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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E. ,La seduta è aperta
(ore 16,30).

SI .dla lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

R U S.s O, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

'P,R E S I D E NT E. Non essendovi os~
servazioni Il processo v.erbale si intende ap~
provato.

Convalida di elezioni a senatore

P R E.s I D E N T E . Comunico che la
Giunta deìle elezIOni, nella sed-uta dI oggi,
ha verificato non essere conte.gta:bilI le ele~
ziom dei seguenti senatoYl e, ,concorrendo
negli elettI le qualltà rIChIeste dalla legge,
le ha dkhi.arate valide:

per la re,gi'One Lombardia: Angelo
Buizza;

'per la regione Veneto: Giorgio Oliva;

per la regione PIemonte: Leopoldo Ba~
r,ac,co, Giovanni ,BattIsta Bertone, Carlo Bo'c~

cassi, Pietro Giovanm Borgarelli, Antonio
Bussi, Giuseppe Benedetto Dardane1li, Pao~
lo Desana, Giova,nni Gira'Udo, Teresio Gu~
glielmone, >Domenico Mamhi,slO, Ferruccio
Parri, Giarcomo ,Piola, Antomo Roasio, Gio~
vm1lli Sartori, [Pietro Secchia, Giuseppe Ma~
ria SibIlle, Ettore Tibaldi;

per la regione Tosc,ana: Armando Ange~
lini, Cesare Angelini, GUIdo Biso.ri, Renato
Bitossi, Ja'Urès Busoni, Florence Cesare Lu~
porini, Luigi Mariotti, Martino Martini, Lu~
ciano Mencaraglia, Alfredo Moneti, Giacomo
Picchiotti, Pietro Ristori, Remo S0appini,
Umberto Terracini, Adone Zoli;

>per la regIOne B3Isilicata: Bonaventura
Picardi.

Do atto alla Giunta di questa sua comu~
nicazione e, salvo casi di incompatibilità
pree,sistenti e non conosciuti si'no a questo
momento, dIchiaro convalIdate tali elezioni.

Nomina di membri
di Commissioni parlamentari

,P RES I D E N T E. Comunico di aver
chimmato a far parte della Commissione par~
l'amentarecollisultiva per la delega al Gover~
no sulla emanazione di norme per la cessio~
ne de1gli 'alloggiI.N.C.LS., di ,cui alla legge
21 marzo 1958, n. 447, i senatori Amigoni,
Busoni, Ca'palozza, Ceschi, De Luca Angelo,
Marazzita,Minio, Pecoraro, Restagno e Tinzl.

Comunico inoltre di lav.er designato .a far
parte della Commissione parlamentare per
la vigilanzn sulle radIOdiffusioni ,di cui al
decreto legislativo del Capo .provvisorio del~
lo Stato 3 aprile 1947, n. 428, arti.colo 11,
e alla .legge 23 agosto 194!), n. 681, artico~
lo 1, i senatoYl Alberti, Hattaglia, Bisori,
CarellI, G1nnca, rCingolani, rCornaggia :Me~
dici, Ferretti, FIOrentino, Jannuzzi, Lupo~
rini, Molè, Monni, Pastore e ,Restagno.

Annunzio di presentazione ,di disegni di legge

P RES ID E N T E. Comunico che sono
stwti presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa:

del sena,tore Greco:

«Modifiche all'artIcòlo 69 della legge 12
novembre 1955, n. 1137, sull'avanzamento
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degli ufficiali dell'Esercito, della Marina e
dell'Aeronautica» (71);

dei senator'i Giacomelli e Gianquinto:

«Abolizione del diriltto erariale sul saC'~
carosio contenuto nei melassi» (72);

dei senatori Pelizzo, Tes,sitori e Vallauri:

«Esecuzione di opere pubbliche e prov-
videnze a favore della zona dei Comuni del~
le provincie di Udine e Gorizia colpita dal~
l'alluvione del giugno 1958» (73);

del senatore Carelli:

«Concorlso dello Stato nelle spese di ge~
stione dell'ammasso della lana di tosa delb
camp.agna 1958» (74);

del senatore Bisori:

«,sospensione estiva di termini proces~
suali» (75);

dei senato1"i Capa,lozza e Gianquinto:

«Provvedimenti per il ,concorso di udi~
tore giudiziario indetto Con decreto mini~
steriale 27 dicembre 1955» (76);

«SoSlpensione di termini processuali per
consentire le ferie agli avvocati e procu~
ratori» (77);

dei senatori Bertoli, Fortunati, GaUotti
Balboni Luisa, Minio, Pesenti e Rugger'Ì:

« Provvedimenti per il pareggio dei bi ~

lanci comunali e 'Provinciali dell'anno 1959 »
(78) ;

dei s.enrotlori Capalozz,a e IRuggeri:

« Ripristino o arredamento del Teatro del~
la Fortuna di Fano» (79).

«Retrocessione al comune di Faillo della I
Villa Sam Martino e terreni annessi venduti
all'ex G.T.L.» (80);

dei senatorri Capalozz1a, Gianquinto e GrIa~
megna:

«Modifkazione dell'articolo 116 del Co~
dice 'penale» (81);

del senatore Angelill'Ì:

«Provvidenze a favore degli assistiti dai
Consorzi provinciali antitubercolari e dallo
Alto Commislsariato per l'igiene e la sanità
pubblica» (82).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle ,Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

alla deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I n E N T E. Comunico che, va~
lendosi della facoltà ,conferitagli dal Rego~
lamento, il Presidente del Senato ha defe~
rito l seguenti disegni di legge all'esame e
alla deliberazione:

della la Commiss'Ìone permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in~
terno) :

«Modifica alla legge 28 dicembre 1950,
n. 1079, recante diSlciplina dI tal une situa~
zioni riferenti si ai pubblicI dipendenti non
di ruolo» (53), d'mizIativa del senatore An~
gehlli, previo parere della 5a Commissione;

della 4a Comm'Ìsszone permanente (Di~
fesa) :

«Interpretazione autentica dell' articolo
26 della legge 27 febbralO 1958, n. 295, re~
cHnte modifiche alla legge 12. novembre
195,5, n. 1;137, sull',avanzamento degli uffi~
ciah dell'Eserdto, della Marina e dell' Aero~
nautica e alla legge 29 marzo !1956, n. 288,
sullo stato giuridico e avanzamento degli
uffiÒah del Corpo delle 'guardIe di pubblica
SIcurezza» (54), d'Illlziativa del senatore Si~
bill!:!;

della 6a Comm'Ìss'Ìone permanente (Istru~
zione 'Pubblica e belle arti):

«Erezione di un monumento ai fratellI
Bandiera nel Vallone dI ROVIto (Cosenza)>>
(58), d'inizIativa dei senatori Spezz'ano ed
altri, previpareri della la e della 5a Com~
missione;
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della sa Comm?'ssione permanente (Agri~
coltura e alimentazione):

«,stanzlamento dI un ,contrIbuto .annuo al
"Consorzio per la gestione della riserva dI
caCCIa e pes.ca ex reale dI V aldieri~Entra~
que" con sede in Cuneo» (57), d'illlzlativa
del senatori DardanellI ed Hltri, prevIO pa~
rere della 58 CommissIOne;

della loa Comm1ssione p,ermanente (La~
varo, emIgrazIOne, previdenza sociale):

« FIssazione di nuovi limIti dI reddito pe~
la C'orresponSIOne deglI assegm famIliari»
(59), d'miziatrva dei senatorI FlOre ed al~
tri, prevIO parere della 58 CommIssIOne;

della 118 Commlsswne permanente (Igie~
ne e sanità) :

«ModIfica all'articolo 68 del testo umco
delle leggI sallltarie, approvato con regio
decreto 27 luglro 1934, n. 1265» (63), d'ini~
ziatrva del senatori Santero e Benedetti,
previa parere della 18 Commissione;

«EstensIOne dell'applicazIOne delle dispo~
sIzioni. contenute negli articoli 116, 117 e
118 del testo unico delle leggi samtarie, ap~
provato c'Oh regIO decreto 27 febbraIO 1934,
n. 1265, riguardanti l'a'pertum dI succursaJi
delle farma<CÌe nelle stazioni di cura » (65),
d'imzlativa del senatore Arcudi, 'prevIO pa~
rere della 18 Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all' esame ,di Commissioni permanenti

P R E rSI D E N T E. Comulllco che va~,
lendosi della facoltà confentagli dal Rego~
lamento, il Pre,sIdente del Senato ha defe~
rito i seguenti disegni di legge all'esame:

della la Commissione permanente (AffarI
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

« N orme riguardanti il passag'glO alla
carriera superiore, in barse al tirtolo di stu~
dio, dei dipendenti statali di ruolo ex com~
battenti e reduci» (56), d'iniziativa dei se~

natod Carellr e AngelIllI, pre:vio parere
della 5a Commissione;

della 6" Commissione permanente (Istru~
zione pubblrca e belle arti):

« Modifica delle norme sulla libera docen~
za» (62), d'iniziativa dei senatori Alberti
ed altri;

della lla Commissione permanente (Igie~
ne e sanità):

« Ordinamento ed esercizio delle farmade
r'Urali» (55), d'iniziativa ,del senatore Ga~
rellI, previ pareri della 1", della 2a, della

5" e della lOa Commissione;

« Disci>plma dell' esereizio della chirurgia»
(60), d'iniziativa del senatore ,santero, pre~

vio parere della 6a Commi'ssione.

Annunzio di petizioni

P ,R E ,s l,D E N T E. SI dia lettura del
sunto delle petiziolll pervepute al Senato.

R U S ,s :O, SegretariD:

«Il sIgnor Adolfo Arturo Eibenstein, di
. Roma, chi,ede ,che vengano emanati provve~

dlmenti legislatrvI mtesi ad introdurre nel~
le aziende industrialI lav'OTazioni a più tur~
ill e lacompartecipaZIOl1e dei lavoratori agli
utrli aZIendali» (6);

« Il signor Adolfo Arturo Eibenstein, di
Roma, 'chiede' che veng'a emanato un prov~
vedimento legIslativo :per l'Istrtuzione di un
serVIZIO assicuratrvo contro l rischi d'insol~
venza relativI a mutUI da concedersi ai cit~
tadini 'per l'acqUIsto di alloggi» (7).

P ,R E S I D E N T E . Queste 'petizioni
saranno trasmesse alle competenti Com~
missioni.

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P R E .s I D E N T E. L'ordine del gior~
no rec'a al punto prImo lo sv'Olgimento di
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interpellanze e al punto secondo lo SVOlgI~
mento di interrogazioni. 'POl<C'hèalcune in~
terpellanze ,e alcune interrogazioni si rlfe~
risoono alla stessa materia, procederemo
allo svolgimento contemporaneo dei punti
primo e secondo dell'ordme del giorno.

La 'prima interpel1anza è 'quella del sena~
tore Spezzano al Ministro dell'interna. Se
ne dia lettura.

R U 8 8 O, Segretario:

«,Premesso che due sue interragazioni,
presentate nella precedente legislatura n~
spettivamente in data 7 marzO' e 11 marzo
1958, relative al Commlssana straordinano
del comune di Petilia Policastro (Gatan~
zaro) non ihanno avuto rispasta, chiede di
mterpellare Il ,Ministro dell'interno per sa~
per,e:

1) i motivi 'per i qualI, nonostante sia

scaduto il termine massimo previsto dalla
leg~e per la gestione commissariale, non
sona stHte ancora mdettè le elezIOni.

Infatti il Consigha comunale di ,Petilia
PolicastrO' è stato sciolto il 2 settembr~
1957; nella stessa data è stato nominato il
Cammissario str,aordinario, nomina che è
st.ata prorogata c'On decr.eto 2 dicembre
1957;

2) se nan ritiene, pertanto, per rien~
trare nella legalità, lfissare al più presto la
data per le elezioni tanto più indlS'pensa~
bile in quanto:

a) il Commissario straordinario signor
Mauro travasi in lite col C'Omune avendo
interposto ricorso avanti le 'c0!ll'petenti Com~
missioni trihutarie giurisdlzionali per l'ac~
certamento del reddito ai :fini dell'Imposta
di famiglia;

b) il tmscorso penale del Mauro avreb~
be dovuto, per lo meno, sconsigliar,e 'la no~
mina dello stesso a Commissario straordi~
nario del Comune;

c) s'Ono in corso ,contro l'attuale Com~

missar~o nUOVI 'procedlmen ti penali;
d) Il Mauro,durante Il periodo eletto~

rale, ha dimostrato la 'Peggiore faziosità
abbandonandosI alle più odIose dlscnmina~
ziO'ni nell'esercizi'O del suo ufficio;

e) il corpo elettorale negando la mag~

glOran'Za alla IDemocmzla Cnstiana ha con~
dannato chiaramente anche l'attività del
Commissario» (1).

P R E 18I D E N T E . Il senatore Spez~
zano ha facoltà dI svolgere questa mter~
pel1anza.

S P E Z Z A N O. Onor,ev'Ole Presidente,
onorevoli ,colleghi, Il '.fatto che io denuncio
purtroppo non è isolato; è uno dei molti,
anzi del troppi caSI dI tracotante violazlO~
ne della legahtà. E quel che è IPIÙ grave è
che queste violazioni della l,egalItà avven~
gono propno da :parte di ,coloro 1 'quah
dovrebbero tutelarla e difender la. È uno
dei tanti anellI questo ,che io denuncio dI
quella lunga catena dI abusi e di s'Oprusi
che da anm vengono ,commessi dal IMlm~
stero e dalle IPr€fettu~e. L'onorevole T'am~
brani è ,Ministro dell'interno da moltI anm.
il senatore Romano è Sottos,egretari'O da
pochi giorni, ma è un vecchio parlamentare
e qumdI dovrà ricordare per lo meno le
molte, le c,entinaia, direI, di denuncie che
111questi anni sono state present.ate qui in
Senato e nell'altro ramo del Parlamento,
prapno per denunciare i moltic.asi di vio-
lazlOne della legalità nel campo degli enti
locali.

Io stesso l'anno scorso denunciai un CHSO
gravissImo relativo al ,c'Omune di Canosa;
durante la r,ecente dis,cussione ,sul bilrancio
degli Interni, di cui si può dire è ancora
VIva l'eco in quest' Aula, sono stati denun~
clatr i c.asigravissimi di FIrenze, di Napoli
e di Bari. Senza considerare casi singoli,
sta di fatto che nella sola provincIa di Bari
vi sono 450.000 pers'Oneche nQn hanno una
amministrazione democraticH ma sono am~
mmistrate da CommIssari prefettizi. Non
siamo dunque dI fronte a ca,si isolati, ma
dI fronte ad un metodo, metodo c'Ontro il
quale noi insorgIamo e contro il quale sia~
ma certI insorgerà l'opimone pubbhc,a, me~
todo tant'O più grave in quanto Il ministro
Tambroni, con la skurezza che lo ,contrad~
dIS tingue, vorrebbe passare come dIfensore
della legalità e del rispetto ,delle leggi dello
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Stato. Vedremo tra poco come queste leggI
vengono ris'pettate.

Lascio le considerazioni di indol,e gene~
r'ale, ed esamino Il caso .speclfico. Il risul~
tato delle eleZIOni del 1956 ,a PetIlIa Poli~
castro, un Comune di 15~16 IIiIla ,abitanti
dI quel tanto disgrazi~tocrotonese, è stato
tale 'per cui Il ConsIglIo comunale non ha
mal potuto funzIOnare. QuindIcI consiglierI
de11a Democrazia CrIstIana e delle destre,
quindici delle sinistre. Poichè, per un con~
cetto che io non qualifico, la Democrazia
CristIana r,espmge ogni collahorazIOne per~
chè vuole tutto Il potere ne11e sue manI, il
ConsIglIo comunale dI Policastro non ha
potuto funzl'Onare. ,Dopo 15 meSI si ,scioglie
Il ConsiglIo e SI nomina Commlss.ario stn~
ordmario Il sIgnor Mauro. Assumendo in
pIeno la responsabIlità di quello che dico,
affermo a'pertament,e che la scelta non po~
teva essere 'pIÙ mfelIce, e dImostra tutta la
faziosità Clhe imperversa col consenso del
Mmistero dell'interno.

InfHttI Iquel Mauro era uno di 'quei quin~
dIci consiglIeri che non avevano potuto di~
ventare ,Sindaco per volontà e ,consenso po~
polare. Quel gran tutore della legge che ~
l'onorevole TambronI. lo fa nominare Com~

missarIo .straordmarIo, dimostrando in que~
sta manier,a dI mfischlarsi della volontà po~
polare.

A nulla valgono)e denuncie in Parlamen~
to, i reclami alla Prefettura, le manifesta~
zioni popolari. N on avete avuto il coraggio
di riconoscere di avere sbagliato nella scel~
ta. Potevate salvare capra e cavoli: infat~
ti, finiti i tre mesi, per i quali era stata fat~
ta la nomina, si potevano indire le elezio~
ni. Eppure no!

Er:mre è umano, insistere nel peccato è
dlabohco e voi pur dicendovi cristIani vo~
lete essere dIabolicI. Infatti, scadutI l tre
mesi, confermate il Mauro per altri tre
mesi. Scade questo nuovo termine non vie~

ne preso alcun provvedimento. Così il Mau~
ro contmua ad imperversare con il bene~
placIto della Prefettura e del ,Mmistero del~
l'interno. «Lasciate 'pure che Il senatore
Spezzano. che l'onorevole Miceli, che l'i()no~
revole Gullo, cioè che tutti l 'parlamentarI

calabresi portino in {Parlamento le prote~
ste popolari, tanto non s,erve a nulla, noi
continUIamo a fare i nostri COmOdI! ». Que~
sto, il modo di ragionare dell'Esecutivo.

Così siamo arrIvati all'agosto del 1958
senZH ,che SIa stato preso Il lOgICO, obbl1ga~
torio provvedimento dI indire i comizI per
dare al comune di ,Petilia ,Policastro la le~
gIttIma amminIstrazione.

,Di fronte a questo fatto, l'onorevole Tam~
branI, se fosse stato 'presente, con quella si~
curez'za, oserei dIre sicumera, che tanto lo
dIStingue, ne avrebbe detto una delle sue,
sperando dI intorbidare le acque! Cosa Cl
dirà lei, Sottosegretario, per giustIficare
questo fatto: un CommIssarIO straordma~
rio che resta in carica nonostante che tutti
i termini di legge siano scaduti? L'onorevole
TambronI avrebbe parlato come ,Ministro
ed avvocato nello 'stesso tempo. ,Lei ha una
aggravante, una quali,fica della quale non
deve dimenticarsi: leI 'è Sottosegretario ma
è anche magIstrato e ,quindi il giorno in
cui non sarà pIÙ parlamentare, dovrà an~
dare ad amministrare giustizia, dovrà fare
sentenze, dovrà applicare l codici e le altre
leggI. Io vorrei sapere: lei, nel suo cuore
dI giudIce, nella sua coscienza di magistra~
to, quali argomentI dirà oggi per giustIfi~
care questa persIstente violazione di una
legge dello Stato? (Interruzione del sena~

tore Angelini Cesare). (Ci st.arà per tutta
l'eter'nità, ma mi auguro che SI rIcordi di
essere stato magistrato e che ,Cl sono statI
degli avvocati i \quali avranno ,creduto che
si ,amministrasse giustizia). A quale giro di
'parole, dunque, ricorrerà oggi il sottos,e~
gretario Romano per ,giustilficare questa
persistente violazione di una norma di leg~
ge ? Non so, ma ,vorrei sperare che il Sot~
tosegretario Romano, ricordandosi di essere
magistrato cerchi, se gli è possIbile, una
scappatoia.

Chi è questo signore nominato Commis~
sano del comune di Petilia PolIcastro? Ec~
colo: M.auro Antonio, Commissario pref,et~
ti'zio, VIce segretario (non poteva essere di~
versamente) della DemocrazIa Cristiana!

Con rapporto dell'Arma dei carabinieri
Ij (cons1enhtemI, una volta ,tanto, che IO se'gua
I
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Il sIstema del MinIstro dell'mterno: s'Ono
Questore, commcIO ad entrare in un deter~
minato ambIente) eon rap'porto dell'Arma
del car,abmien dI IS. Sev,erina, verbahzzan~
te il marescIallo Renzo Cao, 116 ,aprile 1946,
«questo pe~fetto gentIluomo» è statIO de~
nunciato per il reato di mutata destinazio~
ne di merce, articolo 3 del decreto 22 aprile
1943, 'n. 245, vale a dire per il reoato più
grave prevIsto dalla legge per la repr.e.s~
SlOne del mercato nero.

Con rapporto n. 45 del 21 settembre 1947,
è stato denunClato dalla squadr,a ,volante
dell'UIN.S.E.A. ana Procura dellaRepub~
blica dI Crotone per alterazione di certi:fi~
CaZIOnI neces,sarie per ,ottener,e trattenute
dI grano e per sottr,azione di rIlevantI quan~
tItatIvI di grano ,operata in quel perIOd'O.

E, siccome la vi.a del delitto è lubnca,
questo signor Mauro ha ,continuato a sci~
volare; si può dire,: nulla dies sine linea,
In realtà non c'è stato nessun anno m ,cm
Il SIgnor ,Mauro n'On ,siaca'pitato nelle ma~
gliedella Giustizia.

Nel 1945 :è stato fatto segno a colpi di
arma da fuoco da parte del brigadIere deI
carabimeri dI Petilia PolIca,stro ,per'chè trlo~
vato m flagrante sottraiZlOne di allo da con~
segnare all'ammass'O durante il periodo di
contingentamento.

quarto: nel 1947 fu denunziato per pa~
scolo abusIvo. :Quinto: nel 1954 fu condan~
nato per l'artIcolo650 del Codice penale.

R I S T O:R I. Che conezi'One! (Com~
menti ,dal e,entro).

A N iGE ,L I N I C E S A RE. C'è qui
al Senato, dalla vostra parte,cihi ha avuto
le stesse ,condanne! (Commenti dalla si~
nistra).

B O SI. Fa,ccia i nomi!

RUG G E R I. Sei tu un ladro! (lnte'r~
ruzione del s,enatore Angelini Cesare).

S ,p E Z Z A N O. Il 10 maggio 1948 fu
denunziato ,e condannato 'per contravven~
zi'One metrica: alteravoa le misure per poter

pIÙ .fa.cilmente rubare. Il 1,5 febbraio 1956

fu condannato per .ome.ssa denunzia di as~
sunzione dI lavoratori. Onorevole Angelini,
lei che borbotta pensi a questo re,ato che
potrebbe mteress.arla, come smdacalista:
questo signore è stato condannato, il 15
febbraio 195G, per omessa denunzia dI as~
sunZIOne di lavoratori, evidentemente per~
0hè voleva avere mano pIÙ libera nello
sfruttare la povera g~ente.

Ebbene, 'COStUI evidentemente, non abita
«m una delle malf.amate borgate di Ro~
ma »; non è nemmeno uno «di quei brutti
figurI» che, secondo l'onorevole TambronI,
avrebbero rapportI e ,conoscenza con i par~
la:mentari della sinistra.

questo è un perfetto gentIluomo; è uno
dI quei gentiluomini che voi riverite, e dei
quali vi onorate di essere amici.

E, perchè è un ,gentiluomo, un gentIluo~
mo impeccabIle, lo .avete nommato Com~
missario prefettIzio, violando una prima
volta la legge, vIOlandola nuovamente quan~
do avete 'prorogato per altri tre mesi la sua
nomina; calpestandola addIrittura 'quando,
scaduti i termmi, VI siete intestarditi a
continuar,e 'a tenerlo ,CommIssarIO, oltrag~
giandoe morhficando «l bruttI ,figuri» dI

PetIlia ,Polieastro; mortilficando quei lavo~
ratori onestI che hanno conosclUto questo
uomo nella sua vera veste dI spe,culatore,
denunziat'O non una ma parecchIe volte p,er
mercato nero.

Ed ancora, ,conti'nuate a tenerlo Commis~
sario, violando un'altra pr,ecisa e catego~
riea disposizlOne dI legge. Egli era ineleg>gi~
bile ,come consigliere ,comuna'le pN1chè si era
opp'Osto all'accertamento dell'imposta di fa~
miglia per il 1952; ebbene ~ è aberrante
quello che avviene nel Ministero dell'inter~
no ~ l'ineleggibile ,a consiglIere per lIte
pendente ,col Comune, lo si impone invece
come Commissario! E, ,come se tutto que~
sto non bastasse, ,egli, il M.auro, ,si è oauto~
accertato per il 1957 per l'Imposta di fa~
miglia. Onorevole Lami Sta'muti, lei che
appartiene allo ste.sso 'partito dell'onorevole
Preti, Il quale dice che vuol,e farJ.a finita
con gli evasori ,fiscali, ecco un caso tipico
dI evasione <fiscale: il Commissario prefet-
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tizio si accerta per il 1957 un reddIto. irrI"
sono al ,fim dell'imposta dI famlgha. I cit~
tadini ncarrono cantro questo autoac,certa~
mento del sIgnar ,Mauro, ma l'anorevale
Tambrani e Il Prefetto di Catanzaro. o chi
per laro ,chiudono gli occhi! C'è un interes~
se dI parte, c'è un mteresse dI fazione, per~
chè questo «perfetto gentiluomo» contmUI
a restare CommIssario prefettizio oltre un
anno, ,ed Il Mmlstero tace. SI mette al ser~
VIZIO della fazIOne caIpestando la legge.

QualI SIano stati glI effetti di tutto que~
sto la si nleva facilmente guardando Il n~
sultato ,elettorale: il ,26 maggIO 19M su per
giù i vatI SI dIvIdono m parti ugualI tra

le simstre e le destre. Un anno ed alcuni
meSI di commissariato, cIOè dI soprusI, di
abusI. dI vIOlazIOni della legalItà, portano
a 'questi risultatI nelle eleziom ultime del
25 maggio: 3.308 votI il Partita Comuni~
sta ItalIano, 2,62 votI il Partito Socialista
Itahana, 2.050 voti la Democrazia Cristia~
na, che perde ,clO'è nello s'paz li() di d ne anni
qualcosa come 1.800 votI. (Vwaci com,men~
tz).Patete essere contenti, orgaglio.si, anzi,
dI questa vastra opera! PIÙ 'proteggete la
fazione, più vIOlate le leggI e più avrete di
questI nsultatI. Io tutto questo vorrei dar~
lo come motivo di nfle.sslOne all'onorevale
Fan£ani che cantmua ad ess,ere Segretario
della Democrazia Cristiana, e all'onorevale
Rumor. Ecco i grandi successi che si otten~
gono quando la legge viene calpestata così
come l'avete voi calpestata.

Ma pe<rchè si è voluto mantenere questo
signor Cammissariostraordmano anche nel
penodo elettorale? Perchè ra'ppresentava lo
spirito più gretto ed odioso della fazione ~
della reaziane. Infatti, a Petilia Pali castra
non è stato 'possibile in perIOdo elettora,le
mettere un sola telone per i partiti di si~
nistra; appena si metteva il telone, interve~
mva l'ordinanza del Commissario prefetti~
ZIO che lo sequestrava.

iÈ l'uomo che SI è abbandonato alla peg~
giare discrimina'ziane non appena SI è visto
condannato dal corpo elettorale, non ap~
pena ha VISto che nella frazione PaglIarelle
le sinistre avevano raggiunto 1'80 per cento.
del voti. E ,così, ad una povera donna che

doveva essere oper.,ata di appendicite col
certificato medico di ricovero di urgenza m
ospedale, la ,carta di pov,ertà, ques to per~
fetta gentiluomo che non vive nelle horgate
malfamate dI Roma, ma VIve nel suo pa~
l\azzo di Petilia Policastro, risponde: an,.
date dal senatore S'pezzano al quale .avete
dato il voto, andate dall'onorevole MessI~
nettI; se continuate a venire al Comune,
io VI butterò dalle scale!

E voi continuate a Iasdarlo nel comune
dI PetIlIa 'Policastro. Evviva la democrazIa!

N on mi Illudo, onorevole Sottos<egretario!
Lei dimenticherà per ragio:rfì di « sedia», di
essere un magistrato; dlmenhcherà, per 'ra~
gIOni di «sedI'a », la situa'zione dei nostn
paeSI ed l nostn bis9gm, dimenticherà que~
ste veochle piaghe, questi bubboni puru~
lenti dei signorotti trasformisti che riescono.
sempre ,ad avere il posto di comando. Oggi
leI darà una tnste prova (ne sono certo e
sarei lieto dI dover essere smentito), aggi
leI cercherà dI giustificare l'operato del
Prefetto dI Catanzaro, cercherà di giusti.fi~
care l'operato del Ministero dell'intelrno.
Non venga però a dire che 'questi fatti non
erano conosciuti, perchè al Ministero del~
l'interno è stato mandato il certiJficato pe~
naIe, perchè all'altro ramo del Parlamento
sono state presentate delle interro.gazioni
su questo caso, perchè 10 qui nel Senato, in
data 7 marzo e In data 11 marzo, ho 'pre~
sentato. due mterrogazioni al nguardo, ,che
non ho avut'o la fortuna dI discutere.

VOl contmuerete sulla vostra VIa, cO'n i
soprusi, con -gli abusi; continuerete a ,cal~
pestare la legalItà. Ma noi siamo convinti
che il <corpo elettorale di PetiliaPolicastro
VI ha oondannato una volta e continuerà a
condannarvi il giorno in 'CUl, e mi auguro
che non Sia lontano, finalmente verranno
indette le elezioni.

P ,R E iSI,D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretaria di Stato per l'interno ha facoltà
di riS'pondere a questa interpellanza.

,

R O M A N O, Sottosegre.tario di Stato
per l'interno. Rispondo all'onorevole inter~
pellante, considerando sotto un triplice pun~

I
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to dI vIsta la sua interpellanza. Primo pun~
to di vista: mancata rinnovazIOne della
rappresentanza elettiva del Comune dj Pe~
tIlia ,Policastro; secondo punto di vista:
evasione fiscale da parte del Commissario
straordmario sIgnor Mauro; terzo punto dI
vista: trascorsi penali del Commissario
straordmario.

Per quanto rIguarda il primo punto di
vista, dIrò che le elezioni per la rmnov,a~
zione della rappresentanza elettiva del Co~
mune di Petilia Policastro, in Provincia di
Catanzaro, non sono state ind~ette alLa s'Ca~
denza dei tre mesi di proroga della gestione
straordinaria, per evitare la concomItanza
con quelle politiche.

S P E Z Z A N O. Le elezioni politi,che
sono state Il 25 maggio: i tre mesi scade~
vano invece il 2 dIcembre 1957! Guardi che
tutte queste cifre le ho indicate con preci~
sione per evitar,e che fossero dette cose ine~
satte.

R O M A N O, Sottosegretwrio di Stato
per l'interno. Il Consiglio comunale è stato
sciolto il 2 settembre 1957; ,alla ,fine dei tre
meSI prescritti si è arnvati a dicembre,
mes,e in CUIsi parlava già delle ~lezlOni po~
litiche in vista. (Commenti dalla sinistra).

S P E Z Z A N O. E adesso parlerete del~
le eleziom regionali per non fare le elezioni
comunali.

R O M A N O, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Era impossibile lfar coincide~
re l,e elezioni ammimstrative ,con le elezioni
politiche: dò non sarehbe stato grHdito for~
se ne,anche a lei. In ogni modo pos,so assi~
curare l'onorevole mterpellante che è da
pI1evedereche le elezioni potranno svolger~
si quasi certamente nel pros,simo autunno.

<Quanto al ,secondo punto di vista, dehbo
far presente ehe non è esatto quello che è
stato es'posto, direi quasi gratuitamente,
dall'onorevole Spezzano. Infatti dmanzialla
sezione speciale della Giunta provinciale
ammmistrativa di Catanzaro pende effetti~
vamente un rkorso 'prodotto dal signor

Mauro, commissario straordinario del Co~
mune di Petma Policastro, ma aVV8J:1S0la
duplicazione dell'imposta di famiglia per

l'anno 1952, fra il Comune di Petilia e quel~
lo dI Catanzaro; 'qumdi non costituisce mo~
tIvo di in,compatibilità all'esercizio delle
funzioni di commissario, perchè, nella fat~
tispecie, non si tratta dI determmare il
quantum del tributo, ma di decidere a quale
tra le ,due ammimstrazioni Il Mauro debba
corris'pondere l'imposta.

Pertanto l'onor,evole Spez'zano ha travI-
sato i fatti, ed io non l'ho Interrotta appunto
'perchè volevo veder,e a che punto arnvava
con le sue gratuite affermaziom.

Per quanto nguar,da i trascorsi penalI
del Mauro, SI fa pI1esente che i prec,edenti
penali del Mauro non hanno poi tutta quel~
la gravità che ha voluto mettere in eVI~
denza il senator,e ,Spezzano.

S P E Z Z AN O. :È un po' meno di Giu~
liano !

R O M A N O, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Risultano dal c-ertificato gene~
rale del casellario giudiziarIO di Grotone
un'ammenda di lire 2.000 ed un',assoluzione
per insufficIenza di prove, per pascolo abu~
sivo. 'Questo è il certirficato rIlasciato dal
s,egretario della ,P,rocura della Repubblica
di Crotone. tDi fronte a questo documento,
onorevole Spezzano, tutti i reHti el,encati da
lei mI pare che sfumino; il certi:ficato pe~
naIe r,eca la data del 7 settembre 1957, è
questo; contro questo documento non sono
possibIli gratuite affermazioni.

S P E Z Z A N O. Il vero certificato pe~
naIe è quello ,che Iho io: quello che ha lei
non è richiesto d'ufficio, è richiesto dallH
parte. ,Lei non può fare ilgio'Co dei busso~
lotti.

R O M A N O, Sottosegreta,rio di Stato
per l'itnterno. >Questo ,certificato è stato ri~
chiesto dalla Prefettura dI Catanz,aro che
l'ha trasmesso al ,Ministero.

Quanto poi ai 'procedimenti penali in cor~
so presso l'Autorità giudiziaria, essi consi~
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stono in una denunzia presentata dal se~
gretario della Ifedera~ionedeI Partito co~
mUnIsta di ,crotone, nell'aprile scorso, per~
chè Il Commissa,rio, nell'esp1etamento di
una sua spenfka attribuzione, aveva dispo~
sto la rimozi'one di uno striscione di pro~
paganda elettorale 'che rItenne illegittima~
mente esposto.

'QuindI tuttI i reatI elencati dall'onorevole
Spezzano non SI sa dove egli li abbi,a 'pe~
scati.

Risulta altresì che, durante. il periodo
elettorale, il Mauro ha assoltlQ con obietti~
vità il compito affidatoglI, .dimostrando m
ogni circostanza equilIbrIO e modemzione.

P RES I D E N T E. Il senatore Spez~
zano ha facoltà di diahiarare se .sia sIQddi~
sfatto. Mi auguro che sia conciso nella re~
plica, così da non trasformare lo svolgi~
mento dI,questa interpellanza in un pro~
cesso.

S P E Z Z A N O. N on solIQ sarò .conciso,
ma non replIcherò aff.atto, per il rispetto
che debbo a me stesso e per quello dovuto
all' Assemblea.

Un SottosegretarIo non ha nessun dirit~
to ,di venire a ris'pondere in

~

m'Odo evasivo
di fronte ad una denuncia preCIsa come
qu,ella .da me presentata. Agendo m questa
manIera siamo ricaduti in tempi 'peggiori'
dI quellI vIssuti 'Qualche anno fa.

PRES 1 D E N T E . Segue l'interpel~
lanza del senatore Lussu al ,MinIstro delle
partecipaZIOnI statah, relativa alla situa~
zionecreata.si nella «Carbosarda ». Poichè
sullo stesso argIQmento il senatore Crespel~
lani ha presentato un'interrogazIOne al Pre~
sldente del ConsIglio dei minIstn ed al Mi~
nistri dell'mdustna e del commercio, e del
lavoro e della prevIdenza socIale, ed il se~
natore Spano ha 'presentato un'interroga~

Zl'One al Mmistro delle partecipazioni sta~
tali, 'propongo ,che 1e due interrogazioni
siano svolte congiuntamente all'interpel~
la n'za.

Se non SI fanno osservazionI, così rimane
stabilito.

Si dia pertanto lettura dell'interpellanza
e deUe due mterrogazllQnI.

R U S SO, Segretario:

«Lussu. ~ Al Mimstro delle partecipa~
zioni statah. ~ ,Per conoscere se sia deciso

"a dare alla situazione creatasi nella "Car~
bosarda" una soluzione e quale. Lo inter~
pella 'per conlQscere se le maestranze e glI
lmpi,egati delle mIniere del Sulcis e la stes.sa

città di Garbonia pos,sano continuare a vi~
vere alla gior.nata, con ,gli impegni azien~
dali violati ad ogm trimestre, con prIQgetti
e 'piani ufficialmente annunciati e non at~
tuati, sotto l'incubo dello smantellamento
dell'azienda e la morte delLa <Città. Conha~
rÌ'amente a tutte le asskurazioni preceden~
teme,n'tedate, i licenziamentI eOl1'tinuano,
senza una giustificazione dimostrata, e se ne
annunZIa l'ultimo per questi giorni di 1.600
operai. Macchinari solo da quaLche anno
'acquistati all'estero per cifre di miliardi, e
i cui impiantI sIQnocostati 'centin.aia di ml~
lioni, vengono ,ora demoliti e venduti come
fenaghe, mentre l'azienda continua a par~
lare dI valorizzazIOnecerta; e tecnici di
indiscusso valore .certIficano delle grandi
possibilItà del bacino del SUICIS nell'interesse
dell'economia regiIQnale e nazionale» (20);

«CRESPELLANI. ~ Al PresIdente del Con~

siglio dei mmistn ed a1: Ministri dell'In~
dustrw e del commercw e del lavoro ,e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere:

a) St~eSIste un definItivo programma dI
riordinamentlQ dell' AZIenda carbonifera sar~
da e quali risultati esso SI proponga di con~
seguire;

b) se risponde al vero che tale pro~
gramma dovrebbe comportare un ulteriore
lIcenzlam<;nto dI n. 1.600 operai;

c) se ~ ove la notizIa nlQn risponda al

vero ~ non si ritenga di doverla smentir,e

in forma ufficiale, al ifine dI restituire tran~
quilhtà e distensione alla massa operaia e
alla popolazIOne dI Carbollla che, a seguito
della notIzia corsa, vive in gmve stato di
allarme;



Senato della Repubblie,a ~ 668 ~

30 LUGLIO 195817& SEDUTA

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

d) se ~ I()ve la notizia sia, per ,contro,

rispondente al vero ~ non siasi già prov~
veduto o ,S'll1tenda provvedere a studiare e
attuare altre forme di ,attività industrialI,
rl.correndosi se del caso a miziative LR.I. che
consentano il contemporaneo assl()rbimento
della mano d'opera licenzianda, onde evi~
ta~e l'a'ggravarsi dello stato di depressione
del badno mmerano dell'Isola, deprecabile
non saltantI() nei rIflessi della tutela dell'or~
dine pubblico ma anche e soprattutto 'per
Il raggiungimento dI quelle finalità sociali
che costituiscono l'orIginalità dell',attuale
democraz'Ia» (20);

« SPANO. ~ Al Mzn~stro delle p'art,eeipazioni
statali. ~ ,Per conoscere quale sia l'l()rien~

tamento del nuovo Governo di front~ alla
grave situazIOne determinatasi nel bacmo
carbomfero del Sulcis» (90).

P R E ISI D E N T E. Il Isenatore Lussu
ha facoltà dI svolgere la sua mterpellanzD..

L U S SU. OnorevolI c'alleghi, la situà~
ZlOne della Carbosarda è così grave e ,~om-
plessache, ,se l'ordme del nostn lavorI non
c'Impanesse limitI obblIgatI, iO' mi sarei cer~
tamente fatta inizIatore della pr'esentazlOne
di una mozione per porre il Senato ed il
Governo, attraverso il voto, di fronte alle
proprie rispettive responsabilità. Ma il tem~
po stringe. Ho il dovere di ringraziare il
Ministro delle partecipazioni statali per
aver voluto aderire alla discussione imme~
diata della interpellanza. Egli non è a quel
Dicastero che da paDhi giorni ed avrebbe
avuto, con ogni giustificazione, il diritto di
esimersi dal trattare oggi un problema di
così grande impartanza. Ringrazio pertan~
to l'onorevole Ministro delle partecipazioni
statali, e mantengo l'impegno assunto anche
col Presidente del Senato di limitare questo
mio intervento.

Il primo ed il secanda Senato della Re~
pubbli.ca hanno abbondantemente canosdu~
to il pro.blema della Cmbosa,rda; infatti è
stato portato qui decine di volte in Gom~
missione ed in Aula; ma questo Senato non
10 conose€'. Ed io no.n Po.sso neppure, a cau~
s,a del tempo, tentar,e di rialssumerlo.

Dirò solo che la C'arhosard,a è in stato
fallimenta,re per l'indirizzo politico, e qum~
di tecnico, dato all'azienda in questi dieci
anm tras,corsi. Tutta quanta si e,ra fatto è
stato immediatamente disfatto ed oggi non
si sa dov'€' si andrà a ,finire. P,er i giovani
senatori aggiungerò che la Garbosarda è
un'azienda di ,stato e che tutte le azioni
sono dello Stato.

Quanti sono i miliardi, le decine di mi~
liardi, spesi male? Quanti sono quelli spesi
.con ritardo di anniri,g,petto ai progir'ammi
tracciati, per cui ,si è speso il dop!pio di
quanto sarehbe stato neoessario se si fosse
speso a tempo? Perchè non è stata attuato
il piano Levi del 1948~1949? Perchè no.n è
stato attuato il Ipiano sucl~essivo L,andi?
Per,chè, crollati questi due piani, che pure
erano considerati valevl()li, non si è, im~
mediatamente dopo, tracdato, imposto un
altro rpiano? Oggi siamo allo stes,s,o punto
dipa rtenza. Il carbone del Sukis non tro~
va sboc.co sui mercati che per il 50 per
cento della sua produzione, peraltro ridotta
anch'essa di molto, a circa un milione di
tonnellate annue.

La Carbosarda sigmfka Carboma, centro
del bacIno mInerario del Su1cis; una citta~
dina di 45 mila abitanti. Nel 1948 Carbo~
nia contava 45 mila wbltanti, Oig,gi ,conta
45 mila abitanti. Dal 1948 ad og'gi i -mma~
tori licenziati sono stati 12 mila. Da 17 mIla
olperai di allora si è s,~elsia poco più di 5
mila operai d'OglgI; ma Garbonia ha sem~
pre 45 mila abitanti.

Come vIvono? È una città di affamati.
Non eSIste in tutta ItalIa, non esiste in tut~
ta Eur'opa ~ io credo ~ un'altra città alla
fame come Garbonia. Il reddito medio da

1'68 mila lire pro cap,ite è sceso a 45 mHa
lire d'oggi. L'unica fonte che alimenti l'eco~
nomia della cIttadina sono i salari che pag,a

la Caribosarda. ,se quindi gli operai compe~
rana solo per 25 e non per 100, anche j

commerciantI e gli artigiani vendono pe.r
25 e non per 100. E anch'essi sono in stato
fallimentare, alla fame.

Dal 22 febbraio ad oggi l'orario di la~
varo è stato ridotto a 22 ore settimanalI,
sicchè ogni 'Operaio ha dovuto subire una
decurtazione di salario che si ag,giir:a sulle
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13~15 mila lire. Una gran \parte degli ope~

l'al p'eT ,conseguenza ha dovuto c'onkarre
dei debiti, parmanentemente dei debiti, e si
ritiene orggi che i debiti siano per il 35 per
cento dei saJa,1"i che gli operai dovranno ,ri~
scuotere in questi mesi prossimi fino a dI~
cembre e in tutto il 1959. Il 15 per cento
dei licenziatI consuperliquidazione non ha
potuto riscuotere nulla, neppure una lira,
perchè tutto è shato bloc'cato p,er pignora~
mento.

Quanti sono i disoccUlpati di Carbonia?
DuemIla, cifra uffidale, o poco più. In real~
tà, noi conosciamo "br'Oip,pobene Garbonia,
tutti noi ralppresentanti sardi al Parlamen~
to nazionale. I disoccupati si ag1girano sui
cinquemila. Tremila vivono esclusivamente'
!sull'assistenza dell'E.C.A. L'Amministrazio-
ne comunale ha t1remila nuclei familiari
Iscritti nell'elenco degli indigenti, ma Il Co~
mune incassa annualmente 220 milioni e ne
deve spendere 190 per il pe!l'sonale dipen~
dente, compreso quello degli ospedali. Tutto
questo fa sì che, alle Gommis.sioni di leva,
il 70 ,per cento dei giovani aventI obblIgo
di leva e 'Visitati sono riformati o dichi.a~
rati rivedibili. L'articolo 32 della CoStltu~
zione della R,epubbJi.ca afferma tuttavIa ch\::
la Repubblica tutela la salute dei ISUOIcit~
tadini come fondamentale diritto dell'indi.
viduo e interesse della ,col1ettività nazio-
nale.

Ora è annunciato ufficialmente Il li,cen~
zIamento di alt,ri 1.600 operai per decisione

d'e'l Consiglio dei ministri della C.E.C.A.
Alla fine del 1957 è venuta a Roma una

delegazIOne del Consi'glio relgionale sardo,
guidata dal suo Pre'sidente, con tuttI l capi
gruppi consilia,ri,per conferire >con i rap~
presentanti del Parlamelnto ,e del Governo.
L'abbi,amo ricevuta anche noi, presenti tut~
ti i capi Igrnp,po del Senato, e ci impegnam~
mo allora dopo aver ascoltato a lungo tutta
l'esposizIOne del problema del SuIeis ~ pre~

siedeva la riunIone il nostro Vice Presi~
dente, collega Molè ~, a pre'sentare una mo~
zione unita:1"ia nell'inter,esse ,sociale ed eco~
nomko dell'Isola e di tutta Italia; mOZIOne
che, dopo Le vacanze di Natale e di Capo~
danno, ci fu impossibile presentare a causa
di quella immensa catasta di 1aV'Ori legi~

slativi ,che fummo obbligati a risolvere, cl1~
rei piuttosto di,sordinatamente ed affretta~
tamente ~ mi auguro che questo procedi-
mento non si ri,peta mai ,più in Parlamento
~, Iprima che si sdogliesse il ,senabo. Ab~
biamoavuto appena il tempo di approvare
il disegno di leg,ge sui dieci milia,rdi alla
Garbosarda e la Camera deli deputati a sua
volta potè approvarlo soltanto nell'ultimis~
sima seduta.

Ma il 21 dicembre l'onor,evole Cesehi ed
io, in :rappresentanza di tutti gli altri grup~
pi del Senato, potemmo avere un abbocca~
mento ,con l'onorevole Bo, allora Ministro
delle pa:rtecipazioni statali, presente l'am~
ministrator,e della Carbosarda. In quell'in~
,contro ci fu as'sicurato: 1) che ne,ssun li~
cenziamento, s.arebbe avvenuto fra i lavo~a~
tori all'interno; 2)che sarebbero stati li~
cenziati, solamente fra i lavoratori alI'ester~
no, con superliquidazione, soltanto un nu~
mero di operai ,che non arrivava alle 175 uni~
tà. Ci fu anche esposto, in quel colloquio,
un nuovo piano che avrebbe comportato lo
integrale ,sfruttamento del carbone del 8ul~
CIS, ,con una grande c,ent~ale termoeletbr'ica
a bocca dI mmiera, per l'energia elettrka
che av,rebbe dovuto alimentare industrie
secondarie sul .posto e nell'Isola, e che, via
Corsiea e Isola d'Elha, avrebbe alimentato
anche la Penisola, a costo di mercato Isicu~
ram(mte capace di resistere ad ogni concor~
r,enz,a.

Ebbene, da allora ad oggi ,Sono stati h~
cenziati tuttI l lavoratori all'esterno, e, se
non mi sbaglio, ,circa 600 all'interno; 350
operai licenziati non hanno avuto nessuna
liquidazione.

Ecco tutto Il problema rials,s'Unto m rpo~
chi minuti, onorevoli colleghi ed onorevole
Ministro. Io sar,pi ceirtamente un uomo iPO~
litico settario 'se fa,cessi ricadere su di lei
la res'Ponsab~lità dI questa situazione e di
quelsto immenso disordme. N on oserei nep~
pure affermar.eche la responsabilità dlret~
ta ricada sul suo immediato prede,cessoire
a quel DIcastero. Sonoresponsarbllità chp
risalgono a 10 anni inintenotti e coerlenti
di mal governo, di pes1sima direzione poli~
tica di un bacino minerario C'ui è legata
l'economia nazionale, io ,penso, e tutta l'eeo~
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nomi-a" isalana. Tutta, perchè senza indu~
strializzazione non si attuerà mai il piano
dercennale di ,rinasdta economica ,e sociale
della Sardegna, di cui non faccio neppure
un accenno aggi, perchè il probIema sarà
risollevato in Aula in un altra momento. Il
ca,rbone del Sulcis è al centro ed alla barse
di tutta l'industriali~zazione dell'Isola. Pes~
sima direzio11Je!politica, di ,cui quella tec~
nica e quella amministr,ativa non ,sono che
conserguenze obbligate.

Ma la sua responsabilità, onorevole Mim~
Istro, ,comincia oggi: solo oggi, ma comin~
cia og1g'i. Io m'attendo che lei, sia pure in
forma mterlocutoria, f'a,ceia ,conascere al Se~
nato qualc'osa che contr1ibuisca a rida:re fi~
ducia a una maslSa operaia senza, p'rospet~
tive. La Sardegna nel 1957 ha avuta una
ma,ssa di emigranti che arriva quasi a 40
mila unità. Se in tutta Italia nel 1957 aves~
simo avuto un milione e mezzo di emigranti,
avremmo una media nazionale rispetto alla
media dell'emigrazione dell'anno s,corso in
Sardegna. Le ,giovani ma,estranze scappano
in cerea di vIta e probabilmente non la
trovano. Rimangono soltanto gli anziani e
i vec.chi a morire sul 'posto, perchè fuori
da quel posto no.n c'è per loro nessuna pro~
spettiva di vita nuova. E ci dka qualcosa
c'he serva a ridare un po' di lfiducia ad una
città mOlribonda, in agonia, e ad un'Isola
che dalla Repubblka attende ~ io rite:rTlei

con un celrto qual diritto ~ un poco di
quanto secoli di abbando.no non le hanno
dato nel Ipassato.

Per concludere questo mio brevissimo in~
tervento, io credo che è onelsto, è ,giusto, è
politico che: io chieda all'o.norevole Ministro
delle partecipazIOni statali Iqueste cose: pri~
ma di tutto che sospenda ogni licenziamen~
to. In secondo luogo che si esaminino quel
,piani o si esamini quel piano ,che elsiste, lo
si leisamini a fondo e si contempli la possibi~
lità di aItri piani innestati al princip,ale IpeT'
lo sfruttamento industriale sul posto che
alimenti anche la città, e tecnicamente lo
si derfini~,ca in tutti i suoi dettagli e nella
sua conclusiane. Che si esamini infine anche
l,a poslsibilità, a eausa degli interressi affini,
che la Carbosarda possa essere ,convogliata
nell'E.N.I. Chiedo questo ,affinchè il Senato

ed il Governo possano, senza che nulla sia
compromesso, riesaminare interamente il
problema alla rip'resa dei nostri lavori pa.r~
lamentari, che io mi auguro. si riprendano
regalairmente, per la ,fiducia che abbiamo
che la 'grav'e s,ituazione mternazionale 'pOlS~
sa rilsolversi. Allora anche l' onarevole Mi~
nistro avrà la possibilità di esserne perfet~
tamente aggio.rnato. la stesso infatti s,en~
tirei di ,chi'edere una. co.sa ir,razianale se
esigessi o.grgi da lei, o.nor,elv'Ole Ministro, una
esposizione ,del prablema neUa sua deIfinizio~
ne. Si rimarndI per Il Parl,amento e per il
Governo alla riapertura dei n o.st.ri lavori
la so}uzionre del problema. C~edo che siaone~

'sto chiedere questo.. (Applausi ,daUa sinistra).

IP RES l,D E N T E. L'ano.revale Mini~
stro delle partecipazioni statali ha facoltà
di rispondere all'interpellanza e alle inter~
rogazioni.

L A M I S T A R N U T I, Ministro delle
part,eczpazlom stalali. Signor Presidente,
onorevoli co.lleghi, io ho as,coltato. con la
dovuta attenzione le dic'hiwrazioni ~ dell'ono.~

revale Lussu, con una certacommo.zione la
esposizione della SItuazione dI una cIttà stre~
mata nelle sue nsorsle economIche, ,che at~
tende e S'Pera una sua risurrezione. Sono
girato al senatare Lussu di aver iSpontanea~
mente, con simpatkacavalleria, dato atto
che il Ministro avrebbe' potuto chi,edere, con
qualche giusbficazIOne, il rinvio della dj~
scussio.ne dell'interpellanza. N on ho vo.luto.
falrlo deliberatamente, nella speranza che
una parola di ,fiducia, e la pro.mes1sa dI uno
StudIO approfondito.el conclusi,vo del pro.~
blema, da parte del Ministro, IPotesse ,cal~
ma're l'agitazione e far slcomp,a,rÌre tante
giustifkate preoccupazioni.

Io ,conosco1e condizIOni di spirito in cui
vive una città minacciata, come Carbonia,
nelle sue fonti di ric,chezza. Io ho atty.aver~
sato nei miei anni giovanili, ricOiprenda la
carica di sindaeo della mia città, una sItua~
zione che non credo. dissimile da 'quella del1a
città sarda, delle cui aspettative e d:ei cui
desideri si è fatto oglgi inteI1prete l'onore~
vale Lussu in modo ,elo.quente, e di cui si
sono interessati il senatore Grespellani e il
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senatore Spano. ,Perciò io nan ho voluto rin--
vIa re la dis,cuSlSione dell'interpellanza,.

Le preoccupazlOm dI cui si è reso inter~
Ipr'ete nelle sue dkhiarazioni Il senatore
Lussu e che sono state manifestate nella
SUiainterrogazIOne dall' onorevole Crespella~
ill, sona III gran ,parte anche 1e,mIe preocn
cU!pazioni.

Io risponderò sommariamente, come vuole
la mia conoscenza del problema, e come de]
resto logicamente è nelle att'ese del colle-
ga Lwssu, alle osservazioni ,ed alle iTlChleste
che riguardano la sostanza della questIone,
e non mi attarderò sopra a1cune iruelsattezze
esposte nel testo dell'Illte~p'enanza dete.rmi--
nate evidentemente le. 'spIeg.aibIlmente dal
clima ansioso formatos'i tra i dipendenti
della Ca,rbosarda e raccolte evidentemente
in buona fede dall'anorevole mterpellante.

Ma d€lsidero assicurare l'anorievole Lussu
che nessun impIanto 'comunque efficiente o
suscett:ublle dI utile Impiego tè stato demon
lito e venduto a prezzo. di rottame.

Per quanto riguarda il ricorso suggerIte
dal Isenatore Cl1espellani ad altre forme di
attività industriali, in concorso con l'I.R.I.,
al ,fine di consentire l'assorbimento della
mano d'op.era ev,entmalmente ec:cedente, glI
uffici tecnici del mio Ministero non man n

chelranno, dopo. aver esaminato le iproposte
che saranno formulate daicompetenb orn
gani della Soci,età Ica;rbonifera sa,rda, di
prcmpettare la 'possibilità di un intervento
I.R.I. nel quadra organico dei proprI prOn
grammi produttivi.

Quanto ad asseriti giudizi dI tecnici dI
indisC'usso valore, di ,cui parla l'int€lrpellan--
za del slenatore Lussu, sulle :p.ossibilità del
Sulc:i.s, nulla che !possa seriamente contri--
buire alla 'soluzione dei prablemi è finora
pelrvenuto, Iper quanto mi consta, al mio
Ministero. Se, oltre agli studi dei miei uffici,
elementi suscettibili di offrire serie pro--
spettive di successo sar3.iIlno forniti, ,sarà
mia cura personale, ne assicuro l'anarevole

'

Lussu, di promuoverne la seria ed ,organica
utilizzazione.

Ma la sostanza del ,pLroblema è div€ir'sa,
ed a ragione preoccupa. Come è noto, la
situazione della Sodetà carbonifera sarda
& divenuta d,a alcuni anni &Slsai diffi,cile.

La p.raduzione ,carbonir.fera del bacino del
Sulcis, ,che nell'immediato dopoguerr,a, per
la forte richiesta di energia p:rima1ria ven
rificatasi in Italia e in tutta Europa, ten--
deva a svilUlpparsioltre il milione di tonnel--
late, ralggiungendo nel 1947 il livello dI cir--
ca 1.200.000, con il normalizzarsI del mer-
<;ato interno ,ed internazionale, perl' Il are--
scente volume delle importazioni, SI è ton~
tr,atta nel 1957 su un livello oscillante in~
torno al milione di tonnellate. Tale COnn
trazione è da attribuirlsi pr,ecipuamente 11
ragioni di mercato, non essendosi verificatI
nel corso di questi anni quegli aumenti di
consumo che, in linea di, previsione, erano
st.ati tracciati in sede internazionale, e non
solo per il bacino del Sulcis.

L'attuale Isituazione è una conferma di
ciò. Di conseguenza, negli amni s,corrSl, si è
stati costretti a ridurre i programmi di
produzione ed a ridurr'e il numero delle
mare:stranze. Ma questo allergge1rimento in~
vero non è stato adeguato alle esigenze di
una gestione 6'conomica, e non è stato quin--
di sufficiente a sanare la situazione drena
azi,end:1. Ciò ha rfinito per appesantire g.ra~
vlemente le ,condizioni della Carbosarda e
le perdite di eserdzio, che in tal modo han~
no superato via via le (prr'evisioni fatte in
oCrcasionedei vari finanziamenti e SOono,state
poi ulteriormente a.ggravate dagli inbeI"essi
passivi banc,ari.

Tutta questo è avvenutoperchè il GOover-
no, vivamente preoccupato di maturare pos-
sibili soluzioni, ha rinviato di volta in volta
ulteriori allontanamenti di pe:r:s.onale, in
Clonrsider,azione delle g~avi conseguenze di
ordine sociale che ne sarebbero derivate.

Dalla rfine della guerra a tutto il 1957
la perdIta Icomplessiva di bilancio è st,a,ta
di una trentina di miliardi e più. N eno
stesso peiriodo alle società Isono state ero--
gat,e a titolo di perequazione circa 10 mi--
liardl e mezzo, di cui 4 milia,rdi e 150 mi~
lioni v'ersati dalla CE.C.A. quale contribu--
to. 18i aggiunga che la 'pressione concorren--
ziale, che in questi ultimi mesi si è andata
particolarmente aggravando a c.ansa delle
importazioni, ha peg1giorato la div,ergenza
tra costi di produzione e ricavi.
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Una particolare melnzione menta, nella
situazione italiana, l'importazione dica~bon
fossile realizzata in congrua ~ompensazione
con la produzione nazionale, 'c~sì (la garan~

tire una continUltà di slcambi e una possibi~
lità di occupazione in ,certi altri settori pro~
duttIvi Italiani. N ella rJ.cerca di soluzioni po~
sitive per 'un definitivo ria'ssetto ,den'azien~
da fin dall' ottobre scorso la Società carbo~
nifem ha Individuato un possibile rimedio
nella cT'eazione di una grande centrale t,er~
moelettrica. Il programma relativo, che par~
tie dal fondamentale esame dell'a,spetto ,com~
merciale del problema, si propone di as.si~
curare in tal modo una stabilizzazione de]
,consumi capace di cunsentire l'mdislpensa~
bile :continuità del processo produttivo in~
dustriale che è condizione ,eslslenziale per
il suo miglioramento economico. Lo stu:lio
relativo, già pI'onto da qualche tempo, sa~
rà dis,cus,so dal Consiglio di amministrazio~
ne nella sua prima riunione e quindi('.o~
muni.cato agli uffici tecnici del mio Dlcalste~
ro prima della riapertura delle Gamere. In
quella s,ede ,sa~à riesaminato il 'problema
deHa for'za organica e sa,ranno studiati con~
seguentemente gli ,orientamenti ldouei a ri~
solver€: quest'importante problema sociale
che ha non solo carattere locale ma regio~
naIe e nazionale.

Tale situazione, oltre alle dolorose COin~
seguenzeper la, vopolazione di Carboma
con 'gli annessi problemi umani e sociali;pro~
fondamente sentiti dal Governo e da me
'pe,r'sonalmente, ha condotto l'Alta Autorità
della C.E.C.A. a Ipredisporre provvedimenti
finanziari a fatvore di quelle popolazioni mi~
nerari:e pelr le quali non fosse poslsibile man~
tenere l'impiego produttivo. Il 'Paragrafo
23 della convenzione della C.E.C.A. preve~
de inf:atti, in simili situazioni, e non oltre il
1960, aiutI ,fina,nzialri destinati a titolo di
attesa e reimpie'go del peI1sonale eccedente
alle neeessità della produzione. All'atto pra~
ti,co si tratta di 600 mila lire italiane a
favorle di ogni minatore dimiiSsionario in
attesa di reimpieg'l() erogate per metà dal
Gov!emo italiano e per metà dalla C.E.C'.A.

Recentemente il Consilglio del mmistri
della C.E.C.A. ha predisposto l'applicazione
del paragrafo suddetto in favor'e del ,sulcis

fino a due mila umtà. Di tale v'antaggiog'l()~
dranno circa 400 unità che hanno gIà la~
sCIato, a seguito dI dimissione, le miniere e
,che non hanno ancora, fruito del iben€lfid

'suddetti solo perchè non è st,ato per£ezlO~
nato ,a tutt'OggI quel dispositivo; e di tali
provvidenze godranno i dipendenti che ne
faranno richiesta pres,entando volontaria~
mente le dimislSioni.

N on si tratta quindi di licenziamento, ma
di provvedImenti cautelatIvi, che Iascian,o i
dipend'enti liberi di rimanere o di dimetter~
si ,fruendo d] tali vantaggl. Di licenzi,amenti
si pot>rebbe ev,entualmente iparlare solo do~
po l'e,same delle domainde di dlmissione, do~
po l'esame delle possibili forme di reimpie~
go e infine dopo l'esame dei vari progetti

.che saranno sottoposti all'attenzione del Go~

verlno, C'osì ehe, allo stato delle cose io,
considero una sImile ,eventualità non lSolo
dep.re,cablle, ma neppure attua,le.

Vorrel sperare che quest,e mie dichiara~
zioni soddislfino l'onorevole interpellante e
glI onorevoli interroganti.

P RES I D E N T E . Il senatore Cre~
spellani ha facoltà d] dIChiarare .se sia ,sod~
disfatto.

ICR E:S P E L L A N I. Ringrazio l'onore~
vole Mmistro rper le notizi,e che ci ha dato
e per la sensibilità che ha dimostrato a que~
sto problema, Il qual}€',per il fatto lSteslso di
e8's'ere ricorrente ormai da diversi anni, di~
most1ra essere tutt'altro che facile e tutt'al~
troche semplice. .

Ma inizierei la mia attività parlamentare
eon un atto di insinc:erità Ise dicessi di es~
se,r,e nmasto pienamente soddisfa'tto. Ri~
spe,cchio ,più esattamente il 'mio pensiero di~
cendo ,che posso conside,rarmi lSoddisfatto
con riserva, nel senso che considero inteI'--
locutoria la risposta dataci oggi dall'onore~
vole Ministro e rinviata ad altro momento
una discUlssicme 'più aprprofondita e, vorreI
Isperare, definitiva.

In verità la mi,a interrogazione> e, credo,
l'interpellanza dell'onorevole Lussu furono
det,erminate dallo stato di agitazione chC'
si manifestò nella città di Carbonia all'an~
nuncio di un ulteriol1e diminuzione di per~
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sonale piBr 1.600 unità. L'onorevole MIni~
stro non ci ha detto che questi hcenzia~
menti debhano effettuarsi. Ci ha detto che
Isi tratta di 'un esodo volontario e quindi
non di licenziamenti. Siccome già altre volte
rico:rdiamo in ,quale situazione e con quale
stato d'animo si manifestaTono questi esodi
volont~ri, dobbiamo intendere che questi li~
cenziamenti dovranno aver corso.

Ora anch'w mi as.socio alla richiesta del~
l'onorevole LuSiSu,nel senso che questi Ji.cen--
ziamenti si,ano sospesi Jì.no a quando SI a,vrà
del problema di Carboma una conoscenza de~
finitiva ,e sarà plrospettata una soluzlOne che,
se anche dovrà avere svolgimento nel tem~
po, ,sia ,esattamente calcolata in rapporto
alI mercato economico e alLe dis,ponibilità
ener,getkhe della N azione. Perchè, onorevo~
Ie Lussu, non sono d'a(;,cordo ,con lei nel ri~
tenere che ,finora le cose siano andate male
a Cal1bonia per l'indirizzo :polItico che ha
trascinato dietro asè un ,errato indirizzo
tecnko. Ho una convinzione tutta diversa,
che cioè l'indirizzo amministrativo e poli~
tko sia ,stato trascinato da valutazioni te<>
niche s,e non proprio errate, certamente
studiate con 'una prospettiva, dirò così, rav'
vicinata e con sCaJY'saintuizione del pròble.
ma nella sua complessità e nelle sue inter~
fel'enz,e.

È un fatto che In questi anni dlVielrsI
piani sono stnti studiati. Un primo piano
tendeva al potenziamento, all'ammoderna~
menta delle miniere dI Garhonia; esso era
indirizzato a realizzare un'~ttrezzaturache
consentisslB un tralguardo produttivo di 3
milioni dI tonnellate ,annue. Allora si fecero
lavori imponenti, si acquistarono atbrezza~
ture tra le più moderne; senonchè la si~
tuazione di mercato cambiò e cambiò pre~
valentemente ,proprio per l'introduzione in
Italia delcarhone polacco, che sconvolse la
situazione del mercato.

Io non voglio dis,cutere S'e l',accolrdo pier cui
il ,carbone polacco è stato a:mmesso in lta~
lia in con~r'accambio di altri vantag'gi ec,o~
nomid fosse giusto ed ammissibile. Certo è
che si dov<ette allora ,constatare che i ,~ol~
leghi di sinistm, i quali levano g,rande ,s.cal~
pore ogni qualvolta si tratta di Carbonia.
non protestarono allora, benchè la sa:crifi~

cata fosse Carbollla, ,che trovò precis,amen-
te nel carbone polacco la ma~gioT'e CQin:cor~
renza.

,L U S SU. Io ebbi allora un lungo col~
loquio proprio su questo argomento con Il
ministro Campilli.

GRESPELLANI. Me file lCom~

pIaccIO.

Quello fu il più grave ,colpo che tagliò a
mezzo l'attuazione del programma di am~
pliamento di Garbonia. ISI venne ad un pro~
gramma più ridotto, che dovev,a alssicuraire
un traguardo produttivo dI 1 mIlione di ton~
nellate. Quindi ridimensionamento dell'azilen~
da, soprattutto ridImensionamento del pa~
tenziale dI mano d'opera. sta di fatto però
che neppure questo tralguardo dI 1 milione
di tonnellate s,i è potuto mantenere e cre~
do che OggI siamo a poco più di 600 mila
tonnellate annue di produzione. È natur<al<e
che con tale plroduzione il personale attual~
mente esistente sia in sov'rahbondanza.

È a questo ,punto ,che si pone il proble~
ma: che cosa dobbiamo far'e dI Garbonia?
Se dobbiamo conchiudel\e, in via definiti~
va, ,che il carbone del Su1cis non può aver:e
altro impiego che quello d'essere bruciato,
dobbiamo escludere qualsia,si altro pro~
gramma fantomatico 'e des,tinwre il carbo~
ne '<esdusivaroente a quell'uso, indiTizzan~
doci ver'so la costruzione d'una grande c'en~
trale elettrica, di cui si è parlato, ohe credo
non ,si,a una ,Gosa fondata soltanto sulle
chiatlchi,ere, se di 'essa ha pa,rlato non p.iù di
quakhe settimana fa il P:resident<e della
Giunta re1gionale sarda e parla in un recen~
te ,all'ticolo ,sull'« Unione sarda» l'assessore
all'industria della Regione. Studiamo siUbi~
to il problema, non perdiamoci ancora in
ipOlt,esi, perchè una centra1e e1ettrÌoCa di
quella potenza, destinata, ad ,assorbire una
produzione di carbone di 1 milione e 600
mila tOl1lnellate, richi,ede di,versi anni di at~
tuazione e, se noi continuiamo a bergiver~
sare, liquideremo prima tutta il persona~
le dI Carbonia, e .ci ridun',emo ,ad avere
una fonte eClonomica di ne,ssun valore [ler
la N azione, 'e, quel che è peggio, ad avere
una cIttà veramente boccheggiante. Perchè
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sotto questo profilo, onorevolI .coJ.leghI, Il
quadro che ha fatto Il senatore Lussu devo
dIre Icon smeerità che non è pier nulla es,a~
~erato.

Vogliamoaffrermare che Carbonia è sta~
ta 'una dttàcreata artificiosamente. Pos~
siamo affermarlo; ma. oggi ooaste. Esiste
con l suoi 45 mIla abitanti, e non possiamo
as,solutamente pensare che, chiudendo le
mimere o rIducendo ad uno scalrsissimo II~

vello l'attività minerail'ia, ,eSlsa debha di~
ventare una dttà di affamati, una città dI
mis,e'rabili. È un problema, oltre ohe eco~
nomleo, di solidarietà nazionale; e sotto
questo profIlo io lo affido all'attenzione del~
l'onoI16vole Ministro ed all'attenzione degli
onorevoli colleghi del Senato.

Penso, dunque,cile questa discussione deb~
ba essere in un successivo momento ripYle~
sa, sulle nuove assicurazioni che l'onoil'evo~
le Miinisko ci potrà dqr'e ed ha promesso
dI darcI; ma sia ripr1esa non per un l'itorno
semestrale o annuale, ma perchè isia ~es:so
un punto definitivo sulla sorte di Carboni,a.

P RES I D E N T E. Il senatore Spano
ha Ifacoltà di dichiararle se SIa soddllsfatto.

* S P A N O. Mi associo anch'io ali ringra~
zIamenti che Isono stati fatti al Ministro
delle partecllpazioni statali per la soll~dtu~
dme ed il cora~gio con CUI è venuto a I))alr~
lare di questo dirail1l[ll:alticoproblema; ma
non posso aSlsociarmi agE eventuali ringra~
zI,amel1'ti per le ,cose che C'lha d,ett,o, ;perchè
in realtà ,sul problema più ,scottante eglI d
ha ripletuto un argomento che da molto tem~
po abbiamo Isentito avanzare :clOè che nom
si tratta proprio di licenziamerrti, ma di al~
leggerimento, di incibamento all"esodo volon~
ta1rio.

Veda, onorevole Lami Starnuti, forse ella
non sa che da dodici anni noi stiamo con~
ducendo, su questo ,problema di Carbonia,
un penoso dialogo tra sordi, in cui ciascu~
no si ,affanna a ripetere i suoi argomenti,
che poi non vlengono ascoltalti dan'intlerlo~
C'utore. Abbiamo una penosa es;pedenza in
materia. C'è stato un periodo in ,C'uicerti
lIe,enziamenti, chiamati non licenziamenti
ma trasferimenti, soma avvenuti alla honi~

fica di Montefranco e di Tratalias, poi in
certi determinati cantieri di lavoro e di bo~
nirfica: era l'anticamera di un lioenziamen~
to ,assolutamente sicuro, .così come l tra~
sferimenti veri,ficatisi dall'mterno all'esber~
no e talvolta viceverlsa. In realtà, ella non
ci ha nalscolSto ,che, aHravlers,o una delfini~
zione diversa dI questi reali lioelnziamenti,
si peI1segue o SI intende proseg'Ulre il pi,ano
di smantellamento di Carbonia.

Quanto ai prohlemi di fondo, ella purtrop~
po ci ha Y'llpetuto ,glI argomentI che gli OIY~

'gani milllsteriali ci hanno se,rvirto ,da molti
anni, e che talvolta sono palesement,e non
rispondenti alla realtà. Mi dispiace che ab~
biano interferito 111quesia dis,cussione, nel~
la qual'e almeno l parlamentari ,sardi do~
v,rebbero ,essered'ac,cordo, degli elementi
di disturbo, come il ,famolSo argome'nto elet~
torale del calrbone polacco. Dovremmo lfinir~
la, se vlerameilte vogliamo affl'ont,are ,con
serietà il rproblema del carbone, con queste
piccole speculazi,oni elettorali...

iCRES P E ILL A N I. Siamo d'aCicordo.

S P A NO. Non siamo d'a,ccordo in nes~
sun m'Odo e ChI o.onosc:a il problema di Car~
bonIa non può in lIJ!essun modo esser'e d',a,c~
corda nel pensare che Cierti dete,rminati
quantItativi di carh,one importato dall'este~

l'O pOSlsalno avere determinato il tracollo
dell'industria nel bacino carbonif'e'ro; nè il
carbone po1aoco, nè gli enormi quantitativi
dI .carbone americano che <vengono a tutto
,oggi ~mportati in Italia. Ci sono due milioni
di tonnellate che arrivano ogni anno e che
!Sono di quabtà asso,1utamente simile per
numero di calorie, per virtù e per difetti al
ca'rbone che SI rproduc.e iliel Sukis. Nessuno
ha mal parla to di questo caI1bone ameri.ca~
no, nessuno pensa che g,i :pOSIS3:iimpedlrne
l'importazione; la ,que,stione del caI1bone po~
lac-co non è iC:iheuna p.lciCola speculazione.

In realtà, è tben altro il problema di Car~
bonia ed è ben altra la linea sulla quale
SI deve risolverlo. Mi cons'enta di darle un
consi,glio, onorevole IMini:stro delle .plarteci~
pazioni statali, proprio per il eorag1gio e per
la palese ed emozionata buona fede ,che ella
ha dimostrato qui: dIffidi delle mformazioni
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che le vengono date dagli org,ani ministe-
riali, vada a vedere leI S'besso. La gravità
deI p,roblema, COiSÌ,come Le è sltato eSIPosto
da,l coHega Lussu, ,credo che meriti un suo
interessamento più diretto, anche se è fa~
ticoso andare in Sardegna. Merita, comun~'
que, che ella Cl vada, perchè le hanno dato
dene informazioni farlse, mi scusi la bru~
talità dell'e'spriessione. Quando, ad esempio,
l'hanno informata che nessun impIanto è
sbato demolito, questo è pales,ement,e cOln~
trano .alla realtà. P,oohi anni or sono è
stato montato con g1rande chialsso tutto un
impia:nto di estrazione a Corto~hiana. I
pOZZI di CortQghiana rsono stati presentati
pochi anni fa come il prineilpia della so~
luzlOlne dei problemi di Carbonia, ed oggi
,Sono in piena fase dI smantellamento. I poz~
zi ,di Cortoghialna sono chiusI, una parte del
maechi:nario è s,tata smantellata e venduta
come fer,ro veachio.È un'informazione ine'c~
cepibile e chi nega questo, nega una realtà
pa1mar,e.

L US .s U. Sano stati venduti a 180 lire
il quintale... ,e non 'sono neanche mae~
stranze dI Carbonia ,che vi lavorano, ma
vengono da .fuori, skchè idis,o,ccupalti di
Carboma nan guadagnano neanche un cen~
tesimo. Ero sul posto sei giorni fa.

S P A N O. La verità, signor Ministro, è
che Cl stIamo mettendo su una s'trada est,re~
mamentepericolosa. Stiamo aocettando 1a
idea del ,riassorbimento deUa mano d'OIpera,
,siamo già in quest'ordine di Idee, d1a.mo per
scontato che il probLema di C'arbonia sia
un problema sociale, cosa che noi neghiamo.
È un problema economico della vita ,sarda
e della vita nazionale, prima di essere un
problema saciale. Si è detto con tranquil~
lità !Che sono stati ,spesi per Carbonia 40
miliardi, ma sono stati buttatI evidente~
mente a mare, p,er,chè non soltanto nom han~
nori,solto il problema, ma lo hanno aggra~
vato nei SUOI termini. Adesso si pa,da, c'o~
me di un nuovo miraggio, della grande cen~
trale elettrica. Intendiamoci, nai non ,sia~
ma contr,ari a,lla ,cos,truzione di una grande
centrale elettrica, ma quesia ,gramde cen~
tr.ale dev,e essere inslerita in una p,roslpetti~

va, in un p,iano, perehè ricordi, anorevole
Ministro, è stata già costruita una centrale
elett6ea anche pochi arnni or sono. Ci ,sono
d,ue g:mppi elettrogeni in questa consid8'~
revole ,centraLe elettrica, ma c'è un gruppo
rsolo che funziona e soltanto per la metà
della sua potenza. Pertanto è inutile ,co~
struire un'altra centmle, se non ahbiamo
una prospettiva esatta... (Interruzione del
senatore Crespellani). Senatore Crespellani,
mi consenta di dirle che, ,con tutta la sen~
rsibilità umana e sociale che ella ha, dimo~
strato per questo pro.blema (e gliene .do at~
ta), ella non ha mai vo.1uto ,capire, come
molti di parte governativa, una C'osa estre~
mamente semplice, c.rue il problema di Car~
bonia non si a,ffronta nè si può affrontare
con una mentalItà per effetto della quale si
pensa di adeguare i mezzi impie,gati aHa
produzione attua,le e non irnVlececon il cri~
terio Ico.ntrario, che consi,ste nello SviluPlpa~
l1e lapI\oduzione per 'una pro.spettiva di in~
dustria.lizzazione dell'i,sola. So.ltanto su que~
sta linea si può a:fjfrontal1e e risolvere ~J
prob1ema di Carbonia" e su questa linea fu
impostato il problema ,già dal 1947 nei due
SU0ceslsivipiani Levi. La realtà è che il pia~
no Levi non è stato mai comp'reso, quellPia~
no che ,e,ra in ,a,ocorrrlo.clan le praspettive
aperte da una elaborazione spo.ntanea ve~
nuta dagli organismi sindac,ali, dalle ma,s,s,p
o.peraie di Garbonia e che indicava la stra-
da della trasforma'zione ,chimica e inidu~
striale del ,earbone del ,Su1cis. Poi si è to.r~
nati indietro.. Ad urn certo. mo.mento si è In.
tervenuti per «,ridimensionare» Carbonia,
e il p,iano. Landi, che partiva p,rorp,rio da
questa prOSlpettiva e si muoveva nella di~
rezione del ridimensionamento, mediante i
licenziamenti degli operai, è stato un fa1li~
mento piena, iperchè si era 'gar,antita che
in un paio d'anni, su ,quella strada, si sa~
l'ebbe ,risoHo il problema, mentrle' non' si è
ri'solto ni,ente le la situalZiorne di Carrbo'll1a
si è invece ag,gravata.

Poi sono venutI i sogni. Un anno La l',as~
sessoreall'industria della Regione sarda rei
parlò di C'arbonia come della Ruihr italiana,
e tutti i gio.rnali sardi furono pi1eni di arti~
coli nei qualI ,si illustravano. pa:-ospettive ma~
gnifkhe sull'utilizzazione del ISukis come
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una fonte di immensa 'ri.cchezza nazionale
Erruno niente altro che sogni. E sogni sono
in parte quelli contenuti nell:e direttive at~
tuali del Presidente della Regione sarda.

Intendiamoci: noiconcordi,amo con le idee
dell'onorevole Brotzu, quando egli p.arIa
dieUa constataziQne della neceSlsità di inten
siiicare lru IprQduzione. 'Questo è essenziale.
Però, quando ,egli indka <come strada d
sbocco >della produzione del carbone ,del Sul...
cis la possIbilità di portare la corrente elet~
trka prQdotta in Sardle'gl1a nel continente,
allora non ci sentiruffiQ di ,seguirlo più In
questa utoPIa, in questa che almeno oggi
a:ppare eome utopia.

In realtà, c'è una sola strada, ed è che il
problema di Carboniru,del ,carbone del 8ul~
cis, deve es,serle,visto e non può che essere
visto nel quadro di, un piano di rinascita
elconomica ed induSltlI'iale dèlla Sa,rdegna
e In un plano dI valorizzazione dell'ecQno~
miH nazionale; ma prima di tutto in un
piano di rinascIta economica e sociale del~
la Sardegna. V'DI'rei associarmi alla pro~
posta che alla ripresa dei lHvori parla~
mentari SI discuta a fondo ,questo )pr,oble~
ma, aggiOlfnandolo. Il problema è stalto por~
tato mQlte volte al ISenato nei suoi terminI
giusti. Si tratta oggi di aggiQrna,rIo alle
nuove, conting'Emzee alle nuove iniziative
,che sono sta:te ~mese.

Quando infa1tti il .piano Levi parlava dI
una grande fabbriea di azotati, nel 1947
,si gridò allo scandalo, e si disse che queste
non era possibile. Pelfchè? Perchè c'erano
gli interessi della Montecatini di mezzo ;oo~
sì come aibbiamQ trova,to di mez.zo gli in~be-
ressi della Società eletrbrica sarda quandQ si
trattò di costruire quel1e ,centrali. Poi Le~
vi ha 'avuto la felice iniziativa della 'costru~
zione di una falbbrica di concimi aZQtati
nell'Italia continentale, ed adesso natural~
mente i termini del problema si trovano ad
essere leggermente spostati.

Sono d'accordo perciò con Il collega Lussu
che il p:roblema ,sia a£:5r'Ontato nuovamentè
alla ri<pr'esa dei lavori, però vorrei osser~
vare una ISQlacosa. Oggi le condizioni po~
litkhe dovrebbero essere più favorevoli a
che il Gove,rno nel suo insileme ed ella,si~
gnor, Minirstro, aflf!rontinocon cognizione

di ca'USH'e ~ mi consenta ancora di sl()ttoli~

nearlo ~ con cognizione dIretta questo pro~
blema. Vede, nel dicembre del 1953, dislcu~
te:ndosi qui in SenatQ dUle mozioni che ipo~
nevano ed impostavano i problemi della ri~
nascita della Sardegma, pa:rtendo dalla si~
tuazionepartkolarmente s,cottante che SI
era determinata ,perr il fenomeno del ban~
dJihsmo, l'allora Ministro dell'interno disse
delle parole estremamentepesa:nti. Disse ad~
dirittura che in ISardegna bisognava modi~
ficaI1e l',opera della c:reaz,ione (bada,te che
era un uomo ,pio, 'Un cattolico convInto, ,ch.'
parlava).

Dl1sse, comunque, che bisognava interve~
nilre, 1il Sardergna (e ,riconobbe che Il Sre~
nato aveva ragione con 1a mozione che vo~
tò unanimemente) con investimenti massi,>
ci, di grande impegno, per la valorizzazio~
ne delle risorse dell'isola, per ,sanare i torti
subiti dall'isola dia moJti s.ecoli. Bi1sognava
valOlrizzare le riso,rse dell'isola ai fini del~
la sua rinasiCita e dJeHosviluppo del1'e'cono~
mia nazionale.

Ci fu ins,omma un impegno eSltremamen~
te preCISO. Q,uell'uomo [Jolitico che e,rra al~
lora Minist.ro dell'int'8Ifno nella recente cam~
pagma elettorali€" in Sardegna, ha detto che
Cl fu effettivamente un impegno di questo
genere, ma che quell'impegno non si potè
mantenere perchè purtroppo fu presentato
ne,l gennaIO 1954 un Governo al quale Il
Parlamento negò la sua fiducia.

Quell'uomo politic'o si chiama Aminto,re
Fanfani. E<gli è OggI 8iutorevolissimo Presl~
dellte del Con,s;ilgliQ,credo solidiamenteas~
5iso sulla PQltrona di P,residente del GO'n~
siglio, per quanto con un margine di voti
molto modesto; comunque, solidamente as~
,<;iso.Ebbene, l'onQrev'Ole Fanfani ha preso
~1l1impegn.opreciso in qualità di Ministro
dell'interno nel dkembre 1953; lo ha indi~
rettamente ma solennementel confermato di
fronte ad una grande IfoUa a Caglia:ri, nel
maggio 1958. Ogg,i l'ol1orevole Fanfani è
P,residente del Consiglio. Oredo che ella, si~
gnor Ministro, debba necerssari8imente tro~
vare nel suo Presi,dente del Consiglio un
alleato Il quale non ,portràsmenti,re s,e iStes~
so in una forma <così cl,amOlrosa. ,oggi nOI
siamo quindi autorizzati a dire: studiate il
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problema, esaminate le conclusioni de,i tec~
nici e malrciate comg1giosamente a l"ls01v,er~
10, non già ,s,per;per,ando ancora decine di
mIliardi, ma utilizzando queUe decine cl

'
mi1iardi che occorI'le,ranno. ,studiate il pro~
I:'lema in modo che ana ripresa del lavori
possiamo wffrontarlo tutti eon perfetta buo~
na fede e tutti eon l'intenzione di porre fi.
nalmente la Iparola fine a questa vicenda,
che presenta gli aspetti drammatIci che Cl
ha deseritto l'onorevole l1ussu e che sono
,stati confe'rmati daU'onol1evole GreS'peUani,
ma che d'altra pairte presenta anche elemen~
ti Igrotters1chisui quali sarlebbe bene nOli;po~
tes,simo stendere un velo pietoso, ricoiStrlUen~
do le forrtune di Carbonia. (Apvprovaezioni
dalla sin'istra).

P RES I D E N T E. Il senatore Lussn
ha facoltà di dichialrare se SIa soddisfatto.

L U,s SU. Da un punto di vista par}.a~
mentare, mi permetterei di fare un rilievo
all'onorevole Ministro, se mi è Iconsentito
dall' onorevole Presidente.

P RES I D E N T E. LeI lo fa con mol~
to garbo, onorevole Lussu.

L US SU. Me:ntre mi a,ccingevo a pren~
der1e la palr:ola po.c'anzi, perr svolgere l'int'er~
pel1anza, mi è arrivato qU2lsltO foglIo del~

1'« Algenzia demOlcrlatica », m cui 1'onore~
vale Ministro delle parbedpalzlioni statali
pubblica delle dic:hlarazioni, che sono pre:s~
so a poco la YÌisposta che ha dato poc'anzi.
Se io ,avessi conosciuto prima questa nota
di agenzi>a, ed avessi avuto il tempo di leg~
gerrla, mi sa1rei alzwto per dirle: dkhialro
che non sono soddisfatto di quello che dirà
il Mini,stro,e mi sarei seduto. Cioè, da un
punto di vista parlramentare, s,arlebbe orppor~
tuna che questi documenti appaiano dopo
la dis'~iussione 'e non prima.

Questo è un riJi,evo di carattere parla~
menta:re. Debbo fare ora due rilievi di Cla~
,rattelre politico, uno per l'onorevole Grleh
spellani ed uno per lei, onOlrevole Minisltro.

L(ondrlevole Crrespellani, che d'altronde
conosce la rsituazione di Garbonia come< la
canos,co io e la conosciamo noi tutti ra;p~

prr,e,sentanti siardi, ha detto ,che la mia, cri~
hca, per cm ,addebito alla direzione pomi~
ca tutti ,glI error'l tecnici, non la condivide,
perchè, a suo aVVISO, Isarebhe avvenuto il
contrario, 'e ,cIOè la dlYle\ZlOnetecnica ha tra~
volto la direzione politica. Io crledo che 10
.onor'e,vole collega sia III errore. Cito sOIlo 11
fatto del piano LevI. Era tecnicamente per~
fetta: pelrchè non è stato attuato? Per la
pessÌ'Ina dir,ezwne politica, e non è un mi~
stero per nessuno. Allora Il metanò, alla fi~
ne del 1948, era una produzione di 300.000
tonnellate, OggI è 3 mIliardi e più, credo.
Allora quel piano era efficiente sotto tutti
i punti dI vlst.a. Se fOlss,e statorleahzzato III
quell' e'POlca, si sarebbe avuta la trasforma~
ZIOne di Garr:bonila. N on lo si potè r,ealJzzare
pelT l'inte'rvento della Montecatini. N on ,cre~
da ,che debba esse,rle: obbligruto al riserbo as~
saluto s,e dirò ,che queste cose che w dico
adesso addebitandol,e ad influenze poEtiche
le ha dette a me 10 stesso Ministro dell'in~
dustria di quell'epoiC:,a.

L'altro :rihevo dI oarattere politico che
faccio per l'onOlrevole Mmistro è questo.
(N on mi soffmmo TIlel {jontraddirla per la
smentital che i suoi funzionari gli hanno fat~
to dare a quanto io ho dkhiarato, che cioè
non sarebbe esatto che si vende del rotta~
me tratta dallo smanrbeUamento dei ma,cchi~
nano Io ero a Ca,rbonia. pochi giorni fa c
se Iei andrà a Carbonia vedrà c'he 'gtYlaillpar~
te del macchinario è sma.ntellato; ed è pro~
prio una società che da Caglia:ri viene con
tutti i suoi operai a Carbonia: Isma,ntella e
porta via il materÌ'aIe a 18 lire il chilo. l
suoi funzionari la infonnano male). tÈ l'in~
vita rivoltole dall'onorevole collega Spano
perchè visiti personalmente Carbonia: sarà
un'esperienza politica preziosa.

Non pOlSSO eSSNe soddIsfatto della ,sua
rIsposta, ma la prego di voler avere la 'cor~
tosia dI riS'pondermi con una sola pamla,
se'cioè anche lei nonrite'l1.ga giusto che
sia necessario soplraslsedel1e: oggi al1e deci
siom definitive su Oarbonia, Icompresa quel~
la che ri,gua,rdru i lkenzilamenti, che si :rive~
da il problema e che Is,ene Iparli alla ril1Jrle~
sa de!I lavori parlamentari. AJbbiama but~
tata miliardi su GaiYhOlnia:,.Ella ci ha ri,cor~
dato che sono stra~i spesi, male, 40 miliardi;
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ebbene, n,e s.penda uno di pm, ma si agisca
con 'conoscenza di ,causae d'ac,c.ordo col
Slenato. AlLoral ed allora s,oltanto il Gover~
no po.trà prendelìe 'una decis.iorne definitiva.
Io non ,chiedo altro che slopras.sede1r1ee mi
parle che g.li stessi due colleghi interrogan~
ti si siano associati a querSita,mia ri\~hi:esta.

L A M I S T A R N U T I, MiniJstro del~
le p,(1Jrtecipazioni s:tatali. Domando di par~
laJ:1e.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

L A M I S T A R N U T I, Ministro d>el~

le pi(lJf'tecipazioni statali. Brevi parole prer
dissipare l'equivoco nel quale ho l'imprres-
si'one Isiano caduti .gli onor,ev0'li interpenan~
ti e per assicura:r'e gli interpellanti medle,s.i~
mI che io farò tesoro delle lorn osservazio~
ni e delle loro critiche. Il senatore Lussu
coneIudendo e ,richiamandosi ad alc:une os~
s,elrvazioni del senato,r'e Spann mi invita a
precisare che i li.cenziamenti non debbono
esser fatti. La discussione delplroblema sa~
rà fatta alla ripresa parlamentare; esami~
neremo allora tutte le questioni attinenti
all.a situazione economica e sociale del ba-
cino del 8ulcis; e s0'ltanto aHara ~ questo
è il suggerimento concorde dei bre pa'rla~
menta/l'i ~ potremo esaminare la situazi0'~
ne delle maestranze addette all'escavazione
del caI1bone. Ma in quel ehe in ho ,detto ~

e l'ho detto leg'gendo una dichiarazione, non
improvvis,ando ~ è chiaro che n0'n si tratta

di licenziamenti. Di licenziamenti Isi rpo~
trehhe leVlentualmente parlarie (h0' detto nell~
la dkhia'razione; e p,rego di voler porre at~
tenzioue anche agli avverbi) si potrebbe
'ev,entualmente palrlaI1e solo «dopo l'esame
delle domande di dimissione, dorp0' l'esame
deHe poss:iJbili forme di reimpieg0' e, infine,
dopo l'esame dei va,ri progetti che saranno
sottoposti aIl'esame del G0'verno. Cosiochè
(c0'ndudevo) 'allo stato. delle C0'se io. 'consi~
dero una simile eventualità non Isolo derprle~
cabHe, ma neppure attuale ».

Mi par'e che ta,le di,chiarazione n0'n possa
prest,alrsi a equivoci, mi pare che il rkhia~
mo ripetuto intenzionalmente all'esame del~
le varie questioni 'e dei vari problemi che

si ripcresenteranno alla riapertura del Par~
lamento, significhi l'intenzione del Ministro
che i licenziamenti ara non s,i fanno; e se
questa era; l'intenzione della Ca:rbosalrda, il
Ministro p~ega o invita la C'arbosarda a te~
nelrli sospesi, inattesa delle Iprossime deci~
siani.

L'onorevole S,pano mi ha quas,i riTIliprove~
rato il ,richiamo aHe dimissionI volontaJrie
cui ho accennato nella mia risrposta, ma se
eigli riflette che esiste, adottata da tem~
po, una decIsione dell' Alta .autorità della
C.E.C.A., la quale stabilisce un suo inter~
vento per leventuali riduzioni del personale
addetto alle minie~e del Su1cis, C0'mpl'en~
derà. .. (lnterrruzione del senatore Spano).
SenatO're Spano, mi lasci finiI1e la £ralse, se
no non può rispondermi... Comprenderà il
senatore Spano, se tiene preS'ente la data di
tale deliberazione, ,che io nOon potrei owgi
,rinunciaI1e a queUe 'pI1ovvidenze che ,potrleb-
belr:oappadre, in un prossimo o in un remo-
to domani, necessalÒe, indispensabili aHa
risoluzione del pYOlblema.

Gli onorevoli interpellanti 'e s0'prattutto
il Isenatore Spano e il se'natoI1e Lus,su mi
hanno consigliato di non darle credito asso~
Iuta alle informazioni che ,ricevo. Sotto'P0'r~
rò a oontrollo la loro smentita e le notizIe
che mi sono sta!te date. A:gg:iungo che ac~
cetto di huon girac1o, s,ia pure in linea di
massima, il suggerimento deH'uno e dello
altro di accertarmI direttamente sui luolghi
della situazione di Carbonia. Quello deU'esa~
Illje,diretto è un metodo ,che a me piace e che
ho sempre ptreferito.

Prometto, se ima:>edimenti nOonme 10 vie~
teranno, di visitare Carbonia nel p'rossimo
settembI1e o ai Plrimi di ottobI1e, in mO'do da
ricavare non sO'ltanto dalLe fredde carte che
esaminerò in ufficio., non IS0'ltanto dai pro~
100ettitecnici ed economici che dovrò com~
;ulsare, ma dalla realtà viva, la situazione
di Ca:rhonia le dellSulcis, in modo che, quan~
do alla riapertura delle Camere ripll'lende~
remo in esame tutto ques.to problema, il
MinisTII'Onon sarà il novizio dhe necessill~
riamente è ,oggi, maaIVrà attinto anche dal~
la vilsi,one diretta del1e cose gli elementi ne~
cessari per una ,sua decisione.
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P R E iS I D E N T E . ISegue l'interplel~
lanza n. 7 del senatare Gatto ,ai Ministri
degli a;ffari esteri e della marina m2irCan~
tile.

F O L C H I, Sottosegretario di Stato per
gU affari esterri. Domando di parlare.

P R E iSI D E N T E. Ne ha fa,coltà.

F O L G H I , SoUosegretarrio di Stato
per gli affari esteri. Signo.r Piresident,e, al~
lo s,cOlpa di aflfril1e ,aJ.I'anal'evole inte'f)pellan~
te maggi,ori elementi e quindi al SenatO' un
dibattitO' di più larga respira, vonrei chie~
diere di rinvia;re ad altra seduta la dis,cus~
siarne di ,ques,ta interpellanza,. De:.'dder,o pe~
rò aggiun!g1€'re, nell'ipotesi che questa mia
richielsta sia a;ccOllta, che ciò nan significa
che il problema nOln sia quatidianamente
pl1es1ente alla vigile attenzione e nan farmi
oggetto. delle intense assidue C'Ul1edel Ga~
v'elflIla. Il Governa € infatti deciso a tute~
lare nella maniera piùenelr'gka gli inteirles~
si ,ed i diritti dei pe&catari italiani nel ca~
naIe di Sicilia e canfida di poter raggiun~
gere ri,s'ultati cancreti,così carne ebbe oc~
casione di fare in altra parte del Mediter~
ranea.

P R E .s I D E N T E. Senatorle Gatta, è
d'accairda can la Ir'khiesta dell'onorevole Sot~
tosegretario?

G A T T O. Paichè si tratta di un plY'O~
blema che ha sì a}cuni aspetti a ear,attere
di urgenza" ma ,che al tempO' stesso ,richiede
una Isoluzione radicale e definitiva da ra,g~
giumgensi sul piana intlernazianale, io adie~
ris'co di huan g,r,ado alla richiesta dell' ana~
,revole Sottaseg;retaria, interprr"etandala, ca~
me un desiderio di approfandimento seria
del problema.

P RES I D E N T E. Le interpellanze sa~
no esaurite. RimanganO' da svalgere an~
cora 14 int,errogazioni. RiCOlr:do agli anare~
voli interroganti che i,l Regalamenta limita
a cinque minuti il tempO' per la, replica alla
ri,spasta del Governo. Si dia lettura dell'in~
terrogazione dei senatari Tibaldi e Parri
al Ministro. dell'industria e del .cammercia.

R U is IS O, Seg,retario:

« Per sapeil'le se è al corrente del drasti~
co. p.ravvedl,ll1Jenta Ipresodalla Unione indu~
strla1le del V,erbana Cusia Os,sola (N ava,ra)
,che 111data 27 maggio 1958 ha camunicata
alle orgamzzoaziani sindacali il preavvisa di
licenziamento. di 400 aperai e 40 impiegaÙ
dip,endenti dalla ISocietà P.M. Oeirétti di Vil~
ladassala, can decorrenza 11 giugno. 1958,
motivando la grave decisiane in canseguenza

"
della entrata in vigare del trattata C.E.C'.A.

e della recessione americana", e per sapere
quale ,aziane intende svolg'e.re il Governo in
difesa dell'industria e del lavoro tenendo
presenti Ie par:tieolari condiz,ioni di depres~
~nane ,economica diell'Ossola» (1).

P R E ,s I D g N T E. L' anorevoIe Sotto~
segretaria di Stato per l'industria ,ed il com~
mercia ha fa,coltà di rispande.rea questa in~
tlerrogaz,ione.

G A T T O, Sottosegretario .di Stato per
l'indus't,ri,a e il commercio. La società Pi'e~
tra Maria Cerletti esercita ~Il ViUadosiSola
due stahilimenti: uno attrezzata !peTla pro~
duziane di acdaia e ferro.le'ghe e per la fu~
sione di getti in acciaiO' (oon 470 operai e
23 impiegati) ,ed una per la produzione di la~
minati e traiilati e di huHoneria (can 331
operaIe 60 impi'egati).

La Isocietà ha pmvvleduta an'ammoder~
namerrta degli impianti, a tale scopo effet~
tuando cosp,k:ui investimenti (800~900 mi~
liani di lir1e) solo per l'i<nsta.llazione di un
nuovo impianta di laminazlione: in conise~
guenz;a è venuta a tmavarsi in una; difficile
situazi'one finanzia,ria 'per mancanza di ca~
pitale drcolante ed è stata 'costretta: a .T'i~
correre Isemp~e più al credito bancario.

TaIe situazione sii è ,andata p!r:ogressiva~
mente aggrav~nda per ,effetto della fles~
sione delle ifkhileste di prodotti siderurgi~
ci iniziatasi negli ultimi mesi dello Is.cor:so
alnno e della quasi ,contempOlranea dis,cesa
dei prezzi dei plrodotti stessi, che ha ind~
so note,v,olmente sulLe ,cospicue ISlcorte di
magazzino (circa 12 mila tonnellake al 31
dicembre 1957), fino a farsi ta,lment,e inso~
stenibile da indurre l'azienda a vendere,
circa due mes,i fa, una central,e id.roelettri~
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ca 'sul torrente. Bognal in frazione Vagna
di DamadoslSola, di !Sua propri'età, alla S'O. '

cietà idroelettrica dell'Ossola.
,Per ridurre l'immabiHzzl() di capitali e

quindI gli interessi :passivi, ,l'azienda è pOli
vrenuta nella determinaziane di ,ridUlrre l'at~
tività de:ll'aoéiaieria (che finOJ:1a produlCe~
va ~ can due farni che lavoravana su tre
turni .giornalieri ~ l'acdaio occorrenbe per
la fanderial ed ac,c~ai.o in linigatti .che veni~
va suCcelsls,ivamentle laminato) soltanta alla
plr'aduzione dell'ac,cI,aia n:eoessa,rio per leesi~
genze della fonderi,a, manteliendo III atti~
vità un s.ola forna perr atta ore giornaliere.

Nan dispanendo dei mezzi neees,sari per
1'indispe'lllSabHe ammader:namento degli im~
pianti e deIl'attrezzatura della fandeiria,che
produce a eOSlti antiecanomic,i mantenendo
la produziO'ne ,al li,vrel1a attuale, la società
ha, inoltI'le, deciso di ridimens,ianalre la stes~
sa fonderia, riducendane natevolmente la
produzione.

La drastica ,riduziane dell'attività ,pro~
duttIva, decisa da,ll'azienda, ha campartata
la praporzIOnale lriduziane dene maestranze.

In data 24 maggiO' 1958, la saeIetà ha ini.
zi'ata la procedura pI'levilsta dal vigente a,c~
calY'da interr()on;feder.ale sui licenziamenti eol~
lettivi, per il licenzia:IIliento di 400 aperai
e di 40 impiegaki, alla data del 15 giugno.
1958.

In sede di trattative sindalcali la SlOcie~
tà ha pierò accettata, in data 9 giugna 1958,
di p,raragare fina al 5 luglio il licenziamen~
to di detti dipendenti, gran pa;rte dei quail
erana però tatalmente sospesi dal lavora dal
16 gi'u:gna S'COll'SO.

Per detti .operai è stata riclJ.iesta ,alla
competentre Cammissione pil10vilnciale la ,con~
cessiane dell'integraziane salariale.

RIsulta, d'allt,ra parte, che la società Ce~
retti, in da,ta 8 ferbbrai'a del carrrente annOi,
ha avanzato una prima damanda aW Alta
autorità della C.E.C.A., per l'eragaziane del~
le Ipravvidenze, previste dal paragrafa 23
della Canvenziane, anneSrs,a al Trattata isti~
tuti¥o della Camunità eurap,ea del .cal'1bane e
dell'acci3,jia, a favorre di un nume'ra mde~
tl21rminata di dipendenti da lic'enziare.

Il Ministera del lavora ~ oui è demandata
il campi'to dell'istruttoria deHesingole do~

mande prima di pravvedere all'inaltra, a na~
me del Gaverna italiana, ,all'Alta autarità ~
ha aocertato che al 4 luglIo ultimo .scarso
il numero dei IIcenziand.i della Geretti am~
montava a 393 operai e 38 impiegati, di cui
sala 207 operai e 8impiregati pO'trebbe'ro be~
nefidare delle ,provvidenze in ,questione, in
quanto appartenentI la reparticthe intereSr-
sano la C.E.C.A.

Tenuto 'cont'Ù di quantO' sopra, il p.yedet~
to Mini,stera ha già p,rovveduto ,ad inv,esti~
re 'Ufficialmente del ca,s,o l'A1ta autorità, la
qua:le, ,a sua valt,a, per pote,l' concedere i
Ibene,ficidi .,cuitrattasi dowà ~ sempre ,ethe
veng;a dimastrato ,che le ,cause di difficoltà
in cui si dibatte l'impresa sono dilpendenti
dall'instaumzione del mer0ato comune ear~
bosiderurgico ~ richiedere il plarere con~

forme del ConsIglio dei ministri, a nanna
del puntI() 8 del paragrafa 23 della citata
Canvenziane.

Ci consta ancora !Che i1 prima ,agosto le
parti do'vranno incontrarsi ,all'Ufficio regio~
naIe del lavora di Torino 'per l'ulteriare ap~
profandito esame deUasituazione.

Desidera, ,comunque, ,ass,icurare 'gli anare~
voli senat.ori 'Tibaldi e Pani che il Gaver~

. no è bencons,apevole della situazione di di~
sa,gio della zana dell'Ossol,a e .che continuerà
a serguirla ,can particolare interessamento per
glI eventuali interventi che doves'sero riS\11~
ta,re necessari ed ,opportuni.

P ,R B S I D E N T E. Il senatore Tibal~
di ha facoltà di dichiaraI1e se ,sia saddi~
sfatto.

T I B A L D I. Onorevali colleghi, anar:e~
vale Sottasegretario, quanta lei ha detto a
proposito della mia intemog;aziane rispon~
de es,attamente a quanta asseris!Ce la direzio~
ne dello stabilimento in parola. Il prOlblem,a"
Iperò, è piuttas,to diverlso, e a parte la gravità
e la d.rammaticità della situazione, in quanta

IO'stabilimento «Pietro Maria Ceretti» è a
Villadossola, ,e VIlladalSsola è un villaggio di
5 mila aperai (sano tutti opemi), situato sul
greto del fiume, senza alcuna possibilità di
assol1bimenta della mano d'operr'a che even.
tualmente venga licenziata. Villaldassala è
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eh'lcondata da aride montagne ed in 'condizia~
ni di no,n patere as,solutamente ,assorbire
neanche una decima parte delle ma,estranze
licenziate. La «Piletro Maria Ce,retti » è un
v,ecchio ,stabilimenta &ecala,re che ha semp\re
prodatto e ha sempre smerciata plroficua~
mente sul mercato, ed attualmente anco,ra al~
la « Pile,tra Maria Ceretb » vi sono Òchieste
e 'COlmmess,eper una quantità ,in~ente di pro~
do,tto.

Il ,prablema grave :per la regiOlve è 'un pra~
blemache non investe saltanto la «Pietra
Maria Ceretti » ma hw'e.ste tutte le medi,e e
piccole industrie pesainti. Sono industrie che
sona state condo<tte frino ad ag'gi can ,criteri
paternaliS'tid, per cui sOlna rimas,te in arre~
trata rispetto allpro,gressa tecnica e Sideillti~
filca, e Isi tr:avano oggi nella candiz,iane di
nan :pater reg'gere aHa canOOfirenz,a c'on Ie
industrie tecnicamente megliO' attrezzat,e, e
megliO' condotte da,l punto di vista t,ecnic')
direttivo, per,chè producono ad un prezzO' ,che
è troPlPo alta r,ispetto a quello di altre in.-
dustrrie simila,ri modernamenbe, attrezzate. Il
guaiO' e il,prablema è che ~cosache avviene
alla « Ceretti », e ,che avvie!ne un po,' da per
tutto ~ aggi la deficienza tecnica~ammini~

strativa 'Viene fatta pagare agli aperai, can
un semplicisma cinica 'e sbrigativa: su una
induscria .che 'accupa un migliaia di operai
(slQna 860~870 aperai) si licenzianO' dicalpo

400 aperai e 40 impie~atl. ,Questo avviene
nell'Ossala can la ,Ceretti, ultima ,aneUa di
una ,catena di licenziamenti successivi 'ehe
hannO' visto in questi ultimi dieci anni la
chiusura di ben 24 tra piccole e medie in~
dustriecan un totale di 17 mila licenziati,
17 mIla oper,ai ,che nan hanno Ipiù travata
lavara; e questa in una zana di monta,gna.
Ecco, anar,evale Sattasegretaria, per,chè iO'in~

sisto: nai :parliama tanto del ,problema della
montagna, abbiamO' prospettato la gliavità
della spapolamento della mantagna, abbiamo
canstatata che COini provvedimenti presi fino
ad aggi, e con tutta la buana volontà ,dei le~
gislatari e degli ,esecutori, non si è riusciti
sicuramente a risalvere il problema della
montagna nè ad arrestarne lo spopolamento.
Il fenomenO' dello spopalamento della mon~
tagna si IPUÒane,stare soltanto in un mO'da,
creando nel fondo 'Valle le industrie :che in~

tegrino la povera, miserahile econamia dei
mantanan. Se chnidiamo le industrIe già
eSI'stenti nel fonda valle non possiamo ,che
,aggravare ancora dI più il prablema della
montagna; senz,a dire che qui il prablema è
duplice: oltre a quella di natura economica
e di produziane, ,c',è anche ,un problema
umano. Nan è passibi1eche il Governo re~
sti mdifferente davanti a questo provvedi~
menta dr>astico, per cui un'industria che è
l>n dIfficoltà nan trova altra farma, altra
via di soluzione che licenzi,are gli operai!

La «Ceretti» non è un'industria nelle
candiziO'ni ,che sona state proslpettate all'ona~
revole iSottosegretario. La P.M. Ceretti po~
trebbe VIVere ed essere ancora utile alla
praduzione nazionale, così come le altre me~
die e pic,cole industrie di 'questa tipo. Oc~
corre perciò aff.rontare il problema del risa~
namento tecnico, eventualment~ sostituendO'
la ,direzione dello stahilimento.

Purtroppo, la mia interr>O!~azione non :ha
10 stesso valare iChe,presenta'vla ,al momento
in cui fu da nai redatta. Ohiedevamo imfat~
ti che il Mimstero dell'industri,a inte.rvenils~
se per sospendN'e igh ,amlnunciati lkenzia~
menti. Ormai i li,ce:ll'ziwmell'tiIsono inizi,ati,
e ,più di 270 .operai hanno ,cess,ato di lavo~
rare. E no,n è che una ,prilma aliquota, p€tr~
,c:hèc'è la mina.ccia dI uno smantellamento
tatale dell'industna,clQme è avvenuta per lal~
tre industrie ossolane, come la Saba,La Gal~
tarotti definitivamente chiuse, e la «Monbe~
catim» dI Damodassala che ha ridotto le
maestranze dalle quasl 1.000 unità ai 40 ope~
l'ai "attuali.

La VaI d'Os.sala sta attraversando dunque
un peri,odo imgica, da un punta di vistaeca~
noml,CO. Manca l'afflussO' delcirc01ante da
parte deglI aperai; t,utte le altre attività eco~
nomlChe vannO' arenandosi, per cui noi assi~
stiamo ,giarnalmente a fa.llimenti e protesti
cambiarI, canparallsi e cri.gi del commercio,
chiusure dI prosperi esercizi che vivev,a,na e
vivono, attorno a queste industrie. Ecco per~
chèraccamanda vivamente all'onarevole Sot~
tasegretaria all'industria di provvedere, al1a
luce della situaziane da me praspettata, a
travare la via per arrestare lo smantel1a~
mento del1e piccole industrie e per impedire
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l'ulteriare aggravarsi della disaccupazione
italia.na.

P ,R E S I n E N T E. ,segue un'interra~
gazione del senatare Barba,ra, al Ministro.
della p,ubbliea istruziane. Se ne dia le'ttura.

H U S:S O , Segrebario :

« Per 'sa,pe're s,e nan creda ~ al fine di
intensirfkare, ,agevolare e oandudere la lot~
ta lCIhedeve essere ,c,Oill'dottasenza quartie1re
co~tra il residua e, purtrappa, ancara rile~
vanta analfj1hetislllla ~ di studiare, 'predi~

sporre e ,ean urgenza e all'ualpa ,adattare tut~
te le più varie, nuave ed energiche mi,sur'e,
mediante, ad ,esempio., una Icaill,gruadduzio~
ne della ferma milItare Iper i eos,critti nan
analfabeti, mediante 'la concessiane ,con cr;i~
teri meno restrittivi deUa liberazione ,can~
dizionale per i detenuti, mediante una mag~
giare facihtazione nella ,concessiane del po,r~

t'O di armi, eec., mediante ade'guati premi
~ oltre che ai lITli~gliarI e più diligenti da~

centi ~ ai più bravi allievi, seelti sia fra l
ragaz,zi sia fra gli adulti, ecc., e soprattutto.
mediante l'Istituzione sempre pIÙ larg<a di
s:cuale itineranti, di s,cuale per famiglIa e di
zona, che IpareabJbiana dati attimi risultati,
anche se siano di un certa mag1giare ,ca,sta
Ulnitario» (6).

P RES I D E N T E. L'onorevole Satto:~
segretaria di Stata ,per la 'Pubblica istruzio~
ne ha rf,acaltà di rispanderea quest,a interro~
gaziane.

* D I R O C C O, Sottosegr'et,ario di Sta~
to per la pubblic,a istruzione~ Il Ministero
della pubblica istJ:1uziane ha già pramessa ,ed
attuato numerase iniziative per ,combattere
l'analfahetisma. Oltre all'attivi,tà narmale e
alle istituzioni, cui ha fatto 'cenno. l'onare~
v,ole interro'g,ante, devo rioardare i oorsi spe~
ciali di richiamo siColastka, i carsi 'propedelll~
tici 'per apprendisti, organizzati in collabo~
raziane con il Ministero. del lavOlra e deUa
pr'evidenza sociale; i nuclei volanti per il re~
perimento degli a,n'alfa~oeti; i Ipremi in lihri
e gite istruttive ,ai maestri e .agli al'unni dei
corsi 'polPolari; l'ac1cur.ata rÌlevaziane nami~

nativa degli analfabeti delle zone cultural~
me,~te mena progredite;ì1 recente sVIluppa
delle s,cuole ,pressa le carceri e per militari
analfabeti e delle scuole estive e festive. Si
tratta perciò di Il..lll'camplesso v'erallllente no~
tev,ole di inizi,ative, che dimastr.ana carne il
Ministero. della pubbliea istmzlOne canduce,
nell'ambita della propri,a ccmpetenza, una
vasta ed energka aziane Iper cancludere nel
più breve tempo. 'possibile la lotta cantra la
analfabetismo..

Le pl10paste dell'onorevale interrogante,
quali l,a ,cangrua riduzione della ferma mi~
li1Jare per i coscritti nan analfa!beti, la ,con~
cessiane, c'On ,criteri mena restnttivi, della
lIlberazione Icandizionale pe,r dete.nuti e la
maggiore facilItazione nella ,concessiane del
.porta d'armi nglUardana settori dell'attività
pubblica ,ed ammimstrativ,a nan di campeten~
za del Ministero. deUa pubblica istruzi'One.

Allo stato attuale delle case, appar.e 'per~
tanta molto più opportUlna .continuare l'azia~
ne sv,olta in tal campa dal IMinistera della

'Pubblica istruzione, con le malt€'plici inizia~
tive già attuate e, SOlp.r,att'Utto, dando. larga
sviluppo, cancardemente a quanta, tra l'al~
tra, auspica lo stesso onorevole interrogan~
te, ai corsi itineranti 'per famiglie e di zane,
,che, ,wme egli stessa ritiene, hanno. III sè
mativi validi per concludere ,favarevolmente
e nel pi,ù breve tempo. possibile la lotta c.an~
tra l'analfabetismo..

P R E:S l D E N T E. Il senatare Bal'bara
ha fac'O,ltà di dichiarare se sia soddi.sfatto..

BAR BAR O .Mi cansenta anzitutto
]'Ionorevdle .signolr Preslidente. avendo. io
presentato, come solIto, p1arecchie interpel~
lanze ed interrogazioni tanta da pate:r ,e,s,sere
considerato l'interpellante e l'interrogante
per antonomas.ia, 'Omeglio abituale o p:ro.fers~
sionale, di raccomandal'e che alla ri,presa dei
lavori quest'e interpellanze ed interlragazlOni
abbiano la svalgimento. dovuta, perchè altri~
menti l'istituto Impo.rtantissima dell'interpel~
lanza e dell'interrogazione verrebbe a per~
dere il sua ,grande valare, ,eon s,amilficio ogra~
ve di molti problemi, che ,con questo mezzo
vengono. prospettati e farse anche, almeno
in parte, risa~uti.
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P RES I D E N T E . Deve tener Ipre~

sente anche l'ecoezionalità di questo s,wrcio
di lavOlY:i.

BAR BAR O . OOffiunque, ra,ccoman~
da,re vivament,e non è mai male, ed è per
noi un preciso dovere!

Mi corre inolltrl8 l',ohbligo di ring'raziare
l'onorevole rapprlesenta:ntie dell'onor,evole
Milllstero della pubblica Istruzione delle
comunicazioni che mi ha f,atte. N e prendo
atto molto volentieri, soprattutto per quan~
to si riferisce ai tentativi, che il Ministero
ha fatto e fa per vincere questo fenomeno
veramente antipatico e grave dell'analIfa~
betismo medi,ante i nuclei volanti, le rileva~
zioni statishche, 1e s,cuole ca:r,cerarie e per
militari analfabetI, eC1cetera.

Capisco anche l' os,servaz'ione che ella fa
circ,a le mie proposte, che non riguardano
s,olamenrte la competenza del Ministero del~
la p'ubblka ilstruz,ione. Ma questo non deve
essere motivo suffi,ciente ,per impedire che
il Minisltero della puibbli,ca istruzione p,ren~
da contatti con gli altri Mini,ste'ri compe~
tenti al fine di affrontare e irisolvere la
questione dell'analfabetismo, anche perchè,
onorevoli s,i'gnori, io mi rifiuto dI erede'l"e
che, nlell'attualeperiodo, proteso verso una
sempre maggiore civiltà, l'analfabetismo
possa impe-rvensare in ,celrie zone d'Italia,
che tra l'altro sono tra le più anti,che per
civiltà e le più nobili pier tradizion,e. Bi~
sogna affrontare in pieno la lotta, e anche
qualunque sacrificio, per raggiungere la mè~
ta agognata; e CIÒ per il presti,gio della
N azione ,oltre che nell'in teress,e di tutte le
popolazioni leg,ate a questo tristissimo f'
doloroso fenomeno. Altri popoli vicini al
nostlro, come la Turchia, hanno alffl'lontato
il problema. abbandonando financo una s~rit~
tura molto difficile ed adottando l'alfabeto
I1omano. Così forse si fa rultrelsì nella lonta~
na Cina ,per oercare di ,combattere l'-analfa~
betismo, che la@'\g,iùera un ,probLema molto
più grave del nos:tro. Ed allora, pokhè noi
abbiamo l'onore di av'e1re come patrimonio
nostro i camtteri romani, basle della nostra
lingua e della nolSltra ,coltura, af'fron tiamo il
pr'Oblemae ,cer,chiamo di ,risolvlerlo, consi~
dera:ndo che, dopo il Minister,o della, difesa,

queI10 della pubblica istruzione 'attinge più
di ogni altr'O ai fondi dell'Erario le li eroga
per la creazione di sempre nuove seuole.
Ad ogni sc,uolache si lapre dorvrebbe cor~
rislPondere un earcere che si chiude. Mi au~
gurerei con tutto il cuore eihe questo ,fosse
vero, ma aHora, c,on le scuole ,che si son,o
aperte e che funzionano, non dOVlr:ebbero elS~
serc1 quasi carceri aperte,. . . ! (Commenti).

Se rè vero, ,come diceva uno dei miei nu~
merosi e grandi maestri, Luig,i Luzz'artJti,
che l'umanità ha più bisogno di santi che
di scienziati, rèanche vero però quello che
diceva N a,polleone, da Igene:ria1e anzi, mo-lto
tempo prima che diventasse imperatore, che
le unicheco-nqui!st,e che non lasdano alc:u'l1 ri~
morso sono quelLe ,fatte sulla nostra igno~
ranza. Cerchiamo- quindi di affrontare con
tutti i mezzi il problema e di Irisolverlo a
qualunque costo: estwpando una buona volta
e per sempre quest'a mala e umiliante pian~
ta dell'analfabetismo. Così avremo- 'certa'men~
tie fatto una nuova, grande conquista per la
collettività tutta che vi è interessata ,ed 'avre~
ma raggiunto una n'Uova vittona lumind>sa
per la stessa dviltà umapa!

P RES I D E N T E . Segue un'interlro~
gazione del senator'e Lu:porini al Ministro
dell'interno. ISe ne dia lettura.

R US SO, SegreÙ1Jrio:

« Per sapere se non ritenga che la dedsio~
ne del Prefetto di PisH, che ha sospeso per
un mese dalle funzioni di govelrno il slinda~
co di Pontedera per non avere questi par~
tecipato ad una cerimonia indetta arbitra~
riamente dall'onorevole Togni, all'epoca MI~
nistro del lavori pubblid, prevaricando, a
balnah s,copi elettomli, sui diritti propri di
quella Amministrazione comunale, non ,rap~
Ipresenti 'un atto abusivo il quale pertanto
deve essere annullato d'autorità in via 'ge~
rarohica» (14).

PRES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegret,ario di Stato per l'interno ha fa~
coltà di rispondere a 'qu€sta inter,rog,azione.

R.o M A N O, Sottos'egretario di Stato
per l'interno. II Sindaco di Pontedera, ben~
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chè tempestivamente invitato, si astenne
dall'intervenire alla cerimonia ufficiale svd~
tasi in quel Comune il 1° novembre 1957
.alla presenza del Ministro dei lavori pub~
bhci. Il medesimo Sinda'co si astenne ,an~
cora ostentatamente, nonostante invitato,
dall'intervenire ad altre cerimonie ufficiaE
svoltesi nel Comune il 15 maggio 1958 sem~
pre aHa presenza del Ministm dei lavori
pubblici. Il Prefetto, ritenendo il comparta~
mento del Sindaco di POIntedera in persi~
stente contrasto con la funzione rappre~
sentativa ,che 'si implOne al Sindaco, anche
nella sua qualItà di ufficiale di Governo ,
lo sospese per un mese dalle funzioni ine~
renti aHa <qualItà anzi detta ai sensi dell',ar~
ti colo 159 del testa unko del 1915 de,lla leg~
ge comunale e provinciale. La natura gi,u~

ridica del provvedimento esclude la possi~
bilità di un annullamento di ufficio. L'onO'~
revole interrO'gante sia che J',annullamento
d'uflfi.cio è pre,visto dall'a,rticolo 6 della l€lo-~
gecomunale e provinciale i clUi p'resuPIP~~
sti sono: incompetenza, ,eccesso di potere,
violazi,ome di llegge e ,previo parere del Con~
sigli o di Stato, presupposti non cOll'figurabili
nel ,caso. N O'n consta poi che l'interessata
abbia impugna,to il provvedimento cOon J:'i~
corso ,gerar,,~hico che sarebbe stato elsami~
nato con ogni attenzione.

BR E S I D E N T E. Il senatOlre LlUpori~
ni ha facoltà di dichiaral'le se sia soddi~
sfatto.

L U P O R I N I. Signòr P,r'e,sidente, ono~
revoli senatori, onorevole SotttO'segretario.
Sono dolente di dOovermi ,dichi,arare insoddi~
sfatto della ri,spos:ta ,che ho .riCievutOodallo
onorev:ole Sottosegl'letario. A mi.o av,visa e's~
sa rivela. una eOonClezione quanto meno ri~
stretta e non giusta circa i rapporti t'ra
ohi è a CiapO dell' amministrazione locale,
Iscelto dalla volontà popolare, e i rappresen~
tanti del GOovelrno o il Gov,erno o i membri
del Governo 'stesso. Direi antidemocratka e
contraria allo spirito e alla lette,ra della Co~
stituz,ione. Ma rapidamente, !per la brevit?
del tempo che mi è concesso, verrò ,ai fatti
medesimi citati dall'onorevole Sottosegreta~
rio. A mio avviso, il Ip,rovvedimento pireso è

fuori dei termini di legge, anche se conven~
,go ,che pe.r la cancellazione di essO' dovreb~
bero fors,e sussistere quegli eleme.nti di ,ri~
,corso che l'onorevol,e Sottosegreta,[do adesso
citav.a. Il Prefetto sembra aver posto la que~
stione sostanzialmente sopra un piano di
buona educaziane! Io vorrei ricorda,rle, in~
nanzitutto che il ISindaco di Pontedera ha
fatto ogni sforzo per aver,e rapporti buoni
e corretti col ministrO' To'gni, nell'inberesse
della sua cIttà. Il ministra Togni è pontede~
rese e, quando fu nlOminato iMinistro, il .sin~
daeo ,gli inviò un ,telegramma di auguri
e ,chiese di ,esserle ricevuto per un e:s,ame dei
problemi della, !Città, ma questa richiesta
non ebbe risposta.

Il Smdaco di Pontedera elbbe una rislpo~
sta successivamente, ma attrave~so il se~
gretario della Democflazia Cristiana loca~
le. In essa Il ministro 'Togni fa,ceva sa,pe]}e
che avrebbe ricevuto il ,sindaco di iPontede~
ra arondlzione che fosse accomp,agnato da
quel .dirigente locale ,e dal dirigente di zona
del Pa'ftito democristiano. Il ,oolloquio ebbe
luO'go, durò tre minuti, in piedi, e al Sinq.a~
C'Odi Pontediera nOln fu pe.rmesso di par~
larle.

A mio avviso qui si rivela tutto uno ISti~
le, volutamente offensivo, nei riguardi delle
amministlfazioni ,popolari, da Iparte del mi
nistro Togni. È stata fatta da un autorevole
parlamenta're mio amic.o, il sena,toil''e BUlso~
ni, la parola «,screanzato» :a Ique.sto P]}OPO~
sito. Ma lasciando staTe il piano della buo~
nal ed,ucazioThee guardandO' le case dal salo
punto di rviista politico, è da rBevare che
qui si manifesta un metodo discriminatoria
e fazioso, pe]}chè ,ci si avvale non delle nor~
mali forme di contatto fra 1e Amminist,r~~
zioni locali e gli or,gani ,del Gov,erno centra~
le, ma dei rappresentanti del IP,artito della
Democmzia Cristiana, trasformandolo così
i,n partito~regime, perfino là dove esso non
fa pia/T'te del gov,erno ~ocale, con evidente
,spirito di sopraffazione rispetto alla volO'n~
tà espressa da:gli elettori. A palrte tutto
quel che vi è di formalmente e sostanzial~
mente 'S'corretto in ,questo modo di proce~
dere.

Non sta a rifare la (~Ironaca dei fatti, cro~
nacache ho qui per is,odtto, a dispasiziOone
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dell'onorevale Ministro. V,era è .che nel lP'ri~
ma caso, citatò nella risposta" il Sinda,c0
di Pantedera fece Il possibile' pe.rc'hè nei
doV'uti te,rmini l'Amministr:azione camunale,
attraverso la ,sua, persona e la GlUnta, p'ren~
desse contatto con l'onorevole TOigni. Andò
penfino a Bientimw una delegaziane cOllisi~
liare, can l'invito all' O'norevole Togni, che
là si travava, di prendere parte ad una se~
duta del Cansiglio comunale in suo onore,
in o,oc,aSlOned,eMasua preannunzlata v,enuta
a PO'ntedera. C'erano illustri precedenti ai
tempi delle visite dell'attuale Presidente
deUa Re.pubbli,ca, Giovanni Granchi, e del~
l'anorevole Romirta. Tutta questo fu re~
ISlpinto.

Del resto l'episodiO' di Pantedera, il quale
ha dato luO'go a quel provvedimento che
continua a riten~re ,abusiV'O, rientra in tut~
ta una slerie di fatti ana/loghi avvenuti nella
nostra Provincia, segnatamente durante la
campa'gna elettorale, ma che oggi seguitano
a ripradursi in altra forma (sui quali dun~
que dovremo ritOlI'Inare in altre interraga~
zioni). Il ,slenatore Busoni, nel suo' interven~
to in siede di bilancio del MinisterO' del1'in~
terno, rkordava i fatti di 'Bientina. Episodi
analaghi abbiamo avuto 'a ISan Miniato e
altrave. Il metodo è sempre il medesimo:
inaugurazioni di op,ere, di piani di ,rico~
,struzione elabarati su iniziativa e da r'iea~
lizza!J"Sia ,carica delle Amministrazioni ca~
munali (salvi naturalmente i contributi da
,e,ss'eattenuti), per i quali si indicono ceri~
manie in periodo elettariale ad insaputa del~
le Amministrazioni interessate, contrO' ogni
buona narma demoaati(}a, mentre i s,indalci
vengano invitarti ,all'ultimo momento, .cOlme
cittadini qual,siasi e dopo l',ultimo gerar~
chertto lacale della Demacrazia cristiana.

Il ministro Togni, sebbene gentilmente
invitato, si rmuta di mettere piede neUe
sedi delle Amministrazioni C'amunali rette
dai partiti di sinistra le ciò in una fo'rma
sprezzante che è documentabHe; nella ste,s~
sa tempo però utiliz'za l',olpera delle Ammi~
nistrazioni ai ,fini ,elettorali prO'pri ,e del 'suo
Partito.

Tutta questa è rivelatOlre di una menta~
lità di regime t,esa a ca,lpestare sistemati~
camente i diritti delle Amministrazioni la~

cali liberamente elette le a screditaìrle di
front,e, alle papolazwni, aVle non Isi reag,is,se
e sul luogo e qui in Parlamento. A mio av~
visa, in tale situazione, ha d'atto bene il
Sinda!ca dI Pontedera a C'OlIlportalrs,i come
si è comportato e, modestame'nte, ritenga
che anche voi, signOlri del Governa, se fa~

S'te veramente democratica, davreste ela~
,gia,l1lo p1elT'questo sua comportamento. che

è tesa a difendere la dignità, il presUglO e
le funziani stesse dell' Amministr.azione ,da
1ui rappresentata. Io desideraesprimergli
qui la mia solidarietà e la salidadetà del
mio Gruppo per la sua candotta f.erma, che
considero e,semplare in oCÌ'I'icostanzle di que~
sto tipo.

Del resta le c'O'seche ho de,tto rientrano
in un quadro più ampio, <quella dei meto.di
che sano stati impi,egati 'e sperimentat.i nel~
lacircas.crizione di Pisa durante la 'campa~
gna elettoraile dal Partita deUa Democlrazia
Cristiana, sotto la guida del 'suo capolista,
anarev'ale Togni.

,Qui tocco soltantO' l'aspetto direttamente
le,gato agli episodi che.stiamo dibalttenda,
p1erchè c:i sono altri aSlPetti non mena s,can~
dalo.si di quanto sto per dire. È noto infatti
il temtativa del candidata numero 2 del Par~
tito demacrIstiano della cil1cOis,criziane, di
far finanziare la sua campagmaelettorale
dalla Larderella, industria at prevalente par~
tecipaziane statale del cui Consiglia d'am~
ministraziane egli fa pMte. Sulla questiane
esistonO' ag'lgi 'querele di f,ronte alla M,agi~
stratura e 'su di essa, dapa il giudizio della
Ma,gistratura, noi ritorneremO'. Qui mi ri~
ferisco dunque sal,tanta a ciò che è atti~
nente alla questione ruf,frontata ,e cioè allo
uso aperto e sfacciata fatto dall'onorevale
Tagni di mezzi, uomini ed apparati dell' Am~
ministrazione Pubblica pelr la sua campagna!
eletto.rale, nella pro~jncia di Pisa e in ge~
nere in 'tutta la zona tirrenica.

In questa attività di pO's,e innumerevali
di prime pietre, di primi calpi di piccone,
di inaugurruziani varie, nO'i trovavamO' mo~ i

bilitata nan soltantO' l'apprurato dei Lavari
pubblid e l'aplp.arato. p,refettizia in g!enere,
quando ci ,recavamo nei paesi p,er la nastra
eampagnaelettora1e, ma trovavamO' questi
paesi inondati e taPlpezzrubi di manifesti de~
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dkati all'onorevole Togni, annuncianti le
sue visite ad evidente scopo elettomIe, ma~
nifiesti IsOtto l'intestazione del Ministero dei
lavori pubblici e del Provveditorato aUe
opere pubbliche. Noi, dei Partiti .comunista
e sociahsta, aibbiamo denunciato allora tut~
to dò, da buoni citta,dini democratiC'i, e d

~ siamo impegnati di ifronte al corpo eletto~
rale a chiedreI1e conto di questo abuso enoJ:"~
me, in linea .di fatto e di 'prindpio, insom~
ma di questo denaro pubblico che v,eniva
aldoperato in tale modo. Perciò consideria~
ma la questione non chiusa: svol'geremo una
aziollle qui ,e nell'altro ,ramo del Parlamen~
to per portà:re a chiarimento fino in fondo
queste cose, questo avvenuto impiego dei
furtziona1ri dello Stato e dei mezzi dell' Am~
ìninistrazione Pubblica H vantaggio della
campagna eLettorale del Partito democri~
stiano e 3i vantaggio personale di aleuni
suoicandida<ti.

R.o M A N Q, Sottoseigvr'Citario di Stato
per l'interno. ,Perchè il Sind:aco di Pontede~
ra non si è avvalso della fac.oltà di impu~ '
gnazione ,che gli dava l'articolo 159 ,della
legge comunale e pro'Vinciale? (Interruzione

del senatore Gramegna).

L U P Q R I N I. Questa è un'altra que~
stione, che però lascia, intatte tutte le que~
stioni di fondo che io ho qui portato.

P R lE ISIID El NT E . S:ègue un'interro~
gazione del senatore Sansone ,al Ministro
dell'interno e all'Alto Commissario per la
igierne e la sanità puhbliea. Se ne dia lettura.

R U'S S Q, Segretario:

«Per eonoscere i ,pro'vvedimenti che inten~
don.o adottare Ipe'r stroncaI1e la diffusione del~
lapoIiomielite nelle città di A£ragola e Frat~
tamag,giore.- L'interIìo:gante reputa essere in~
sufficienti le mislUre finor.a adottiate e iP'er~
tanto chiede un intervento energko e rapido
del potere centrale» (22).

P RES I D E N T E. L'Alto Commissla~
rio per l'igi'ene e la sanità pubblirca ha fa~
C'oltà di rispondere a 'questa interrogazione.

M Q N A L D I, Albo Commissario per la
igiene e la sanità pUJbblicla.Ringmzio l'ono~
revole interrogante per avermi dato l'occa.
sione di p'orre i vari problemi eO[}lcernenti La
poliomielite in Itali.a. L'episodio che egli la~
menta deve essere inlqua,drato neHa situazio~

~
ne generale.

L'i[}lcidenza della .poliomielite in Itaha,
.per nostra 'grande fortuna, è bassa. IPurtrop-
po, 'però,esiste una s.ia pur Heve tendenzia
all'aumento. Fino ,al 1952 (i dati 'Pr'obativi
si hanno solo a partire dal 1936) l'incidenza
della poliomielite in Italia si aggirav.a intor~
no ai 4~6casi :per ogni 100 :mila abitanti, il
<che,in mlmero ,assoluto, voleva dire.2~3 mila
<colpiti 'all'anno. Nel 1953 si eblòe un'ascesa
violenta; si s.altò ad oltre 5 mila IMs.i,'esat~
tament,e 5.010 ,casi, :parial10,5 ogni 100 mila
abitanti.

Poi ,si ebbero due alllni 'in cui le cifre si
riavvicina,rono a quelle del 1952. Dal 1956
,si regi.stra un lento ma pro~g.ressiv,o incre-
mento: nel 1957 si sono registrati 4.4'53 ca:s.i,
pari al 9,2 per ogni centomila abitanti. La
situazione dell'.anno in corso, vista slllI piano.
nazionale, deve considerarsi buona: nel pri~
ma semestre di quest'anno non si è rag~
giunto un numero di colp,iti p'ari ,a quello
dello stesso Iperiodo dell'anno scors,o.

Tutta via bisogna tener conto di certe par~
ticolarità dell'epidemia di poliomielite; es.i-
stono delle rieorrenze ,stagionali. In Italia le
ricorrenze stagionali si hanno in genere nei
mesi caldi, e 'Più propriamente incomintCiano.
verso il magigio € finis00no verso l'ottobre,
con un acme nel mese di lu,glio. Poi, ancora,
esistono dei focolai epidemic.i, rche si svolgo~
no qua e là in paesi diversi, senza che se ne
poss.a valutare ancora il motivo.

Devorunche ,a'g1giungerceche ordinari.amen-
te vien,ec'OLpito più il sesso maschile ehe il
femminile, ed oltre n;o per cento dei easi si
'Verificano nei primi quattro. anni di vita.

Ades.so, in questo qua,dro Igenernle, dob~
biamo vedere l'episodio di iNapoli e pro'Vin~
da. In Napo.li quest'anno, fino al 15 del COI'.
rente mese, .sona stati denunciati 327 'Casi
dei quali 134 Illel c.alpoluogo.

Veni,amo or.a ai dllle focolai ad Mrag1o,la e
Fmttama,g'lgiore, di cui è argomento preci~
puo l'interrog,a.zione ana quale sto rispon~
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dendo. Alla stessa data del 15 corrente me~
se Afmgola registrav,a 56 casi, Frattamag~
gime 32.

llÌnanzitutto dirò all'onorevole interro~
~ante ,i pr,ovvedimenti adottati:

1) Isolamento ospedaliero dei co1piti, 'O
almeno di tutti l eol1piti per i q'lIali non era
possibile un idoneo isolamento domicilIare;

2) intenso trattament'O 'con gamma glo~
buline di tuttI l bambini, 'parenti e ,convi~
ventI, che sipre.9umevla ,~vessel'O avuto con~
ta tti con rgli ammala ti ;

3) dismfezione delle abitazioni e degli
oggetti d'uso degli stes'si: a t,aIe s'copo è stata
dislocata nei Comuni ,colpiti la stazi'One di
disinfezione auto montata del Centro profi~
lattIco provmeriale;

4) ,allontanamento dalle sC'lIole di coloro
erhe avev,ano avuto occasione di esserle a con~
tatto ,con persone ,ammalate;

5) intensÌificazlOne della lotta contro le
mos,che.

Si è poi prOlceduto a misure pmfilattì~
che, attuando un Ipiano di vaocinaziOlne a fla~
vore di gruPPI, di bambini-oPPoTtunamente
seelti. Il piano di vaccin.azione è stat'O c,on~
cordata con il cosidetto Comitato provincila~
le contro la ,poliomIelite, del quale fanno
parte il direttore della Clinica p'ediatrica, il

direttore dell'Istituto di igiene den'Univer~
sità, il medico provinciale, il sovraintenden~
te e il direttore sa.nitario degli Ospedali
Riuniti, il direttore dell'Opera maternità e
infanzia.

L'Alto Commlss,ariato, nraturalmente, è m~
tervenuto .con grande larghezza di mezzi,
dando, in modo p'articolare, tuttI i quantita~
tIvi_ di vaccmo e gamma globuhne che sono
stati richiesti. Sono state inviate 2.850fi,ale
di vaccino antipo1io .e 1.,650 fiale di gamma
globuline.

Ora, eon ciò, io potrei conside.mre esml~
rito l'argomento di cui all'interrogazione; se~
nonchè a me sembr:ache Ipossa interessare

J'opi'lllone pub,òlka sapere Clome l' Alto COIffi~
missariato intende impostare la ,propria ope~
roa nei ,confronti della Ipoliomielite. Il 14 1'lI~
glio 'ho mdetto una riunione di 'Ull gruppo

ristretto di espe.rti per discuter.e i problemi
più impegnabvi.

Da questa riunione è emer;sla l'opportu~
nità di potenzi,are i centri di assistenza e
recupero dei colpitI. Può essere di soddisfa~
zione per l'onorevole interrogante il sapere
che è nei propositi dell' Alto Commissario
i::"tItuire un moderno centro di assistenza
e di recupero dei poliomielitici nella zona di
Napoli.

Esiste, maItre, il problema socIale dei po~
Homielitici. Oglgi SI calcola che debbano esi~
stere in Italia fra le cento e le centocinquan~
ta mila unità di poliomielitid. Che c'Os.a è
avvenuto di q'lIesti 1, <Cisiamo domandati. È
stata già impostata un'inchiesta di ordine so~
<CloalepeT conoscere il destmo di questi ma~
Irati fra i q'lI'ali, in ,genere, si veriJfka Ulna mor~
talità dellO 'per cento, mentre il 90 per cen~
to sopr.avvive. Ora, bis'Olgna rendersi conto
di ciò che avviene effettivamente di questi
ultimi. Da tale inchiesta ci ripromettiamo
di trarre utili notizie per una assistenza
più adeguata, per un più facile inserimento
nella 'vita e nel lavoro e, se ne0essario, an~
,che per predIsporre una .legge protettiv,a

dei pollOmlelitici. <

Molto pIÙ dehcato è il problema della pre~
venzione della poliomielite.

E dò deriva dal fatto che, dis!gr<azi.ata~
mente, le nostre nozioni sulla diffusione e
sulla contagiosità deI.la poliomielite sono as~
s'Olutamente insufficienti. Oltre questo, biso~
gna sfatare il concetto che la fonte di contra~
gio sia solo l'individuo malato. L'individuo
malato, sì, 'p'lIÒ essere flonte di contagio per
un ,certo peri'odo di tempo, ma vi è un g.lian~
dissimo numero di portatori del virus che
non sono colpiti da malattia e che invece
possono troasmettere la malattia, come vi è
un grandIssimo numero di indivIdui che
sono colpiti da forme rudimentali, embrio~
nali ~ che non vengono neppure diagnosti~
cate ~ e che divengoll'o inveoeeessi stessi
fonte di trasmissione. Dal che l'estrema dif~
ficoltà dI dare un'impostaziane ,ad una ra~
zionale lotta contro .1a poliomielite.

Le nostre spemnze, oggi, si orientano ver~
so la vlalccinazio,ne. A Iquesto proposit'O !ho
posto dei q'lIesiti spec]fici al Consiglio supe~
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r10re dI sanità, ed il Cons1iglio superiore di
sanità ha avuto l'amabilItà di riunirsi il24
eorrente in seduta stra'ordinaria per esami~
nare il problema.

,Conformemente all'Impastazione da me
data ed ai suggerimenti del Consiglio supe~
riore di s'anità, lCJ'uest'anno av,rà luog:o una
ean1!pa,gna ,dI v,accinaz1One controllata. In 4

z'One del terri~orlO nazionale verrà p,ratkat,a
la v,acdnaziO'ne a tllJtti l bambini da] secondo
tnmestre al terzo anno ,compIUto. Ho già
detto che 1'85 per cento dei colpiti 10 si ha
fino al quarto anno. Io ver,amente ritenevo
che fosse opportuno spingersi rfina al quar~
to anno, ma, date le limita'zioni dei nostrI
mezzI, mI SI è consigliato di arrestarsi al
terzo anno, il che s,arebbe già sufficiente,
mi si dice. Ad ogni modo questo tè un pro~
blema maDginale. Oltre a que'ste quattro
zone dI applicazIOne contronata della vacci~
nazione tipo Salk, mette,remo a disposIzione
del pubbHco il va,ccinoper tutti coloro che
desidereranno essere vaccinati. In questo
modo speriamo di compiere innanzitutto
un'opera di prevenZIOne ,concr'eta, ed m se~
condo luogo dI trarre anche delle nozioni
utili allo sviluppo °dell'opera dell'Ammini~
strazio ne samtaria. Io ritengo che l' Ammi~
nistrazlOne samtarIa di fronte alla polio~
mieli te OggI abbia Impostato serenamente
Il prO'blema. Ove l'onorevole mterrogante
avesse da darcI dei 'suggerimenti, nom tro~
verà da parte nostra che sensi di gratitu~
dine.

P RES I D E N T E. Il sena tare .sanso~
ne ha ,facoltà di dichIarare se è soddisfatto.

S A N S,o N E. Si,gnor Presidente, so~
no soddis,fatto ,e rmgr:azio l' Alto Commlssa~

rÌ'0 Iper la sanità delle notizie che .ci ha dato.
Il problema è cosìgnave che non può forma~
re clggetto di una dIsputa polItic'a, ed iofi-.
do molto, rÌtpeto, più che sul politico Monaldi,
sullo studioso IMonaldi Iper 1a soluzione del
problema. Desidero tuttavia fare osservare
alcune cO'se.

Le 'Prime doglianze ,riguardo alla diffllJsio~
ne della poliomielite vennero mosse da me
agh uffici della Prefettura di Napoli il 30

aprile S,COll'SO,nel corso dellaeampalgna elet~
torale. SI credette, all'ufficio della Prefettu~

l'a, che la mia segnalazione foslse stata f,atta
un po' in chiave propagandistica (avevo
l'onore dI essere ,candidato per il collegiù
di Afr.agola e Frattama'ggiore).

Tacqui, sembrandomi assai grave che si
potesse attribUIre a noi, che abbiamo una
res'ponsabilità come uomini e come partito,
una speculazione elettomle su un problema
così g~ave. Ma, dò malgmdo, la poliomi'elite
si diff'use ad Afrag01a ed a Frattamaggiore.
Anzi, un punto dI dissenso con l'onorevole
Monaldi, a qllJesto praposlto, riguarda il nu~
mero dei casi, che a 1m risultano nSlpettiva~
mente 5'6 e 32, mentre a me è notoe,sslere
in numero ,ass,ai maggiore.

M O N A L D I, Alto Commissario per la
ig~ene e la sanità pubbhca.Queste segnala~
zioni riguardano l ,casi ,finoal 15 luglio.

S A N S O N E. l,casI sono di più, perchè
mi risulta che nella cIttà dI Frattamwggiore
e, ancor più nella città di Afragol,a, in que~
sto ultimo mese di giugno e nei primi di
luglio si sono avuti da due a tre ,ca,si al
gIOrno. (Cenni d~ diniego dell'Alto Com~
missario per l'igiene e la sanità p1JJbblica).
NOI1 è quindi possibIle arrestarsi ad un nu~
mero ,di 5'6 casi.

M O N A L D I, Alto Com.m~ssarw per la
igiene e [,asanità plubblwa. Sono stati confu~
l';i con altre maLattie.

S A N S O N E. Quindi, onor€'vole Mini~
,stro, volevo raccomanda:rIe di aip'PrMO'ndire

l'indagine sul numer,o dei malati ed anche dei
.casi non denuncIlati.

Prendo atto delle misure ,che sono state
predIsposte, SIa sul piano locale sia sul pi'ano
generale, però vorrei pregare l"onorevole Mo~
naldi di tener 'presente che U'nitla a quella
azione dI prevenzione che egli riti,ene di do~

vel' condllJrre, nan dov:rebbe mancare l'azio~
ne di risana:mento igienico ed edilizio di
Iquelle città. Siamo sempre ,al punto da,lente
della situazione drammat'iea del Mezz'agiorno
e soprattutto dei Comuni vkini a Napoli, a
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leI ben noti. Si tr,atta princip-almente di co~
struire gli ac'quedotti e le fognature. Si pos~
sono infatti fare tutte le o'pere di iprevell~
zione, ma se non SI risolvono. i prohlemi 19ie~
niCI c,ome q'Uell1 dell'aClquedotto e delle fo~
gnature, non si conclude molto.

Ad Afra'gola si è >avuto un declino della
epidemia quando la vicIlla 'CIttà di Casoria
ha ceduto una parte dell'aequa, proprio in
considerazione della ,grave infezione III 'atto,
perchè, come d'a anm è noto, l'acquedl()tto
ad Afragola è assorutamente insufficiente
per i 50 mIla abItanti che vivono nella città
che ho l'onore di mppresentare. 'La prego
pertanto dI non limitarsi ,a provvedimenti
dI ordine strettamente s:anitariogià da lei
predisp'osti e di CUI le do atto, perchè biso~
gna ,anche svoIgere un'azione in seno ,al Go~
verno, di cui lei ha l'onore di far p'arte, per~
chè si risolvano i problemi igienico~edilizi
del1a vita cittadina. ln caso' diverso, come
le ho già detto, la su'a azil()ne rischia di c,a~
dere nel nulla.

Lei ha accennato a 4 z'one: v,o'rrei cono~
scer,e daUa sua 'cortesia se in tali zo.ne è com~
presa la Provincia di N apI()li, per la parte
che Cl riguarda. (Cenni di assenso dell'Alto
Cornn~issarz'o per l'zgzene e la sanità p1.,ìbbli~
ca). In o:gni modo la prego vi'Vamente, data la
gravità del problema, di insister'e III questa
azione di prevenzione e di repressione di
una malattia così paurosa.

Lei ha parlato di poliomielitici. Durante
la campagma elettorale, il15 ma'ggio, avrebbe
dovuto tenersi a Napoli un congresso tm i
'poliomielitici. Av'l'ebbero dovuto radunars,i
perlomeno un migliaio di p,olio.mielitici, ma
la Polizia non velIe dar,e il permesso per que~
sto- cOIIlIgresso, perchè si riteneva che fosse
un'azione non precisamente o.rtodossa.

In effetti a N apoh esiste quest' Associazio~
ne,che è sul plano nazionale. Io mi rilpromet~
to di presentarne a lei l dirigenti: essi han~
no dei problemi sociali e dei problemi me~
dici che lei mi auguro vl()rrà -affrontnre !per
cercare di recuperare tanti giovani e tante
vIte umane rimaste semispente, non perfette
dal punto di vista della effidenza ,fisica, al
fine di fare quanto è necess,ario per evitare
che.ci siano in Italia tanti ,che non hanno la

possibilità di deambulare o ,di muovere le
braccia. Forse è possibile restituire alla vita
attiva buona parte di questi cittadini e la
opera dell' Associazione dei poliomieli tici po~
trebbe essere affiancata e sostenuta dal Mi~
mstero della sanità.

Concludendo, la prego ,dI appro.fondire il
:problema, dI continuare nell'opera di preven~
ZlOne e dI repressione del male; Ia pr,ego dI
battersI 'per Il rlSanrumento l-glemco delle zo.~
necolp'ite,Slpecie ad Afrago.la e Frattamag~
giare. ,Prelnda contatto con ]'Associazione del
poliomielitici, se vogliamo che questn oper,a
socIale di recupero degli infermi possa rea~
lizzarsl.

Ciò detto, la ringrazio e mI dichiaro sod~
disfatto.

P R'E S I D E N'T E. ISelgue un'mterro~
g,azione del senatore Sansone al Mllllstro del~
la p.ubblica istruzi,one. Se ne dIa l,ettura.

R U :S SO, Segret.wrw:

1<Per conoscere Il criterIo ,che si è seguIta
nella s,celta del componenti le Commissioni.
per gli esamI dI maturità e di abIlitazIOne.

SecOlndo informazIOni pervenute all'intero
rogante pare che si SIa ope-rata 'Una dls,cri.

illl'nazi'One fra i professori preferendo ele-
menti con minorI titoli ed anziamtà ad ele-
menti obiettivamente dI 'gran lunga superio-
ri a quelli iprescelti.

Per eonoscere infine se r,itiene che così ope-
mndo ,abbia fatto veramente il bene della
scuola» (24).

P RES I D E iN T E. L'onorevole S'otto~
segretario di Stato 'per la pubbliea istrozio~
ne ha facoltà di -rispondere a questa inter~
:tIog,azlOne.

* D I R O C <CO, Sottosegretario di Sta~
to per la pubb,zzca istruzione. Nell'operare
la scelta dei ,commissari 'per Igli esami di
mat'Urità e di ,abilitazione il Ministero ha,
in linea dI mas,sima, aocordato la preferenza
ai docenti di grado più elev,ato e forniti di
mag1giore anzianità.

Il re,quisito della maggiore -anzianità, na.
turalmente, non ha sempre potuto co.stituire
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un elEmento determinante, pel'chè la nOiffii~
na a commissario negli esami di maturità
e aibilitazione è la rIsultante di un 'giudizio
complesso, alla cui formulazione con,corrono

numer:csi elementi, sia strettamente indivi~
vidualI, sia denvanti da ccmparazioni conal~
tri docentI ,as.piranti all'O stessa inearko.

P ,R E S I D E N T E. Il sena,tore Sanso~
ne (ha facoltà di dkhiarrare se sia soddi~
sfatt,o.

S A N S O N E. Onorevoli colleghi, mi
dispiace di doverlo dire, ma non sono sod~
disifatto di questa risposta. La ra,gione c'è
ed è Inutile che la ,dissimuliamo. Infatti,

mentre il problema della poliomielite è un
problema ,umano, medko, starei per dire
tecnko, per usare una brutta parola, questo
è un !problema sqUIsitamente politko.

In effettI, SI è usata una ,certa diS'crimina~
zi,one da parte del Ministero della pubbliea
istruzione nel nommare 1 commis,sa,ri per gli
es.ami di maturità e di ,abilitazione tecnico~
scien ti fka.

Potrei esibIre qui, se ne fosse la sede,
decine dI lettere che mi sano pervenute, let~
tere dI pmfessori con venti, t.renta anni di
anzIamtà, i quali sono stati esclusi senza
alcun motiv,o. Potrei fare un solo nQlme, po~
trei 'padare del professore Rag1ghianti, che
è stato anche Sottose,gretario all'istruzione,
il ,quale mi ha scntto delLa sua esclusione
dalLe commIssioni evidentemente per ragio~
m di ,credo politico.

QU'i,ndI non sono soddisfattO' e prego l'ono~
revole ,Sottosegretario, in un problema così
delIcato, trattando,si di docenti ,che meritano
stIma, dI non usare queste diseriminazioni e
di utilrzzar'e tuttI I professori affinchè non
si faccia una dIvIsione netta tm chi è buono
e chi non è buono, tra chi è bianco e chi è
nero, che determina una f,aziosità che incide
fortemente sul sistema democ,ratirco che vo~
gli amo instaurare nella nostra Italia.

P RES I D E N T E. Se'guono all'ordine
del giorno due interrQlga'zioni, la prima del
senatore Gramegna,Ja ,seconda del senatore

Jannuzzi, rivolte al Presidente del Consiglio
dei ministri eal Ministro dell'interno.

,Poichè si riferiscono allo stesso argomen~
to propongo che siano svolte congiunta~
mente.

Non essend'Ovi osserv.azioni, così rimane
stabilrto. Si dia lettura delle due interro~
gazioni.

R US SO, Seg'rertrario:

« GRAMEGNA. ~ Al Presidente del Conrsi~

glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se non ritengano' opportu?-o

fa,l' c'Onos.c,ere le calUse che hanno portato alla
consumazione della deplorevole razione rcri~
minosa ai danni del Sindaco di Andria, ad
OIpera di tal Cas,afina, ed I risult,ati cui è rper~
venuta l'inchiesta della Polizia. E ciò allo
scopo di far conoscere la verità sul fiatto de~
littuoso e far cessare la indegna speculazio~
ne che da parte di una certa st'ampa, in ma~
teria specialrzzata, determinati ambienti e
ben indIvIduate personalità politiche si viene
facendo ai danl1l di partIti ed organizzazioni
op'eraIe, ed m special modo del P.c.!. e deUa
Camer,a del lavoro di Alndrra, che sempre
hanno svolto e 'contin!uano a sV'OJgere oper1a
di cIvIle competizIOne polI trca e sindacale
nell'ambIto delle leggi costituzionali ed or~
dinarie vIgenti nel nostro ,Paese» (27);

« JANNUZZI. ~ Al Pres~dente del Cons~glio

dei m.inistn ed al Minzstro dell'interno. ~

Per avere nobzie in ordine al premeditato
attentato alla vita del Sindaco di Andria e,
nconosciuto doverosamente che la città dI
Andrira ha .avuto nell'ultrmo de1cennio, in ope~
re 'pubblrche e sociali, m ,assistenza e nella
lotta alla dIsoccupazione, tutte le cure e ,gli
mterventi soJrdali dello Stato, del Prefetto,
dell' Amministrazione della Provinda e di
'Ogni ordine dI enti religiosi e iCIVili, chi,ede
di conosce,re se essi non ritenganO' che l'aln~
zidetto ge,sto di crIminalità politirca,altri~
menti inspregablle, non debba farsi ris1alire,
nelle respons.afoIlità morali, rall'istigazione,
all'odio contri i pubblici p'Oteri eal dis.prez~

s'o di essi e delle persone che lirappresen~
trano, che il P{trtito comunista e la Camera
del lavoro vanno Ipaurosam~nte ponendo in
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essere in Italiia e che reeentemente ha avut'o
pa,rti<colare accentuazione in danno del Sin~
d,aco di Alndria; e s,e essi non ritengano sia
giunta l'ora per far inesorabILmente ces,sla~
re, eon azioni penah immediate e adeguate
e con efficienti interventi impeditivi delle
forze di Polizia, le intollerabili campagne
anzldette, a che non siano confuse le libertà
democratiche co,stltuzionalmente probette, con
la pretesa di Impunità dI veri e propri re,a~
ti ,comUnI e pol.itIci, a 0he SI dia efficienza
e presti'gio alle p'u:bblkhe funzioni, e sieur'ez.
za al 'cittadino, e si attui nell'ordine e nella
paee cIvica quella giustIzIa s,ociale che cal~
colo politico deteriore Icontinuamente intral~
Clla» (32).

P R E:S I D E.N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per l',interno ha facoltà
di rispondere a queste interrogazioni.

R .o M A N .Q, Sottosegrr1etar'Ìo di Stato
per l'intern(). Tnl Casafina, giovane ozios()
disoccupato, pIÙ volte ,denunciato per le~
siam ed ,altri delitti di violenza, la sera
del 27 giugno ultimo scorso si avvidnòal
Sindaco del Comune di Andria, che 'stava
conversando. in quella Ipiazza con .n dir'€itto.re
dell'esattoria ,comunale, e gli esplose a bru~
ciapelo un eolpo di pisto.la ferendolo all'ad~
dame. Arrestato, dichiarò di avere premedi~
tato il delitto perchè, essendo stato sfrattato
per morosità ed esS'endosi recato in Muni~
cipio per chiedere assistenza, no.n gli era stato
concesso dI parlare Icol Sindaco. Risulta ,che
il Casa,fina era stato sempre assistito dalle
a'utorità Io.cah; attualmente è in corso la
istruttoria Iper il processo.

P RES I D E N T E. Il senatore Gr.a~
megna ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

G R A M E G N A. .onorevoLe Presidente,
onorevoli senatori, debbo ringr.aziare il Sot~
tosegretano dI Stato per l'interno per aver
fatto conoscere i motivi che determinarono
il gesto criminoso ai danni del sinda,co di
Andria e lo ringrazio perchè egli non ha
ripetuto quanto si è detto nella città di An~

dria e quanto ,si ri'pete nell'interroga'zione
che segue, e cIOè che il Casafina fosse un
iscntto al PartIto comumsta ispir,ato alla
consumazione del delitto dalla propagand.a
CJhe i comunisti e la Camera del lavoro di
Andna vanno svolgendo in quella città.
Subito dopo il f.atto delIttuoso, da parte dI
certa st,ampa e ,precisamente da parte del
quotidIano del PartIto di maggioranza «Il
PO'polo », si è sviluppata una campa,gna dI
dlffamazIOni e di calunnie ai danni delle
forze popolari di Andria affermandosi, con~
tranamente al vero, che non solo Il Casa~
fina fosse un milItante del Partito comu~
mst,a, ma che eglI fosse stato isti,gato alla
consumazione del dehtto dalla propaganda
che i comunisti e l sinda,calisti di Andria
venivano facendo. Ed era tanto evidente la
montatura ,che SI faceva da parte di questa
stampa che altri giornali, che non sono co~
munisti e tanto meno socialisti, parlo del
«GIOrnale d'Italia », del «Tempo» e di al~
tri quotidiani, ebbero ad escludere nel modo
più assoluto ,che l] Ga,s,afina fosse un mili~
tante del ,Partito comunista. Ma noi sap~
piamo perchè in Andria si è sviluppata la
campagna di OdIO nei ,confrontI delle forze
popolari. Noi sappiamo che i risultati elet~
toralI che si sono avuti in quella ,città il 25
maggio ultimo scorso non sono piaciuti a
determinatI elementi politici, 'quando si t,en~
ga conto che su4 mila elettori in più iscritti
nelle lIste elettorali, ben 2.590 hanno votato
per 11 Partito 'comunista, ,oltre 800 per il

Partito socialista e appena 1.000 per la De~
mocr.azla CnstIana, che ha avuto una parte
dei voti perduti dalle destre. I risultati elet~
torah per Il Senato sono ancora più signiifÌ~
cativi, per,cM su 3.000 elettori in più, men~
tre il Partito comunista ha realizzato oltre
1.700 voti e il Partito socialista 800, la
Democrazia Cristiana ha avuto a:ppena 122
voti in più.

,Di qui le diffamazioni contro il 47 per

cento della popolazione, perchè il 47 per
cento ha votato per i partiti dI sinistm. Io
non voglio leggervi i manifesti che sono
statI affissi e dalla C.I.S..L. e daUa maggio~
ranza consIliare, noti il Senato, formata
da democristiani e da fascisti, perchè s,e leg~
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gessi quegli sCrItti offenderei que~ta ,alta
Assemblea. Noi abbIamo voluto séntire la
parola del Governo sui fatti e sul1e cause
che li hanno determinati, parola conforme
al nostro assunto, Iperchè certe forze poli~
tiche si ,convinc,ano ,che non è attraverso i
sistemi da esse usati ,che possono raggiun~
gersi determinatI scopi. N on debbono dImen~
tirare coloro 1 quali hanno inscenato ,questa
oampa,gna che, ,con l'entrata nella ,scena po~
litIca delIMez'zogiorno, e ,spede dellaPuglia
e della provincia di Bari ~ cioè la provin~
cia dove all1gnavano i f,amosi mazzierI di
Pugha ~ delle masse org,anizzate dai par~
titi della classe operaia, non ci sono piÙ
eleziom così come nel passato, fatte con vio~
lenza e soprusi; nè debbono dimenticare che
OggI tutte le manifestazioni politiche sono

manifest,azioni composte, che denotano il
cammino dI civIltà e di progresso delle no~
stre popolazioni, dovuto all'opera diuturna
dI educazIOne politica svolta dal Partito Co~
munista Italiano e dalle organizzazIOni sin~
dacali unitarie. (Applausi dalla sini.stra).

PRESIDENTE. Il senatore Jan~
nuzzi ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

J A N N U Z Z I . La mia replica deve
essere rivolta al Sottosegretario, lei dice,
onorevole Presiden~e. Esatto. Io non devo
difatti entrare in polemica diretta con 10
onorevole Gramegna perchè siamo in sede
d'interrogazione. Risponderò, dunque, allo
onorevole Sottosegretario e con ciò avrò
risposto all'onorevole Gramegna!

Un giorno l'attuale Sindaco di Andria,
che è persona di primissimo ordine per ge~
nerosità d'animo, per interessamento alle
cose pubbliche, !per fervida passione per il
bene dei cittadim, ,di tutti i cIttadini in~
dIstmtamente, mi disse: « Tu nel 1944, quan~
do eri sindaco, riusdsti ,a sottmrtiall'ira
comunista! », (alludendo ad un'a,ggressione
che io subii in quell'anno al Comune). Due
anni dopo, un sindaco socialista, aggredito
dai comunisti (non vi meravigliate ,se sono
a'ccadute ,anche in queste cose) . .. (Interru~
zione d,el .senatore Gr'amegna). Io non le con~
sento di interrompermi, senatore Grame~

gna! Io non ho interrotto lei, 'sto risponden~
do ,all'onorevole SottosegretarIO e se l'ono~
revole Presidente non mi assicura ,che non
sarò interrotto in questa mia risposta, ri~
nuncerò a parlare! (Vivi rum,ori d,alZa si~
niis:tra).

PRESInENTE. Onorevole Jan~
nuzzi, non posso darle questa assicurazione.
Continui, la prego.

J A N N U Z Z I . Onorevole Presidente,
lei mi deve assicurare che l'onorevole Gra~
megna, che non è stato interrotto da me,
non mi interromperà, altrimenti mi rifiuto
di parlare. (Commenti e interruzioni dalla
sinistra). L'onorevole Gramegna, il quale
ne ha dette di tutti i colori questa sera, si
preoccupa ora di sentire contestare e gra~
vemente quello che ha detto, egli che ha la
abitudine di dire cose inesatte... (Interru~
zione del senatore Bosi).

Il Sinda,co di Andria mi disse: «Nell'ag~
gressione perpetrata dai comunisti in danno
di un sindaco socialista, il sinda,co sodalista
SI salvò ». E aggi,unse (un mese prima che
acc,adesse il fatto dI cui si discute): «Io
non mi salverò, perchè è così 'persistente,
continua, quotIdiana la camp,agna di incita~
men~o all'odiocheP,artito comunista e Ga~
mem del lavoro ogni giorno in piazza, in
luoghi aperti e in luoghi chIusi, in private
e 111pubbliche riunioni, vanno fa,cendo con~
tra di me e l',amministrazione democristiana,
che io sono sicuro che qualchegior:o.o qual~
cuno mi ammazzerà ». (Commenti dalla si~
nistra). Quando io ,gli chiesi se tutto questo
ra'ppresentava l'effetto di una minaccia che
aveva rIcevuto, mi ,rispose: «~È f,at,ale che
ciò avveng,a ».

Ora è accaduto che un disoccupato, il qua~
le però (ella, onorevole Sottosegretario, ha
omesso di dirlo) dei lavoratori, di Andri,a è
uno dei più beneficati dal Comune e d'al~
l'E. C.A. ...

R O M A N O, Sottosegretario di Stato
per l'interno. .L'ho detto.

T ERR A C I N I . Immaginiamo gli al.
~ri!
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J A N N U Z Z I . Onarevale Terracini,
nan faccia, carne al solita, della spiritO' fua~
ri pasta e saprattutta non intervenga in
una faccenda in cui nan c'entra. Si accupi
del suai Camuni e ci lascI accu,pare del
nastri.

Un ,giarna un disocoupata, il quale, dice~
va,era stHta largamente bene,ficiata dal
Sindaca, dall'E C.A., dal Camune, da tutti
gli enti di assistenza, riceve 5 mila lire
dal Sindaca alla mattina, campra una ri~
valtella, a quanta egb ha detta, e la ser.a in~
cantra il Sindaca e gli spara a bruciapelO'
due colpi in direziane del cuare, a breve di~
stanza. Nan di semplice lesiane si è trat~
tata, ma di tentata amidiciù. La premedita~
ziane è pure evidente, dati l'aoquist'O della
rivalteUa ,f:atto ad hoc la mattina stessa e La
ricerca che l'attentatare aveva fatta del Sin~
daca per tutta la giornata.

EssendO' questi 1 fatti, che cas,a ha detta
la Demacrazia Crishana, che ,c'Osa hannO'
detta ,gb altri partiti palitIci non di sini~
stra, che casa hannO' detta gli uamini respon~
sabili della vita palitica della città? Che il

delittO' davessecansiderarsi came l'effetto,
indiretta, ma evidente, deUa campa1gna pre~
cedente, intesa ,a far r,itenere aHa p'Overa
gente che, se miseria e ,disaccupaziane ci
sono, e dlsgrHziatamente ce ne sona, nono~

stante la grande larghezza con La quale, in
materia dI ape re pubbliche e di assistenza
pubblica son'O mt,ervenuti ad AndrIa il Go~
verno, la Provincia e malti enti pubblici e ,

privati, ,civili e religiasi, la responsabIlità
davesse farsi risalire 'al Sindaco e all'am~
ministrazione .demacristiana. Questo ,era
stata fatta credere, in perfetta maLa ,fede!

Ed allara, nai abbiamO' detta: il delittO'
cammes,sa cantra il Sindaca, nan può es~
sere ~riguardata carne un fatta episadica, a
sè stante, ,ma deve essere inquadrata nella
anzi detta campagna di adiO', di vendetta, di,
disprezza contrO' le Autarità: e ,noi chiedia~
ma che questa c'ampagna cessi.

L'attentata al Sindaca è stata il mativo
determinante per il quale nai abbiamO' ri~
chiamata ed intendiamO' richiamare l'atten~
ziane dell'anarevale MinistrO' dell'interna

,sulla situaziane. Indipendentem.ente, quindi,
dalla questiane ,giuridica del rapparta dI
causHbtà diretta fr,a la campagna di' 6dlO
e Il gesto criminaso, questiane ch€! eSlami~
l1erà e risolverà il MagistratO', poichè un,a
campagna contrO' il ,sindaco e l'amministra~
ziane della Dem'Ocrazi,a Cristiana c'è stata,
è ap'partuno :/jar sì che ad essa si panga .fine.

I germi dell'adiO' una volta gettati, in
mezzo, spedalmente ai bisognosi, possonO'
dare, quandO' meno si ,attenda, effetti delit~
tu'Osi e sanguinosi.

Nessuno ha detta mai che il Casa'fina
fasse iscritta al Partita c~munista (com~
ment7 daUa simistra); ciò non è scritta in
nessun manifesta, e specialmente nel ma~
nifesta firmato da me e vi 'autorizzo a ve~
dere s,e questa è scritta nella mia. interra~
gazione.

Nai abbiamO' detta e sasteniama che nelle
candiziani suaccennate il delittO' può germi~
nare sia nella mente del comunista, come
in quella del democristiano o dell'indipen~
dente.

Raccamandiama perciò al Gaverno che
intervenga 'Perchè Si,ndac'O e Autoritàan~
driesi nan siano più espasti ai peri cali in~
nanzi denunciati.

Quella che pO'i assalutamente nan esiste
e che nan può eSIstere, è un nostra pretesa
livore cantra il Partito camunista per insuc~
.ceSSl elettaralI, .come ha soS'tenuta il sena~
tare Gramegna.È veramente ridicala parla~
re di insuccessi elettarali demacristiani ad
Andria!

B O SI. Gliene diamO' atta: il suo livo~
re esiste da parecchia tempO' prima!

J A N N U Z Z I . La mia avversiane è
sempre esistita ed esisterà finchè esista il
Partito camunista! (Commenti dalla sini~
stra).

B O SI. La sua interragaziane ne dà la
prova.

J A N N U Z Z I . È ridicala parlare di
livari, diceva, per insuccessi elettarali. Di~
fatti: 1948: la Demacrazia Cristiana di~
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stanzia di migliaia di vati il Partito comu~
nista. 1952: la Demacrazia Cristiana vince
le elezioni comunali. 1953: la Demacrazia
Cristiana distanzia nuavamente di migliaia
di voti i comunisti. 1957: la Democrazia Cri~
shana, insieme con loa Lista cIvica (non
una lista fascista, una lista civica in cui
erano comprese tutbe le forze politiche cit~
tadil1c non camprese nella DemocIiazia Cri~
shana, nel Partito comunista € nel IPartito
sodalista) vince un'altra volta le elezioni
comunali. 1958: la Democrazia Cristiana
ha 2.000 vati circa di più del Partito comu~
nista. Quanto alle elezioni senatoriali, ,cui
ha 'a,ccennato incautamente l'onorevale Gra~
megna, nel 1958 e nelle elezioni precedenti
la Democrazia Cristiana ha 2 mila voti di
più del Partito comunist,a ad Andria e 11
mUa di più nell'intero Collegio di Molfetta.

G R A M E G N A. Nan è questa il prn~
blema!

J A N N U Z Z I . E qual'è? Pensate se
in queste condizioni il nastrO' atteggiamen~
ta di oggi può avere mO'tivo di rancore per
insuccessi elettorali! Poichè l'onarevole Gra~
megna mi trasparta su questa terreno, do~
vrei dire che, se io pensassi che egli fosse un
meschino ~ e non la è ~ davrei ritenere
caso mai, che il ,livore ~ossa averlo lui
verso di me, lui che ha avuta insuccessi elet~
torali nei miei confronti, nelle tre elezio~
ni nelle quali siama stati campetitori.

Tornando all'argaménta, mentre occarre
lasciare all' Autorità giudiziaria l'esame del~
le oausali del f,atto (sarebbe, dif.atti, invade~
re il suo campo fare qui il processo all'im~
putato), constatato che, in connessionecro~
nologica con il delitto lamentata, vi è stata
una persistente propaganda contra il Sin~
daca e l'Amministrazione camunale, accusa~
ti della responsabilità di tutte le miseri,e dt~
tadine, che ci sono, ma che proprio questi
organi quotidianamente alleviana, noi ripe~
tiamo l'invito al Governo che questa propa~
ganda sia strancata, accorrendo anche con
l'intervento dell' Autorità di PubbHca Sicu~

reZL.:a. (Applausi dal c'entro. Commenti dal~
la sinistra).

P RES I D E N T E. Segue un'interrog.a~
zione dei senatori Lombardi e Vergani al
Mmistro dell'interno. Se ne dia lettura.

RUSSO, Segretarrio :

«Per sapere quali sono i motivi 'per i
quaIr non è stata rispettata la norma del~
]'articolo 323 del testo unico 4 febbraio
1915, n. 148, che ,fissa il termine massima
di seI mesi entro il quale deve procedersi
alla nuova eleziane del Consiglio comunale
di Voghera che subisce la gestione ,commis~
s,ariale dal 7 settembre 1957.

Gli interroganti fanno presente ,cthe la
città dI Voghera è il centro economica più
importante di tutto l'oltre Po pavese, che
si trova di fronte a gravi prablemi saciali
che devono essere urgentemente ,affrontati
e risolti ,e ,che sola una ammini,strazione
democratioa sorretta dalla maggioranza dei
cittadini può farsi interprete di queste esi~
genze 'per trovarne la soluzione» (33).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sùtto~
segretario di StatI{) 'per l'interno ha fa.coltà
di rispondere a que.sta interrogazione.

R.o M A N.o, SoUoseg,retario di Stato
per l'interno. Il Consiglio comunale di Vo~
ghera è stato sciolto cOin ,decreto del Pre~
sidente della Repubblica 27 settembre 1957,
perchè non ha provveduto ad eleggere il
Sindaco e la Giunta municipale. ,La sua rin~
nova'zione è sta t,a ritardata, come in molti
altrI Comuni, in un primo tempa per evi~
tare che la stagione mvernale influisse ne~
gativamente sulla normale affluenza degh
elettari alle u:me e, sU0cessivamente, per le
esigenze attinenti ,alla preparazione ed ,allo
,svolgimento delle consultazioni politiche.

Le elezioni per la rinnovazione del Con~
sigli o comunale di Voghera saranno effet~
tuate presumihilmente nel prossimo autun~
no. (Interruzione del senatore Terracini).
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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. Il senatore Lom~
bardi ha facoltà di dIchiarare se sia soddj~
sfatto.

,
L O M BAR D I . Signor Presidente,

avevo presentato insi,eme al senatore Ver~
gani questa interrogazione per 'CÙliedere il
perchè non SI è rispettata la norma di legge.
NOI Infatti abbiamo dei 'precedenti nella no~
stra Provincia: nel 19,54, quando è andato
In cnSI Il comune di ,Mortara retto dalla
DemocrazIa Cristiana, noi avevamo ,chiesto,
avevamo sollecitato (edahbiamo ricevuto
delegazionI dI cittadini che Cl sollecitavano
in ,questo senso) lo svolgimento delle elezionI
nel termini stabilitI dalla leg'ge. Ci era stato
pr'Omesso nel 1955 ,che nella prImavera si
sarebbero svolte le elezioni, ma è venuto il
1956 ed il Commissario se ne è andato con
le eleZIOnI normalI. N on vorrei, signor Sotto~
segretario, che anche per Voghera si pro~
c,edesse con lo stesso m'Odo, cioè che ci si
dIcesse che nell'a'utunno s,i fa~anno le ele~
ZiOlll, per poi mag,ari rrmand,arle con qualche
pretesto.

SIgnor Sottosegretano, V oghera ha una
sItua'zione particolare. Vi è una popolazione
di 35 mila abItanti e la èittà rappresenta Il
centro più Importante di tutto l'oltre Po
pavese. Cl sono dei problemi economici di
una grHvità eocezionale che il Commissario,
con l poterI che ha o dovrebbe av'ere non
può risolvere. Per esemp,io ahbiamo avuto
la ,chiusura ,completa di un'industrIa e sono
statI messi sul lastrico pIÙ di 600 oper.ai;
c'è la crisi di ,un'altra Industria collaterale
alla« VISA », CIOèla « VISETTA », ed abbia~
mo altre Industneche minacdano il licen~
ziamento del lavoratori, il che aggraverebbe
Il problema economi,co della città. Ora è
chiaro che i vOg1heresi hanno bisogno di

avere un',amministrazione democratica per
poter affrontare questi gravi problemI eco~
nomici.

Ci sono inoltre i problemi sociali c:h.edeb~
bono essere rIsolti. Ora se lei, onorevole
Sottosegretano, Cl può dare l,a 'garanzia
che certamente in ,autunno ci saranno le
elezioni, la papolazione di V oghera questa
sera sarà lieta dI accogliere ,questa dichia~
razione. Ma se non vi è 1a certezza, se le
elezioni sono problemati0he, allora ,eviden~
temente io non sono in grado di di.ciliiarar~
mi soddisfatta della sua risposta. Vorrei
qumdi che lei Cl rassicurasse in questo senso.
Tenga presente, signor Sottosegretario, che
non siamo soltanto noi di questa parte ch~
a;bbiamo posto Iquesto problema. Nell'altro
ramo del ,Parlamento, ,anche i deputati del~
la maggiorHmza, pressati dalla popolazione,
hanno presentato analoghe interrogazioni,
chiedendo urgentemente le elezioni.

Saremo. lieti se lei ci dà la garanzia che
V oghera avrà in autunno ,finalmente una
amministra'zione democratica, per aff,rontare
e risolvere i problem:i della città, come saran~
no lIeti i deputati della Democrazia Cristiana
,e quelle popolazioni.

P RES I ,D E N T E. Segue un'interro~
gazione ,del senatore Granata al Ministro
dell'interno. Se ne dia lettura.

R US SO, Segretario:

« Per sapere se è a ,conoscenza del grave
episodIO dI Intolleranza e di sopraffazione
politica 'avvenuta a San Cataldo (Caltanis~
setta) dove due facinorosi esponenti della
D.C. locale hanno aggredito un dirigente del
P.C.I. ,che annunziava un comizio regolar~
mente autari'zzato ché l'interrogante avreb~
he tenuto nel pomeriggio del giorno. 22 giu~
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gno 1958. Chiede inoltre di conoscere le
ragionI che hanno mdotto Il Questore dI
Caltanissetta ad aderire ,alla ri.chiesta, pub~
blicamente formulat,a dai suddetti dirigenti
della D.C. di vietare il comizio, adducendo
lo specioso pretesto dei "motivi di o~dine
pubblico"» (3,6).

P R KS I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a 'questa interrogazione.

ROMANO, So ttosegJr'etariodi Stato
pOr l'interno. Il 21 ,giugno ultImo scor:so, la
federazione provinci.ale comunista di Cal~
tanissetta preannunclò alla Questura -che '

l'indomani, Il senatore Giuseppe Granat,a
av~ebbe tenuto un pubblico comizio nel
comune dI San Cataldo sul tema: «Risul~
tati elettoralI e politica attuale ». Nel po~
meriggio del giorno 22, il segretario deHa
sezione del Partito Comunista Italiano dI
San Càtaldo, Gaetano, 'P-alerma, noleggi,ava
un'autovettura e prapagandava il camizio a
mezzo di ,altoparlante, ,annunci,anda, tra l'al~
tro, che l'oratore avrebbe parlato« sulla ca~
duta dell'anorevole FrancescaPignatone »,
ex deputato democristiano del luogo.

Poichè la mancata rielezione del Pigna~
tone avev,a suscitato malcontento in larga
parte della cittadinanza, l'annunzio del Pa~
lermo origlllò vivaCI discussioni tra persone
di opposte tendenze politiche; tra il propa~
gandista del Partito 'comunista ed alcunI
democristiani VI fu un alterco che fusedato
dall'intervento di due militari dell'Arma.
Poichè l'eccitazione degli animi era t-ale da
f,ar prevedere gravi incidenti, il Questore
emise ordinanza di sospensione del comizio
Ghe, peraltro, fu tenuto successivamente, ap~
pena tranquillizzatasi l'-ambiente.

IP ,R E S I n E N T E. Il senatore Gmnata
ha facoltà di dichI,arare se SIa soddisfatto.

G R A N A T A. SIgnor PresIdente, ono~
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
l'epIsodio a cui si riferisce la mia lllterro~
gazione e quindi la sua risposta, onorevole
SQttos-egret,ario, è accaduto prima che si

manifestassero i segni dell'attuale -crisi nel
Medio Oriente, in epoca, pertanto, non :an~
cora sospetta. Chi ha l'onore di parlarvi do~
veva tenere un comizio in San Cataldo, uni~
camente ,per rmgraziare gli elettori di quel
grosso centro della provincia di Caltanis~
setta, del consIderevoLe suffragio tri:butato~
gli. Si trattava, qumdI, onorevole Sottose~
gretario, di un atto di pura cortesIa, che evi~
dentemente, però, irritava al-cuni didgenti
localI della -Democrazia Cristiana, i qu-alì,
con assurda logica della quale i funzionari
di PolIzia SI 'sano f.atti con mia sarp,res.a
interpretI, collegavano la mancata rielezio~
ne dell' onorevole Pignatone, candidato Io~
cale della Democrazia Cristiana, ,can la mia
elezione al Senato. Non .capisco che rapparto
ci s,i,a tra la mancata rielezione dell'onl()~
revol,e Pignatone alla Gamera, con la mia
elezione al Senato.

Comunque, per 'questo inconsistente ma~
tivo il segretario della sezione della Demo~
craZIa CristIana, spalleggiato da un diri~
gente, noto pregiudicato (,per usare un lin~
guaggio caro al ministro Tambroni) affrontò
un attivista del Partito Comunista Italiano,
il quale si lImItava ad annunziare il mio
comIzio; gli intImò di tacere, di-chiarando
pubblicamente, col tono perentorio dei bravi
dI manzonialÌa memoria: questo ,comizio
stasera non si ,farà. Parve una bravata di
irresponsahilI intolleranti; invece, con no~
stra enorme sorpresa, il Prefetto ed il ,Que~
stare di Caltanissetta si sono fatti docili
strumenti di un evidente sopruso, emanando
un' ordinanza con .cui si vietava il comizio,
col pretesto ormai di moda in questa nostra
strana democrazia, dei motivi di ordine
pubblico.

Ma la gravItà de) fatto, onorevole :Sotto~
s,egretario, per me non consiste in ,questo
episodlo,0he potrebbe essere cir'coscritio nel
lImI tI del piccolo mondo democristiano di
provmcia, con la sua meschina mentalità
faziosa e paesana, se lei, onorevole 80ttose~
gretario, invece di ,stigmatizzare il fatto,
come avrebbe dovuto, non lo ave.sse avallato
con il peso della sua autorità di uomo dI
Governo. Allora io debbo ritenere che lo
onorevole Mlllistro e lei, onorevole Sotto~



Senato della Repubblica III Legislatura

17' SEDUTA

~ 697 ~

30 LUGLIO 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

segretaria, siete dispasti a giustific-are ap~
piena l'aperata del Pref.etta di Caltanissetta,
UnIca Prefetto. nella staria del nastro. Pae~
se, il quale SIa stata destinata una ,secanda

V'alta in un-a sede dalla quale ,era stata tra~
sferi to..

Si tratta dI un ,Prefetto. che, III aperta
dispregio. delle narme della CastituzIOne, nan
sala vieta camlZI all'aperta, ma praibisce
canferenze su qualsiasi argamenta in un
luaga chIUsa, prOIbIsce l'affisSIOne di mani~
festi dI qualunque tenare, la diffusiane di
valantmi, e perfino. la pubblka'ziane di nar~
mali invi:ti di canvocaZ,IOne. SI tlfatta di un
Prefetto. per Il quale io. suppanga andrebbe
bene una legge in due arti.cali che dicesse
casì: Art. 1 ~ Tutta è vietaoo; art. 2 ~ Chi

cantravviene alla narma del precedente ar~
ticala è pUnItacan la detenzione a tempo.
mdete'rmÌna to..

Mi riferisca ad un ,Prefetto. che sta ca~
prenda dI ridkala anestI funzIOnari di iPa~
lizia, Il ,cui zelo. 'repressivo. e perentoria, a
sua giudizil(), nan è mai sufficiente. Ba,sti un
sala episodio., che farse leI ignora, anarevale
Sattasegretario. Giarni fa alcuni giavani
pass.a'Vano per le vie del ,centra, can sotto. il
braccia del rotolI di manifesti elettarali del
1953, eVIdentemente am destinatI, per quan~
to. rIguarda la carta, ad altra uso. Vennero
immediatamente segUItI, anzi inseguiti da
un cl()mmissarIO dI Palizia e da -a1cuniagen~
ti. I giov.ani m questione, per la naturale,
Istintiva, ImmedIata reaZlane psicl()logic-a,
rilevata da un celebre penalista, in base
alla quale una persana, se 'a,ccus,ata, ad esem~
pio, di ,aver rubata la cupola di San Pietra,
prIma SI dà latItante ,e pai cerca di dima~
strare la propna innacenza, si misera a
carrere, e dIetro. a Il()l'a, gli agentI, can alla
testa un ansimante marescIallI(). ,sana stati
inseguiti di gran carriera, ed il carasella
durò, tm l-a dIvertita attenziane della cit~
tadinanza, un bel pezza. Finalmente i gia~
v,anI furana raggiuntI dm trafelati agenti i
quali paterana casì, ,can somma lara saddi~
sfazione, e saprattutta del ,signar Prefetto.

\

e del Questare, sequestrare i manifesti del
1953 destinati evidentemente a carta d'im~
ballaggia.

Un'omericia ris,ata, I()narevole Sottasegre~
tana, mmaccia dI dIlagare dal c,entra della
IsaIa per tutta la nash'la. penisala, e di sam~
mergere tutta la nastra ,Polizia.

Qumdi, nl()n sala nan mI posso dichiarare
per nuUa soddIsfatta della sua risposta, ma
torna a chIedere, nell'mte,ress,e della serietà
e della di'gnItà della Pali,zia, nanchè nell'in~
teresse stessa del buan name del nastro. Pae~
se, un po' dI buansensa, una maggIOre ela~
stIcità e sl()prattutta Il rispetta delle narme
della CastItuzIOne, delle 'quali l'anarevale
MInIstro. e glI anarevalI Sattosegretari per
l'interna davrebbera essere fedeli mterpreti,
e saprattutta scrupl()lasi tutari. (ApplausI.
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Se'gue un'interra-
gazIOne del senatare Alberti al Ministro. de1
lavara e della previdenza sociale. Se ne dia
lettura.

GRANZOTTO BASSO,1 Segre~
tario :

«Per conas,cere pe~chè mai vengano. an-
cara carnspaste le pensil()ni dell'Istituto. fila-
zIOn-ale della previdenza sociale (mentre
tutte le altre pensi anI sana carrispaste agni
mese) agm due mesi, là do.vecan i prace-

dJ'mentI adlerni sarebbe assai facile fa-r
gl'Ungere mensIlmente al pensianati a -ai
superstiti, le samme 'pur madeste che ap~
pena s,alvana dalla fame ,gli interess-ati, per
tanta parte allo strema delle risarse e spessa
,del corsa della vita» (44).

P RES I D E N T E .L' onorevole Sotta~
segretario di Stato ,per Il lavl()ro e la previ~
denz,a saclale ha facoltà di .rispandere a
questa interragaziane.

Z A C C A G iN I N I, Sottosegretarzo di
Stato per Il lavoro e la previdenza sociale.
La nspasta ,a questa interragazil()ne è sul
piana farmale malta semplice. Il perchè
vengano. ea-rnspaste agni due mesi le rpen~
siam della Previdenza saciale è davuta al
fatto che esiste una predsa narma di legge
che vmcola l'IstItuto. della previdenza saciale
a fare il pagamento. in questa farma. Il
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problema però è statoripetutamente di'Scus~
so sia in questo che nell'altro ramo del Par~
lam~mto. POlC'hè evidentemente, a parte que~
sto vincolo dI legge che può sempre essere
modiriì,catò,' esisrtonono a,:r:gomenh a favore ed
argomenti contro. IIndubbiamente il fatto che
questa corres,ponsione venga f'atta ogni due
meSI presenta degli inconvenienti; però vi
sono anc:he degE laspettI pOS'lhVI: tenuto pre~
senteahe la corresponsione di cadeste pen~
sioni è fatta in anticipo, se si passasse alla
corresponsione mens,de si avre,bibe un .certo
danno derivante dal .fatto ,che si ,avrebbe la
corresponsione di una sola mensilità. D'al~
tra ,parte questo sistema fa sì ,ohe i pensio~
natI vadano agli sportelli sei volte anzichè
dod}ci volte. N on ac,cernno a quellI che po~
trebbero essere gli la,ggravi sul piano am ~

ministrativo dell' Istit,uto, ,che potrebbero es~
S'ere tenutI in considerazione, sia pure non
in s,enso fondamentale.

In Senato fu presentato, in occasione
della discussione del disegno di legge per i
pensIOnati della' Previdenza sociale, un emen~
damento tendente a portare La correspon~
sione della Previdenza sociale ad una s,ca~
denza mensile. Questo emendamento fu re~,
spinto come risulta dagli atti del Senato.
Ma vi è una proposta di legge dei senatori
Fiore e lPellegriniche ripropone proprio lo
stesso problema.

Da parte del Ministero saremmo lieti di
esaminare tutte quelle forme che presen~
tino ,concrete possihilità di miglIOramento
neU'erogazione delle pens,ioni. Tuttavia già
altre volte i legislatori si sono trovati divisi
di fronte a questo problema e quindi credo
v,alga la pena di ridiscuterlo, salvo a vedere
quaLe ,possa essere, in definitiva, l'orienta~
menta del P,arlamento, perchè mi pare che
proprio in questi giorni sia st,ato present'ato
un disegno di legge alla Camera in senso
analogo.

P RES I D E N T E. Il senatore Albertl
ha .facoltà di di,chiarare se sia soddIsfatto.

A L ,B E R T I. L'onorevole Sottosegreta~
rio ha ,acutamente fatto osservare che si
tratta di ,pensioni anticipate. Io vorrei n~

toroere un hreve ,aI1gomento, domandandomi
se le pensioni 'sono corris,poste lo stesso 'gior~
no in cui maturano. Si vedrebbe in pratica
,che il ritardo con cui sono ,corrisposte, fatta
la somma algebrka, non si tmduce più in
un antkipo. Dovrebbe l'onorevole Sottose~
gl'etario, che s'Oanimato da spiriti (se potessi
dirlo) ultracristiani, disporre ,una c,erta in~
dagine per vedere qual'è il rita:r:do medio
con cui p,erviene la prima pensione ,a quelli
che maturano il diritto sia pure limitato
dalle leggi attuali, ,alla pensione stessa.

Quanto poi alla statuizione di legge io con
l'interrogazione, nell'ambito, nei limiti e
nella tmdizione di questo istituto, esortavo
il Governo a far sua l'iniziativa di modim~
care la legge, oggi che i sistemi mecc,ano~
grafici permettono 'questo ed altri a,rdimen~
ti. Tutto oggi è settimanale; il prezzo della
spemnza che ci è stato porto ultimamente
enn l'Enalotto vale a rinnovel1are il suo pe~
riodo di vita a non più di sette giorni. Ora
non sarebbe male, dato quel ritardo éui
accennavo, di fiar ve.dere 'questo a,ssegno mo~
netario una volta al mese, :perchè le pigioni
e tante altre ,cose, se si 'può, si pagano una
volba al mese, anche in omaggio a quella
aurea sentenza di quello s,chiavo o liberto
Publilio Siro: «Bis ,dat qui cito dat ». Dun~
que acceleri la corresponsione mensile delle
pensioni.

Potrà essere una gloria sia pure piccola,
dell'onorevole Sottosegretario, .che per i suoi
studi di medic.ina isociale è altto a, canos1cere
certi casi limite, ,quella di lasciare tra gli
altri incitamenti a 'chiocC'uperà il suo posto,
tale incitamento, 'perch'è lo 'Vedo ,chiamato,
quando che sia, a salire uno scalino... (Com~
menti). Vedete 'gli oppositori a cosa giun~
gono!

In funzione di tale intenzionalità di prov~
vedImento io mi dichiaro soddisfatto.

,P RES I D E N T E. Seguono due inter~
rogazioni, una dei senatori Gaiani e Ma~
dotti, l'altra del senatore Me,rlin, ai Ministri
dell'industria e del commercio e del lavoro
e della previde,nza sociale. Poichè si riferi~
scono allo stes'so ,argomento, propongo che
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siano svolte congIUntamente. Se non si fan~
no osservazioni così rimane stabilito.

Si di,a lettura delle due interrogazioni.

G R A N Z OT T O BAS SO, Segre~
tario :

«GAIANI (MARIOTTI). ~ Ai Mimstn ddla

industr"ia e del comm,er.cio e del [amoro e
della plrevidenza sociale. ~ Per sapere quali

provvedImenti mtendano prendere per evi~
tare la preannunciata chiusura dello stabi~
limento dI Costa di Rovigo da parte delLa
Società italiana zuc,cheri, ,chiuSUTla che get~
terebbe nella dis,perazIOne ,circa 500 fami~
glIe di l,avor,atori, ,l quali VIvono quasi e.sclu~
sivamente del guadagno ric'avato dalla ,cam~
pagna sacearifera.

GlI mterrogantr fanno presente aiMini~
stri mteressati che non esistono ra'gioni 0he
giustifichino un così grave provvedimento
da pa.rte della Società italiana zuccheri' dato
il normale andamento della produzione delle
bietole» (88).

«,MERLIN. ~ Ai M~n{.s'tridell'industria e
del commer'Cio e del lavolr'o e della pr'evt~
denza sociale. ~ L'interrog;antechiede l'm~
tervento del Ministri dell'industria e del
commercio e del lavoro e della ,prevIdenza
socilale perchèesaminino l'opportunità di
intervenire Ipresso gli industrialI competenti
per0hè sia Impedita la preannunciata chiu~
sura ,dello zuccherificio di Costa di ROVlgO,
stante il grave danno che risentirebbero al~
meno 500 lavorratori non utilizzatr. La pro~
duzlOne bietole nell'anno 1958 si pr,esenta
ottima e la provmcia di Rov.lgo ha la sola
mdustria zuochero che permette una oc,cu~
pazione temporanea della mano d'opera dI~
soccupata.

L'intervento è urgente data la prossima
apertura delLa camp.agna bietole» (72).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
s~gretario dI Stato per l'industri,a e per il
'commercio ha facoltà di rIspondere a que~
ste interroga'zioni.

G A T T O, Sottos'egretariodi Stato per
l'industria e il commercio. N on appena

'avuta notizia che lo stabIlimento di Costa
dI Rovigo non avrebbe iniziato La campagna
saccnrIfera, notrzla che è dI pochi giorni rEa,
mI sono 'ratto premura dI Invitare al Mini~
stero Il PresIdente della società stessa. Ciò
è stato fatto nell'mtentosia di sentire e gIU~
dicnre quali ragioni la socIetà portasse a
giustlificazlOne del grave provvedImento, che
pone m una situazione di estrema gravità
il paese dI C'asta, che non ha altra possi-
bIlItà dI vIta economica e che ha una popo-
Iazlone molto povera; sia per espletare ogni
tentatrvo, nei hmlti delle possibilità del Mi~
nistero, per eVItare l li,cenzramenti stessi.

Se ciò avesse potuto avvenire sarei stato
in grado dI dare agli onorevoli ,senatori
esaunenti rIsposte. 'La Società italiana 'zuc~
cherI, dal mIO uffido sollecitata anche tele~
fonicamente, mi ha fatto sapere ,che il Pre~
sldente SI trovava all'estero, che il suo ,ri~
torno era prOSSImo e ,che, non 'appena rien~
traco, sarebbe venuto al Mimstero. Da in-
fmmaziom noncontroI1ate ,risulterehbeche
Il Presidente della società è ruppena,rientrato
m ItalIa, sIcchè vi è motIvo di ritenere 'Clhe
il colloquio possa avv,enire domani o dopo~
domam. MI riprometto pertanto di dare in
tempo ,succeSSIVO agli onorevolI inter,roganti
esauriente rIsposta, a,sskurandoli 'fin d'Ol~a
che la sItuazIOne è seguita dal Ministero con
la maSSIma attenzione e Clhe tutto il possi-
bIle, nel ll<mlb degli strumenti a disposi-
zione. s,arà fatto per nsolvere questa situa-
ZIOne, ,spiacente di non poter ess,ere in grado
di dare le rI&poste questa sera, benchè sia
stata usata olgm dihgenza ed Oglll buona vo~
lontà.

P RES I D E N T E. Il senatore Merlin
ha facoltà dI dlchiamr,e se sia soddisfatto.

M E R L I N. Io mi dkhi,aro soddisfatto
della risposta dell' onorevole Sottosegretario
e lo ,ringrazio anche ,perchè dalle ,sue parole
ho VISto ed ho constatato quantH buona vo~
lontà e ,quanto amore egli porti alla risolu~
ZlOne di questa ques:t:ione, per ,cui, pur sen~
za farmi tante illuslOini, pe,rchè evidente~
mente la decisione non dipende da lui, lo
rin~razIO e sperO' che e!gIi ri,esca nell'intento.
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Ma lo p~ego di dire ,all'alta personalità con
la quale egli avrà il ipiacere di parlare, che
non esistono nella provincia di Rovi'go, so~
prattutto oggi, ragioni per ,chiudere alcun
stabilimento. Per nostra buona fortuna la
produzione del g~ano :è stata ottima e la
produzione delle bTetole si presentaaslsolu-
tamente miglime neicorrfronti di quella di
tutte le annate preeedenti. Per 'cui non so
trovare ragioni per le quali, se la produ~
zione è magglOl\e, glistrubilimenti debbano
chiudere ancl1e soltanto 'parzi>almente.

~-

Osservoalliche .ohe nella provincia di Ro~
vigo ci sono 14 stabilimenti zuocherieri. È
la nostr.a unka industria. Non ne abbiamo
altre. Abbiamo una disoocUlp1azione,enorme.
Ques.ta industria quanto meno occupa pelr 60
giorni mano d'opera disoccupata. ara, baste~
l'ebbe operare negli >altri sta;l)ilimenti un~
nduzione anche legger,a delle bietole che r1~
cevono, per permettere, in quaLsiasi dannata
ipotesi, la continuata apertur,a dello ,stabi~
hmento di Costa di Rovigo.

N on ho altro .da dire e spero che la sua
azione sia effkace nel senso auspi,eato.

P RES I D E N T E. Il senatore Gaiani
ha facoltà di diChiarare se sia soddisfatto.

* G ,A I A N I. Signor .Presidente ed ono~
revol,e Sottosegretario, non mi dicMa,ro af~
fatto soddisfatto della ,ri,sposta e penso ad~
dirittura che Il Sottosegretario sia interve~
nuto con serio rita~do in una questione
estremamentegrav,e.

G A T T .o, Sottosegretario di Stato per
l'indus,tria e il commercio. Non è giusto,
p,erchè me lo avete detto tre o quattro gior~
ni fa e sapete ~he vi ho ricevuto immedia~
tamente!

G A I A N I. Gliela abbiamo detto una
settimana fa.

G A T T a, Sottosegretario di Stato per
l'industria e il commerClo. Giovedì o venerdì,
e vi ho ricevuto subito, :ho telegrafato im~
mediat>amente a Piaggio e vi ho sempre te~
nuti avvertiti di tutto quello ,che ho fatto.

G A I A N I. Io ritengo comunque che il
:;;uo interv'ento ,sia stato tardivo e non ,suffi~
cÌentemente energico. Queste industrie o
aprono fra qualche giorno o non aprono
più. E lei aspetta 'che il signor Piaggio
rientri in Italia e tra l',altro non sa ancora
se è rientrato.

M E R L I N. IÈ rientrato ieri.

G A I A N I. L'onorevole Sottosegretario
non ci ha dato nessuna assicurazione. La
verità è ,che se lo zuccherifido non a'pre
entro 1'8 del mese di a,gosto non aipre più,
per<Chèil personale adibito ,allo strubilimento
in questi giorm è in via di trasferimento
presso altri stabilimenti. ,Lei sa inoltre che
in questi giorni si inizi,anogli avvisI ai pro~
duttori dI bietole perchè portino le bietole
agli zuccherificI. Se le bietole vengono por~
tate ad Hltra zuccherilfkl,C[uello dI Costa dI
Rovigochiuderà e 500 capi f.amiglia rima,r~
l'anno disoceupati in una zona estremamente
povera e depressa, nella 'quale l'attività sac~
carif.era è la ipiù importante.

.Mancano pochi giorm alla decisione, per~
ciò 'è necessario ,che 1'ono.revole Sottosegre~
tarlO intervenga con magigiore energia. Se
il signor Piaggio non vi'ene, si invitino i rap~
pre'sentanti del Consiglio a'amministrazio~
ne, si appronti rapidamente un piano.

È vero che e,sistono 14 'zuccherifici. ,Però
non soltanto si minacCÌ<adi chiudere lo sta~
bihmento di Costa, ma si assumemnno 1.1500
lavoratori in meno dell'anno scorso, e tutto
ciò è perfettamente ingiustificato, dato che
la produzione delle hietole quest'anno è su~
periore a quella degli scorsi anni ,ed inoltre
lo zuccherificio è stato mes,so in rperfeRa e<r~
ficienza, per CUInon si ri'esice a s'Piegare per~
chè i signori dell',« Italiana zuccheri »,che
hanno Iguadagnato e guadagnano miliardi
nel Polesine, proprio quest'anno vogli'ano
chiudere lo zuccherifido di Costa, affamando
centinaia di famiglie non nel solo comune
di Costa, ma anche nei Comuni vicini.

Per cui è necessario che il Governo in~
:te<rvenga energkamente, ,richiami la SoÒertà
italiana zuccheri, appoggi l'iniziativa di
tutta la popolazione, ,che si è raccolta in~
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torno al ,sindaco ed alle orgamzzazIOni sin~
dacah di Costa, perchè i signori dell'« Ita~
lIana zuccheri », che hanno sempre guada~
gnato e guadagnano miliardi, non chiudano
lo stabilimento di Costa, ma lo tengano
ilJperto. E noi sappiamo che il Governo ha
dei mezzi attraverso i quaE può indurre
questi signori a tenel1e aperto il loro stabi~
limento.

Per,chè vedete l lavoraton del Polesme, ,
50no abituati aconosce,re il Governo e l'at~
tivltà del Governo, ma purtroppo molto spes~
so il Governo se lo vedono di fron te, nemico;
e tutti sanno che non pass.a,anno durante 11
quale non vi siano dei grandi scioperi di
brarc,cianti le, di la'loratori per dIfendere Il
posto dI lavoro e il pane. Ed in queste occa~
sIOni l lavomton del IPolesine si trovano il
Governo nemico, e molte volte favorevole ai
grandi industriali.

M E R L I N. Non Jè vero niente!

G A I A N I. È vero sempre: questo è
accaduto ogni volta che si sòno verit:ficati i
grandi scioperi bmcciantili: 1957, 19M, 1949
e 1948. ,È venuto il momento, dopo le dichia~
razioni dell'onorevole Fanfani, di dimòstra~
re che il Governo sa fare qualcosa, non solo
per trovare nuove fonti di lavoro, ma per
difendere quelle che ci sono. Ed è per que~
sta ragione che mi dichiaro assolutamente
insoddi,sfatto. Bisogna f'ar 'presto, a'gire su~
bito, per,chè ,f,ra otto ,giorni s>arà troppo
tardI, ed allora verranno fuori ,cose spiace~
voli, perchè i lavoratori non vogliono ma.
nre m questa zona depressa, la quale, se
non si prendono p,rovvedimenti seri, deca~
drà ancor più nella miseri,a e nella fame.

,PR E S In E N T E. Segue un'interro~
gazione del senator,e Gambi al rMinistro del~
l'interno. ISe ne dia lettura.

G R A N Z O T 'T O BAS SO, Segre.-
tario :

«,Per sapere quaE p,rovvedimenti intenda
prendere nei confronti del Prefetto di Cre~
mona il quale, con suo provvedimento, ha

ImpedIto all'interrogante' ed >al collega Za~
noni dI parlare sabato 19 lugliù 1958 nella

'PIazza del IComune in pubblIco comizio, e
ad altn oraltari del due partrtl ,democratici,
m altn tre centn della provi nci>a, su1la grave
situazione internazionwle» (74).

,p R E,s liD E N 'T E. L'onorevole ,sotto~
segretano di Stato per l'interno ha facoltà
di ri,spo.ndel1e a Iquesta interrogazione.

R O M A N a , Sottosegretario dl: Stato
per l'interno. Il questore di Cremona vietò
i comIzi che igli onorevoli senatori Gambi
e Zanoni avrebbero dovuto tenere il 19 lu~
glio ultImo scorso in quella città, in quan~
to il tema presceltO, riguardando precipua~
mente l fatti del Medio Oriente, poteva de~
terminare turbamento ,dell'ordine pubblico,
atteso ,che le notizie sulla situazione inter~
nazionale avevano dato luogo, in quella Pro~
vmcia,ad >accese e contrastanti discussioni.

Analogo divieto venne disposto per 'altri
comizi in centri minori della Provincia.

T ERR A C I N I. 'Questo si sapeva; 10
avevano detto ,subito i ,giorna.1i! Questa è
un'umIliazÌone del Parlamento. Lei ha preso
un ritaglio dI giornale e ce l',è venuto a
leggere!

IP R E,s I D E N T E. Senatore Termcini,
lei non è l'interrogante.

R.o M A N a , SottosegretarlO di Stato
per l'interno. Il motivo per cui è stato vie~
tato Il comizio st,a nell'articolo 2 della leg~
ge di ,Pubblica Sicurezza.

T ERR A C I N I . Però lei non l'ha
detto, peJ:1chèle brucia le labbra parIare di
quell"artkolo!

R a M A N O , Sottosegretario dl' Stato
}Jer l'interno. Onorevole Terradni, legga la
sentenza del 27 maggio 1958 della Gassa~
zione a SezIOni 'unite esi renderà conto de1
come va interpretato ed applicato l'arUco~
10 2 della legge di Pubblica Sicurezza.
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'T ERR A iCI N I . Legga la sentenza
della COll'te,costituz,ionale !

P RES I D E N T E . Leggere te dopo
tutti e ,due queste sentenze.

T ER R A C I N I .Però s,arà inutile per
il Gaverna!

IP RES I D EN T E. Il senatare GambI
ha facaltà di dichiarare se sia saddlsfatta.

* G O ,MB I. SIgnal' Presidente, anarevali
calleghi, anarevale Sattasegre taria, dichiaro
anzitutto la mIa Insaddisf-a:ziane, sia per l
mativi ,a,ddatti dall'onarevale Terracini pre~
cedentemente, sia per i seguenti ,altri: in
pravincIa di Cremona, nella ,serata del 19
luglio, nan vi era alcuna situazione anar~
male che pO'tesse 'giustifioare per qua1siasi
mativa il divietO' del 'camlziache iO' ed il
collega Zanani volevamO' tenere, per infor~
mare l'apiniane pubblica dei gravi avveni~
menti Mcaduti nel Medio Oriente. E 'quan~
da ci apprestavamO' a reali:zzoare questa na~
stra daverasa aper,a di infarmaziane versa
tutti glI elettari, ed aV1evamapreardinata
l'organizzazione necessaria, ci è giunt'a la
camunic,a'zione del divietO'.

:La mia interragazione può sembrare in~
genua, ma questa mgenuità può essere can~
sentita a ohi, came me, crede ed hacambat~
tuta perchè l'Italia avesse una Castituziane
demacratica, 'e crede negli Istituti di que~
sta demacrazia, ivi 'campresa l'Autarità del
prefettO', che per mia parte ritenga Auta~
rità 'pravvisoria, ma che tuttavia rappre~
senta per ara al1a periferia l'Ammini,stra~
ziane ,centrale. quandO' mi ,sana rivalta al
Pl1efetto per ,chiederle i mativi del dIvIeto,
nan ha senbto affattO' il rappresentante dI
un Gaverno demacraticoche desse delle
sp,iegazioni a delle mativ:azIOni del divietO' I()
che si ricallegasse ,aHa Castituziane anche
per canfutarla; ma ho sentita un signare
che ha espressa delle opinioni persanali in
mO'da !screanz'ata, violenta, ris,sasa, livida m
valta e nan di,spostaad accettare 1e nastre
legittime proteste. Anzi è andata più altre
sul terrena della irrisione, damand,anda a

nai, delegazIOne che rappresentava Il Par~
tito camunista ed il Partita 'sadalista, che
hanno attenuta nelle recenti elezianI il 47
per centO' del suffra'gi, a giù di lì, nella ,pra~
vincia, in name di quale diritta valev-ama
parlare di pace. L'affermaziane mi ha af~
fesa prafandamente per le mie ,canvin:ziam
palitiche, 'per le mie ari,gini polItiche, per
quello che è il pragramma e

~

l'idealità che
sta a fandamenta del mia partita a del p!ar~
tita fmtella. Ha reagita ,chiedendauna spie~
gaziane più lagica, dichiarando che le can~
'vinzioni 'palitkhe personali del ,PrefettO' nan
mi interessavanO', ma che valeva una spie~
g!aziane del divietO', perchèci ,si vietava dI
tenere questa camizia, nan esistendl() nella
Pravincia ak,un mativache Ipatesse pregiu~
dicare 'Un normale, urbana, ,civica svolgi~
menta della nastra infarma'ziane all'opi~
niane pubblica.

Quindi, alla prat!esta generale che abbi,a~
ma fatta nel carsa del dibattitO' sul bila.n~
cia del :Ministera dell'interna per le vessa~
zioni, i saprusi, le illegalità e i fatti che
sana seguìti alle dispasizianI del Ministero
dell'interno diramate alle Autorità peri.f'e~
riche, arggiunga loa pratesta per il mO'da dI
campartarsI del Prefetto, contrO' il quale ha
Ichiesto' che v'enissera pre,si dei pravvedi~
mentI. N an saltanta la giustificaziane del~

l' anarevale Sattosegretaria irnde addlri t~
tura al metodO', ma nan bene calcalo di
'questI elementi ,ohe hannO' invece mativata
la mia mterrag,a:zione. IÈ inutile dire ,che
nai proseguiremO' nel1a nostm attività a di~
spetta delle apinioni del PrefettO', :ma in
questa ,casa è farse anche utile dire che dal
Gaverna 'passiamO' e dabbiama reclamare
una maggiare abiettività da parte delle Au~
torità che la r,appresentano alla periferia.
È augurabile che la nastra pratesta nan
cada nel vuata, nanostante la nspOrst,a da~
taci dall'onarevale Sattasegr,etaria. NI()l ci
appaggerema !saprattutta sulla nastra far~
za, sul nastro coraggio, sulla nostra gene~
rasità nell'andare incantra alla ,fondamen~
tale aspirazione del popalo italIana, soprat~
tutta in questo momento grave: 1'aspira~
zione di difendere la paC'e can misure ed at~
tività ,adatte e nan ,con mIsure polizie,sche
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e restrittive delle hbertàche <Cisiamo con~
qUlst,ati e che nè Il Prefetto di Cremona, nè
altre Autorità <Cihanno mai co~cesso. Que~
ste libertà ,ce le siamo guadagnate e noi
contmueremo questa a'zione,' continueremo
a protestare contro glI aggressori nel Me~
dio Oriente, contmeremo a dIfendere in no~
me dI tutti i contadmi, gli opemi, i lavma~
ton della ProvincIa di Cl'emona le lJbertà
che ci siamo conquistati nella lotta di hbe~
raZIOne e che intendiamo mantenere 'ed al~
largare nella prospettiva futura dello svol.
gimento, dell'evoluzione della nostra situa.
ZIOne politica.

IPer tutti questi motivi mi dichiaro in.
soddisfatto della ri,sposta data d,all'onore~
vole Sottosegret-ario per l'mter~o.

:P ,R E S TD E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Spezzano al Mmistro
dell'interno. Se ne dia lettura.

GRANZOTTO
tarzo :

BAS S.o, Segre~

« Per sapere se è a conoscenza ,che Il 19
luglio 1958 la 'Polizia dI Cos,enza ha seque~
strato ~ m forza dI un'ordinanza pre,£et~
tIzia ~ 'nella sede dI quell'A.N..P.I. 4.000
mal1lfestil1l del seguente tenore;

«TUTTI UNITI PER SALVARE IL
MONDO DALLA GUERRA

Cittadini!

In questi giorni SI stan 110 gIOcando nel
Medio Oriente le sorti dell'mtera umal1ltà.

Una terza guerra mondiale SI pro,filaal~
l'orizzonte. ,n mondo intero sta vIvendo ore
drammatiche.

Nel MedIO Oriente forze straniere hanno
invaso Il Libano e la Giordania, i ,cui popoli
hanno Il torto di voler la lIbertà e l'mdi~
pendenza nazionale.

ConvoglI militan anglo~americani conti~
nuano ,ad affluire m quella zona. Anche da
Ciampino e Capodichino, apparecchi ,ame~
rical1l prendono Il volo diretti nel Medio
Oriente: coinv01gono di fatto anche l'Ita~
lia in un eventuale conflitto.

Cittadini!

Ul1lamoci per salvare 1a ,Pa,ce, per sal~
va re -l'ItalIa, per salvare Il ,Mondo. Prote~
stiamo uniti per Il ritiro immediato delle
truppe straniere nel MedIO Oriente!

SchIeriamoci a fianco dei popolI che lot~
tana per la lIbertà e l'mdipendenz-a del loro
Paese.

L'A.N.P.I., dIretta deposltaria della guer~

l'a dI Llberazibne nazIOnale ,che ha dato al~
l'ItalIa I-aRepubbhca, la Democrazia, l'In~
dipendenza e la rLlbertà, esorta tutta la
popolazione della città e della provincia, al
dIsopra delle Ideologie polItic:he e delle con~

dizioni socIalI, a rrial1lfest-are contro la
guerra, in dIfesa del bene supremo per
tutti: LA PACE.

VIVA L' INDIIPENiDEiNZA DEI P.o~
POLI A,RABI ! VIVA LA P ACE!

A cura del Comitato ProvincIale di Co~
senza ».

Se non l'i tIene che l' ordinanzaprefettIzia
sia in ,contrasto del pIÙ elementari princìpi
di lIbertà.

E quali provvedimentI .abbia preso o in~
tenda 1)rendere per eVItare che si rIpetano
attI tanto gravI che vIOlano le libertà co~
stituzionali» (7,6).

P RES I D E N T E. L'onorevole ISOttO~
segretano dI Stato per l'mterno ha facoltà
dI rispondere a questa interrogazione.

R O ,M A N O, Sottosegretario d~ Stato
per l'interno. Il Prefetto dI Cosenza, con
ordinanza m data 19 luglIo ultimo scorso,
emessa aI senSI dell'articolo 2 del testo Ul1l~
co delle leggi dI Pubblica Sicurezza, dIspose
Il sequestro del manifes tino dell' Associa~
zione nazIOnale partIgiani d'UalIa, intIto~
lato «Tutti unitI per salvare Il mondo dal~
la guerra », perchè Il suo contenuto allar~
mistIco poteva provocare grave turbamen~
to nell'ordine e nella SIcurezza pubblica.

'Per l'articolo 2 della legge dI Pubblica
SIcurezza, il Prefetto ha Il potere di dispor~
re dei dirittI soggettIvi dei cIttadini ga~
rantiti dalla Costituzione, compreso quello
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della libertà di stampa e dI mani,festa:zione
del pensiero con la parola e con lo 'scntto.
I presupposti per l'applica'zione dell'arti~
c'olo 2 della legge dI Pubblica Sicurezza
sono la sussistenza dI una situazione com~
promissiva dell' ordine pubblico e la tem~
poraneità del provvedImento. Questi due
estremi furono esattamente r.avvisatl dal
Prefetto di Oosenza nell'applIcazlOne della
norma.

IPR E'8 I D E N T E . Il senatore Spez~
zano ha facoltà di dlohlarare se '8la soddl~
sfatto.

S P E Z Z A N O .La domanda se sono
soddisfatto pare una beffa: l'onorevole Ter~
r,ac111i affermò, pochi momenti fà,che certe
rIsposte non solo non possono soddIsfare,
ma susdtano la protesta. Non è mfattI pos~
slbile che Cl si yenga a nspondere come ha
rlSposto OggI il Sottosegretano.Ml suona
nell'orecchlO un proverbio calabrese che ,con
la traduzione perderebbe la sua vlVacltà. Il
concetto è ,:he « Il p'2'gglO non ha lImIti ».

1nl£attI 'constatlamo 111quest' Aula che sia~
mo tornati al tempI di BubblO, 111cui Il Sot~
tosegretano aveva semplIcemente la funzlO~
ne dI unClreneo che SI presentava qUl a
leggere delle scartoffie. (lnterruzwne del-

l'ono'revole SotLoseg'retarw dì Stato per l'in~
terno). Ora, non è que;sbo Il :modo di rispon~
dere ad un parlamentare che presenta una
mterrogazlOne, con la quale chIede d'Elle sple~
gazlOni e delle deluCldaZ1Ol1l.

N Ol conOSCIamo benissImo l'artIcolo 2:
bIsogna vedere se è ,stato ,apphcato bene.

Comunque, onorevole Presidente, p010hè
prevedevo che la nsposta sarebbe stata
quella che m effetti è venuta, ho ta,ghato la
strada al SottosegretarlO, perchè ho tra~
SCrItto nel testo della mIa 111tenogazione Il
mamfestmo che ,SI aveva paura dI far co~
noscere c che 181':1stato sequestrato. Ho
avuto modo qumdl dI mandare in gIrO nella
provincia Il testo della mia mterrogazlOne,
e così Isono arrivato al mIO scopo ugual~
mente.

LÈ,evidente però che non è quello del Pre~
fetto di <Cosenza il mezzo mIglIore per dl~

fendere e far sviluppare la democrazIa.
Dove è mfatti l'alLarme in un manifestlll'o
nel 'quale è detto che dobbIamo umrci per
salvare la pace e per salvare l'Italia, e che
invita a protestare umtI per Il rItIro delle
truppe stramere dal Medio Ol'lente? Ep~
pure questo è allarmismo, questo autorizza
Il Prefetto dI Cosenza ad ordinare Il .seque~
stro! Cont111uando dI :questo passo, penso
che fra qualche giorno vedremo seque'stra~

I te le stesse dichiamzioni che OggI ha fatto
il Sottosegretario all'interno. Mi auguro
che 'quel ,giorno ella vorrà c'Omprender,e
quale SIa la nostm' si buazlOne, che lei ag~
grava rendendo sì complice dei vari pre~
fetti ,e dei vari 'questori.

P R E :S I D E N T E . Lo svolgimento del~
le interrogaziom è così esaunto.

Sull'ordine dei lavori

P R E .s I D E N T E. N on essendo pos~
sibile, ,anche per l'assenza del Pre,sident,e
del Consiglio del ministri e M1111stro degli
affari esteri, avere pronto nel prossimi gior~
ni ,un sufficIente materiale legIslatIvo, il Se~
nato verrà 'convocato a domicilio.

Nelle rmniom della PresIdenza c'On i ,Pre~
sldenti dei Gruppi parlament,an, Il Gruppo
comunista e il Gruppo soclalist.a avevano
espresso Il de,sideno ~ data la situazione
interna e internazionale ~ ,che Il Senato

rimanesse comunque <aperto, mentre gli al~
tri ,GruppI, dI fronte ,all'atbuale situazione
di fatto, prlopendevano per la sospensione
dei nostn lavori.

Ricordo che la convocazione a doml,cllIo
puòconse'ntire al Senato ~ 111easo di ne~

cessità ~ ,di rmnirsi in ogm momento, a
termini dell'arbcolo 62 delJa nostra Cosb~
tuzione, secondo cui CIascuna Camera può
es,sere 'Convocata, in via straordInaria, per
iniziativa del suo Presidente o delPresi~
dente della Repubblka o di un terzo del
suoi componenti.

È chiaro quindI ,che, se questa lerve,ntua~
lità dovesse verificarsi, il Senato potrà es~
sere convocato in qualsiasi momento.
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T ERR A ,e I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A e I N I. Illustre SIgnor Pres.i~
dente, dando Cl comunIcazione delle sue de~
cisiom in mento ,all'ultenore ,svolgimento
dell'attività del Senato, ella ha nchiamato,
in modo SUCCl'llto, ma con grande preClSIO~
ne, quanto da questa parte SI pensa in pro~
posito.

Proprio questa mane, nella riunione ,co~
mUl1e deHa Presidenza del Senato e del
PresidentI del Gruppi, 10 ,ayevo infatti ri~
petuto l'avvIso, già mall1'festato m prece~
denza, 'Cll1ca l'opportunità che il ,senato non
interrompesse l propri lavori, continua,sse
a sedere, restas,se aperto. :1 motivi 'che ho
esposto sono semplIcI e mciSIVI. Basta vol~
gersi agli .avvenimentI mtorno per 'coglierll.

La g:ravissima ,cnSI mternazIOnale che è
stata aperta dall'occupazl'~ne milItare da
parte dell' AmeJ'ica e dell'InghIlterm, fUOrI
dI Oglll decISIOne e l'nvito dell'O.N.U., ,dI due
Stati mdipendenti e sovralll, sebbene non
SJa preCIpItata senz'altro nell'IrreparabIle,
come per moltI gIOrni è ,stato temuto da
tutti, non solo non :è stata superaba, ma
tiene ancora sempre in ansia l popoli, m
un'altalena contmua di prospettIve, dI ini~
zi'ative, dI proposte ,contrastantI e mutevoli.
Intanto i preparativJ, glI apprestamenti, l
movimentI dI armi e dI ,armàti, 'nnn hanno
subìto alcuna mterruzione, e possono dar~
ne testImolllanza tuttI coloro fra di nOI ,che
III questI giorni hanno avuto l'occasione o la
necessità di passare per l princlp,ali campI
dI aVJ.azione del nostro Paese. AnzI, code~
sti preparatIvi, cadesti apprestamenti e mo~
vlmentI d'armI e d'armati, 'SI sono, in certe
zone, ,ancor pIÙ intensificati; e nuovi impe~
gni milItari sono assuntI, sotto forma dI
nuove garanzIe concesse o Imposte, che suo~

na't1o preannuncio :dI nuovI posSIbili mter~
venti, di nuove probabIlI spedizionI mlli~
tarI, di nuove e 'più 'gravI provocazioni ,con~
triO la pa,ce:

Tutto ciò sIgni.fka, a parer nostro, che
permane, e sotto certi aspetti SI aggrava
ancora di più, quel pericolo di guerra che

era stato avvertito e che contmua ad essere
denunciato in tuttI i [PaeSI da uomini e da
gruppi politIci, i più diversi ed i più dispa~

rati. Stiamo vivendo un momento di esa~
sper,ata tensione internazIOnale, quale mai
vi era stato dalla lfine della seconda guerra
mondiale; e mai vi :è stato maggior bisogno
di vigilanza sulla politica del Governi e
sulla polItica dei comItati militml ,che fi.as~
sumono in sè la forza e ,l'autontà dei bloc~
ChI dI Stati che si sono venuti costituendo.

Ora, il Parlamento, ,nel quadro istituzio~
naIe della nostra Repubblica, è lo strumento
preordinato e qualificato per questa vigi~
lanza. ,Rappresentante della sovranità po~
polare, esso non può, proprio 'quando sono
in gmoco gli interesSI fondamentali di vita
della Nazione, decli1n.are le proprie :£unzioni
e rinunciare alla propria responsabilità, ri~
mettendosi all'ipotetica buona volontà del~
l'Esecutivo, o magan alla buona sorte ed
aHa buona fortuna.

Comprendo ohe coloro che consIderano, o
fingono, per illudere anche ,se stessI, dI con~
siderare superata la tempesta, e sono prQln~
ti a giurare sulla ormai aCCjUIsita soluzione
pacifica deHagravlssima crisI, nnn concor~
dina con la nostra nchlesta. iN01 a uspichla~
ma ,che essi abbiano ragione, che siano nel
vero, quando prodIgano Oglll garanzia sul~

la decisa mtenziolne di tutti di eVItare co~
munque Il ncorso alle armi; ma non condi~
vidiamo la loro lfiducla. E se ,costoro ag~
giungono che, comunque, !l0n sarà certo il
fatto ,che Il Senato It.ali.ano non chiude la
sua Aula ad impedire, ,a chi volesse volgere
al peggio glI avvenimenti nel mondo, di
perpetrare ,questo delitto inaudito, nspon~
deròche es'si dunque non credono nella de~
mocraZIa, nell'efficienza del SUOI meZZI dJ
azione, nel valore delle sue IstItuziolll. Il
Senato Italiano non potrebbe certo impe~
dire che .altri Stati, per follIa polItIca del
loro governanti I() per 'cecItà consenzlente
dei loro Parlamenti, si preclpitmo nel~
l'abisso; ma per Il nostro Paese, per l'Ita~
li a, esso potrà senza dubbio, se lo vorrà (ed
il Senatò non potrebbe non volerlo) dire pa~
role decIsive e prendere nsoluzIOni efficac'
di sag,gezza e di salvezz,a.
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Ma, onorevolI colleghI, è anche la situa~
ZIOne mterna che dICe a noi di questo
Gruppo l'opportunità, anzi la neCiessità di
non chiudere, col Senato, una tribuna al~
tisslma dal1a quale si può, nel caso, denun~
ciare le offese aHa legalità repubblicana e
dIfendere le basi democratIche del nostro
Stato, così eVIdentemente insidiate dall'azio~
ne di tanta parte dei pubblici PoterI.

Non vi è dubbio che oggi ,si ,assiste in
Halia ~ e akune documentazioni le ,ah~
blamo avute nel decorso di questa stes,sa
seduta ~ ad un rItorno ma,ssIccio di mi~
sure repreSSIVe di PolizI,a, che rievocano
tempI ,che furono ,calamltosi per Il sorgere
ed iIconsohdamento del nostro Sbato de~
mocratico. Ora il Parlamento, dando a tut~
te le fo~ze polItiche legalmente operanti
del ,Paese la possibilità di pr,endere posi~
ziom di fronte agli avvenimenti, dichia~
mare i ministri ,a spieg,are la loro aZIOne,
di renderlI responsabIli di questa di fronte
al popolo, costituisce una ,garanzIa delle
posizioni essenzialI di Eialvagual1dia delle
nostre più elementari libertà.

Chiuso Il Parlamento, noi temiamo, ,anzi
dirò noi SIamo certi che glI rurbìtri, ve ille~
galità, l soprusI che turbano così profon~
damente da akune settimane la vit.a, la la~
boriosità, la ,coscienz,a delle masse popolarI
si moltiplicherebbero ancora di più, si fa~
rebbero pIÙ temerarI e più IntollerabIli. Se
anche non si esita 'Qggi da troppi agentI
del IPotere eseeutivo a dIsconoscere e offen~
dere nella loro personalità i ,singoli parla~
mentari ~ dI opposizione, naturalmente:

e gli esempI anche qui ci sono statI offerti
dalle cronache sciagura te di questi giorni ~

resta tuttavia efficiente per tutti, anche per
noi dell'opposIzione, .la tutela del \Parlamen~
to come corpo costituito, come istituto fun~
zionante. .or,a se il ,Parlamento, anche prov~
visoriamente, divenisse inoperante, l'auda~
CIa deglI offensori della legalità, che già
gIUngono fino alla vll()len~a fisica contro l
r:appresentan ti della N azione, supererebbe
certo ogni limite.

Noi ritemamo, infine, che Il Senato, il
Parlamento dovrebbe rImanere aperto per
permettere al Presidente del Consiglio, al

suo rItorno d'oltre Atlantic'o 'e d'oltre fron~
bera dI informare subito Il Paese, nel modo
più di'gmtoso e responsabile, sui risultatI
del suo viaggIO, dldamo della sua missione.
Èchi,aro infatti çhe nè noi nè i cittadini
Italiani potremmo accontentarcI in propo~
sito del ,comumcatI ufficIalI stereotipati e
generid, ,che al solito chiuderanno il cido
deglI incontrI e dei colloqui ,di Washmgton

e di t,ante altre capitali. Ed io voglio 'cre~
dereche lo stesso onorevole Presidente del
Consiglio sentirà Il bisogno e il dovere di

mettere immediatamente Il popolo Itahano
in possesso dI quanto è destinato a sostan~
ziarnegli eventi e le sorti ,future, dI quanto
può essere stato Il rIsultato dei suoi 'collo~
qui e forse anche degh accordI che ha ri~
tenuto dI prendere.

Restando aperto e applIcandosi alla di~
soussione del bilancIO degli Esteri, secondo
Il programma ,che em stato tracciato tem~
po fa per i nostri lavori dI prima estate, il
Senato potrebbe essere l,a ,cornice migliore,
la tnbuna pIÙ acconcia per 'quest'opera di
informazione.

rPer tuttI 'questi motIvI il Gruppo comu~
msta avrebbe voluto che questa Assemblea

non sospendesse ora l propri lavorI. E dI
questi motIvi Il ,nos tro Illustre PresIdent e
ha tenuto conto" nel de.fi.mre Il carattere e
la formula della sospensione della nostra
attIvità. Ciò dice e attesta che le nostre
preoccupazioni e le necessItà di cui ci sia~
mo fatti interpretI e sostenitori non sono
nè tendenziose, nè allarmishche, nè futIli,
nè immagl'll,;;tne. Esse continuano a preme~
re ,sul nostro bpirIto; e non si attenuer.anno
neanohe fuorI di quest' Aula, neanche se

quest' Aula da domam, così come Cl è stato
comunieato, sarà chIUsa. Queste preoocupa~
zioni contmueranno ad orIentarci, gUlde~
ranno anche fuori dI qui la nostra attività,
quell'attIvItà che non cesseremo di svol~
gere e dI aJlargare per dare rIparo alla no~

stra RepubblIca e al nostro popolo 'contro
ogni perIcolo, ogm minaccIa, ogni insidia,
sia ,alla pa,ce nostr.a e del mondo, sia alle

nostre fondamentali libertà. (V ivi ap'{Jil()/U)s~
d,alla estr<ema sini,s,tm).
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L US,S U. Domando di parla,re.

P RES I D E N T E. Ne ha fa,~oltà.

L U S .s U. Le stesse parole wn .cui lo
onorevole Presidente Cl ha comunicato l'or~
dme dei nostri lavori e la convocaZIOne a
domIcilIO stanno a confermare la nostra
affermazione sulla situazIOne internazlOna~
le, certamente grave.

Io ho avuto, a nome del Gruppo del Par~
bto SocIalista Haliano, alcuni gIOrnI fa, la
O'ccaS,lOne dI 'Presentare la nchlesta, data
la sIt,uaizione internazionale che Il Senat o, ,
anzichè andare in vacanza, continualslse, sia
pure a ntmo rIdotto, l suoi lavan, contI~
nuasse a ,dIscutere bIlanCI, mterrogazioni
e mterpellanz,e.

Le interrogazioni e le interpellanze che
abbiamo s,entito e in questo ramo del Par
lamento e nell'altro rivolte al Mlmstro del~

l'm terno, per le vIOlazionI delle libertà co~
sbtuzionalI consacrate dal te,sto fondam.en~
tale della nostra Repubblica, stanno a di~
mostra/re che la mIa richiesta era più che
politica. È chiaro che la polItIca interna e
la politica estera, sempl1e, ma nei momenti
solenm particola,rmente, sono la stes~a iden~
tIca ,cosa. In tanto SI fa una pohti,ca inter~
na, in quanto SI fa una politica ,este'Ya e VI~
ceversa.

È quindI con grande preoccupazione che
noi aSSIstiamo alla violazIOne contmua de]
diritti fondamentali della Costi1mzione in
polIbca mterna: è lapl1eoc'CUpazIOne che
questa politica interna possa alimentare
una polItica estera non c'Onsona ai diritti e
'alle aspIrazioni dell'unIvm'Salità de,l p'OIpolo
Itahano. Perchè se è vero che Cl siOno Iset~
tori che mterpretano politIcamen~e in sen~
so opposto e ,contrastante c,erte situazIOni
politIche internazionali, è anche vero che
quando queste situazioni internazIOnali pos~
sono portare alla guerra, l'universalItà, 10
,credo, del popolo ItalIano, che non ha nè
imperi nè colonie da dIfendere, aspira alla
pa,ce.

Ecco perchè mi pare che la richie'sta che,
a n'Ome del Gruppo del Partito Socialista
!taHano, ho avuto l'onore di presentare al~
l'Assemblea ed al nostro PresIdente, fosse

e sia perfettamente politIca. 110 concordo
con quanto ha detto l' onorevo,le ,Presidente,
che sarebbe vano e perfino ImpolItlco e per
niente parlamenta,reche il .,Senato dlsnl~
tesse Il bilancIO degli Affarie,sten mentre
Il Mmistro è assente. È chIaro. Ma He no]
aveSISlmo contmuato l nostrI lavori, sia pu~
re a ritmo :ridotto, è altrettanto chla,ro che
il Senato aivrebrbe potuto sentIre akune bre~
vi dlC'hlarazIOm del PresIdente del Consi~
glw e Mll1lStro deglI af'fan esteri al ritorno
dall' Amenca VIa Londra e IP.arigi, ,e che il
Senato, SIa pure con un brevissimo dlbattI~
to, avrebbe potuto commentare queste dj~
chiarazIOni pol1hche, anche senza discutere
Il bIlancIO deglI Affan esterI, o anche rapi~
damente dlscutendolo. Invece ci eonvoc:hia~
ma a domicilio.

Onorevole Presidente, onorevoli coHeghI,
avanzo ora un problema: quello dei dir,itti
del Parlamento, verso i quali siamo tutti
sul1a stessa idenbca posizwne, estrema Isi~
nistra, centro, ,ed lestrema destra. Se i di~
rItti del Parlamelnto crollano, crolla tutto
In Italia, In CUI abbiamo un demoerazia
ancora ai S,UOIpnmI esperimenti. I dIrittI
del Pair lamento debbono 'Dertmito appari!re
,chiari per tutti. Quando l'onorevole Presi~
dente CI annuncia che Il Senato sarà con~
vocato a domicilio, In via straordinaria, o
per ~ua volontà o per crichiesta di un terzo
dei componentI di ques,t'Assemblea" ai ter~
mmI dell'arrbcolo 62 della Costituzione, a
me pare chIaro che l'articolo 34 del nostro
Regolamento de,cade. CIOè l cinque. giornI
che dovrebbero mterc'Orrere fra la dirama~
zione della convocaZIOne del Senato e la
Iprimaseduta, scompalan'O, DI fronte ad una
l'lchiest,a dI convocazione del Senato in via
straordinarIa, essa dev'essere immediata,
nelle 12 ore, nelle 24 ore al massimo ma non
nei ,cinque giorm, altrimentI non sussiste~

l'ebbe pIÙ la VIa d'urgenza.
È quindi una questione dI diritti del Par~

lamento, e se si vuole, di Iprocedura parla~
mentare che in ,soHevo qui a nome del Grup~
po del PartIto Socialista Ibalian'O. La situa~
ZlOne è c.ecrtament,e 'grave, ma il Parlamen to
l'affronta nella pienezz.a del SUOI dirittI e
dei suoi doven. Io !ricordo a tutti noi che
la Camera dei Comuni a Londra, quella
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Camera da cm tuttI gli istibuti parlamen~
tari prendono vita, dove esi,stono, non è
andata ancora III va.canza.

FER R E T T I. Ci andrà domani.

P R E :S I D E N T E. C'è già l'annuncio
uf,ficial,e anche della riapertura al 23 dI

-ottobre.

FER R E T T' I. La Isua è quindI una
citazione sbagliata.

P R E ISI D E N T E. Del resto non ci
int,ea:-esisaqm quello che fai un altro Pa!Yla~
mento.

L U S rS U. Sta dI fatto ,che la Camera
dei Comum non è ancora andata m va-
eanza. Comunque l'agg,ressione 111GlOrdama
e nel Libano permangono e quando l'ag~
gr,ess.lOne permane è chiaro che Il pencolo
è grave e sarebbe cecità polItwa non ve~
derlo.

Ad ogni modo, io ho sollevato una que~
stione .dI 'chIarezza procedu:mle: se il Sena~
to è convoeato III VIa straordmari,a, non Cl
SI dovrebbe attenere all'artIcolo 34 del Re~
golamento per .la sua convoc.azione. SollevI()
tale que:stione procedur,ale non gIà per :met~
tere Il bastoIie ,fra le ruote della vIta del
Senato, ma per affermare l sovram dirittI
del Senato e del Parlamento dellaRepub~
bJica. (Appla;usi dalla sinistra).

P R E 'S I D E N T E. Senatore Lussu lei,
si .rIferIsce all'articolo 34 del Regolamento,
che è chia,rissimo. Esso dice: «La canvo-
cazione del Senato è fatta dal Presidente
con la diramazione dell'ordme del gIOrno
da effettuarsI, di regola, almeno ,cmque
gIOrni avanti alla prima seduta ». È ehiaro
che, di fronte ad una situazione straordma~
riai, è lalsciato al senso di l1esponsabilità
della Presidenza dI a,ccorCÌa,re al massimo
i termini. ISe di fronte ad una rIchiesta
straordinaria, non fa.cesse rIscontro una iSi~
tuaziane politica altrettanto straordinalrIa
a Igmdizio e a respolisabilità della Presi~
denza, allora i cinque giorni dovrlebbero es~

sere rispettati. (Interruzione del senatore
Lussu).

È una decisione che slpetta alla Presi~
delllza, la quale SI farà carico di essere sol~
ledta ed urgente qualora la situazione in~
ternazionale suggeriss.e la sollecitudine e la
urgenza. (Appro(/)1azioni).

Z E L I O L I L A N Z I N I. Doma:ndo
dI parIare.

P R E iS I D E N T E. N e ha facoltà.

Z E L I O L I L A N Z I N I. Siginor Prle-
SIdente, onorevolI ,colleghI, 10 non mt,endu
mterpretare l s,entimentI di tutto Il pO'polo
Italiano, e neppure mtendo Interpreta,r'e la
volontà di tutti i senatori componenti que-
sta Assemblea. Ritengo solo dI poter esprI~
mere un parere, che è Il parere della mag~
gIOranza dI quest' Assemblea e dei senatori
che appartengono al Gruppo della Demo~
craZla Cristiana.

L'onorevole Pl1esidente, nella riunione dI
stamattina dei presidenti dei Gruppi, ha an-
nunz,lato una decisione .che sembra, a me e
a noi molto saggia. Molto saggia anche se
la sItuazIOne mternazionale ~ non la Sl~

tuazione interna, onorlevoli ,colleghi ,della si~
mstra ~ è preoclcupante. N ai pensiamo che
A'nnibale non sia alle porte, onorevo1.e Lus~
su, e Ipensiamo ancora al senso di respon~
sabilità che hanno i nostri governanti, cioè
i raplprelsentanti del nostro Governo che og~
gi all'estero vanno difendendo 1.e posiziom
dell'Italia nell'ambito della nostra sicurezza
e Iper la garanzia della nostra pace.

Ed è per questo, sigmor Presidente ed ono~
revol1 colleghi, che app'rezzo la decisione
presa da lei. . .

p ~ E S I D E N T E. L'apprezzano tut-
ti, stia tranqUIllo! (Ilarità).

Z E L I O L I L A N Z I N I . . . . anche se,
signor Presi,dente, non è condivisa dalla to~
talità dell' Assemblea: perchè nOI ,wrufidiamo
Vleramente che, nella sua di,screzione, lei po~
trà cOlllvocare il Senato a domicilio in qual~
siasi momento.. .
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,P RES I D E N T E. Anche in Ferm~
gosto !

Z E L I O L I L A N Z I N!.. . e m qual~
siasi tempo. Le dIamo atto, slignor Presi~
dente, di questa sua mterruzione, pm1chè
questa è un'mterruzwne che darà la pos~
slbllità di stare tranqmlli anche al nostn
oolleghl delle simstre, e più che tutto .darà
la 'garanZia alla N aZIOne, powhè desideriamo,
onorevole Terradni, difendere ques'ta nG~
stira Democrazia, che abbiamo conquistato
anche noi mSleme con voi, e che vog'liamo
dIfender,e ad ogni costo. (Applaus~ dal cen~
tro). CosÌ come vogliamo difendere la no~
stra, e la vostra CostItuzIone, onorevole Lus~
su (interruzione del senatore Lussu), per~
chè 'SIamo qm per que,sto, perchè qui i no~
stri ,eletton Cl ha,nno mandato per d1fende~
re, ,con le garanzie della ,cOostltuz,iOone, la
pace mternazionale e la pa,ce interna. Quel
lapaee, signor Presidente, che noi a:uguria~
mo al popolo ItalIano, Hillche se non possia~
mOo parlare di aUiguri nell'imminenza delle
fene, che non ci sono formalmente, come
SI usava ne.lle altre volte: ma mi permetta
e mi permettano i colleghi di concludere
che alla fine questo aiugurio, che è un augu~
rio di pace, è rivolto a tutto tI popolo Ita~
hano. (Vwissim1, ap,p,laus1: ,dal centro).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interpellanze pervenute alla Presi,denza.

GRANZOTTO
tario :

BAS SO, Seg're~

Al Ministro dei lavori pubblici, perchè sia
esaminato e risolto favorevolmente con ur~
,genza l'annoso problema deUa lcostruzione

della ferrovia Bari~G.l'umo~AltJamura~,Matera~
Montesca,glioso,Meta,ponto, ,slUUaiba,se di ele~
menti ,e di dati aggiornati, cosÌ come ebbe
ad assumere impegno il Ministro nella sedu~
ta del 18 'ottobre 19'57 durante l,a dis,c'l1s~
sione dell'ordine del giorno presentato sullo
importante Iproblema.

,L'a provincia di Matera da lontam anni
reclama la costruzione della fer'rovia a sc,ar~

tamento ordinario, e,ssendo insufficiente ed
inadatto il tratto a scartamento ridotto del~

I le calaibro~lucane.
Materia è il solo capoluogo di provincia, in

Halla, non collegato alla rete nazionale con
ferrovia a scaI'ltamento ordmario con gl1ave
danno dell'economia nazionale.

La Bari~Altavllla~Miat'em~Metaponto fu
già inclusa tra le opere d.a eseg1uirsi in un
primo tempo ed il cr'leIatIvo progetto è stato
esaminato dal Consiglio sùperiore dei lavo~
ri pubblIci nella a,ssemblela ,generale del 30
agosto 1957 ,e ntell'uto meritevole di ap'pro~
vazione dal punto di vIsta tecnko.

L'a,ccantonamento del pr,o'getto ha giusta~
mente prodotto Vi'vlssimo makontento fra la
'popolazl'one deUa regIOne Lu!c;ana, specie do~
po le assicurazioni date, a SlUOtempo allo
in:berpeHante, dal ministro onorevole Romi~
ta, il quale accettò in A:ssemblea la pro:posta
su1b'Ordmata dI costruire m Iprecedenza il
tratto Altamura~Matera immettendocosÌ nel~
le correnti del traffICo nazionale il capoluo~
go della IProvincl:aed ,altri importantI ,centri
dI essa (32).

GERABONA

Al Mmlstro dei trasporti, per conoscere:

1) se sia informato della grave sciagura
ferroviaria accaduta alle ore 9,30 del 20 lu~
gl10 1958 presso la stazione dI Bronte della
ferrovia Gir,culln:etnea, dOVle l'automotrice
A T 6 n. 5604 addetta alla linea RipostO'~Ca~
tania, in seguito al mancato funzionamento
del freni è deragliata rovesciandosi su 'li:l
fianco dopo una folle cO'r,sa incontrollata, 0
causandO' ferite a hen 35 passeggeri, di cui
16 hanno dovuto essere ricoverati, in gravi
condIzioni, presso il locale ospedale; .

2) se non ritenga SIa giunto il momento
di prendere m sena ,cO'nslderazione ,e di ri~
solvere Il problema dell'ammodernamento
della Circumetnea, ,arteria vitale per Il tra~
sporto dI persone e dI merci interessante
una ventma di Gomum della zona etnea, at~
tuando una serle di misur'e da anni solleci~
tate attraverso convegm e in ogni altra for~
ma dalle popolazioni inter'es,sate an,~he per
inizlabva delle rlspettive Amministrazioni
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comunali, nonchè dal personale dipendente
della d'errovia e dalle sue o~ganizzazioni sin~
dacali.

SI chIede in particolare se il Ministro non
ritenga di adottare in via d'urgenza almeno
1 -seguenti provvedimenti:

a) rIscatto della gestione privata della
ferrovia da parte delle Ferrovie dello Stato,
data in partIcolare la scadenza dell'anno in
corso del termine di franchigi,a, e dato 'an~
che il fatto che la gestione commissari aIe
governativa ha aggr,avato la situazione della
ferrovI-a ;

b) gestione dei servizi integrativi da
parte d'ella ferrovia Circumetnea,con auto~
mezzi propri, in sosti tuzione di quelli sinora
noleggiati presso dittepri,vate, le quali sono
state le sole benefici arie di larghi profitti
durante la lunga serie degli anni di gestio~
necommissanale governativa, e assorbi~
mento contemporaneo, da p.arte della ferro~
via Circumetnea del persona}.e attualmente
di'pendente dalle dItte noleggiatrici;

c) aoquisto di 4 automotrici e 4 rimor~
chiatori, nonchè di 3 locomotori e del mate~
riale dI armamento necess-ario per l'ammo~
dernamento dell'ormai estremament~ logoro
materiale rotabile, affinchè siano evitate
nuove possibili e più gravi sdagure;

d) riprIstino dei biglietti di andat-a e
ritorno da tempo sOlplpressi con grave danno
per i cittadini utenti (3,3).

CARUSO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le Ìinterrogazioni pervenute alla Presidenza.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segr'eta~
rw:

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per conoscere se non ,creda di im~
partire le disposizioni opportune affinchè
Pozzuoli (50 mila abitanti) abbia finalmen~
te un degno ufficio postale i cui fondi pe~
raltro furono stanziati sin dal 1953.

Si fa osservare che Pozzuoli, oltr,e ad es~
sere un centro di notevole importanza indu~
st.riale, è anche centro turi'stico di pubblico
interesse (97).

SANSONE

Al Ministro della pubblica istruz,ione, per
con'oscere se non creda dI dare dISposlzlOni
per la conservazione dene opere d',arte e dei
monumentI in Balsllic,ata, dove il patrimonio
storico ed artistko non èsuffiÒenltemente
tutelato.

Anche i monumenti classiflcati nazionali
sono tenuti in evidente abbandono come, ad
esempio, il CasteUo df Lagopesole nel Melfe~
se, il Castello del Malcons.igHo in MigllOnico,
11Monastero di Orsoleo in Agro dl S. Arcan~
gelo (98).

CERABONA

Al Mmistro delJ'i.nterno, ,per sa'pere se è
a conoscenza ohe, dichiar-ata dalla Giunta
provincIale ammmistrativa e dalle Autorità
gmdiziane la inelegglbilità del sindaco di
Calopezzati (Cosenza), Luigi De Mundo, da
oltre tre mesl SI è dimessa la maggioranza
dei consiglieri e quindi, da pari ,tempo, Giun~
ta e ConsIgho sono completamente inattivi.
Ohiede i motivi per i quali non si è ancora
provveduto a sanare questa insostenibile si~
tuazione.

Infine, chiede dI sapere se siano vere le
voci correnti in amlnenti di solito bene in~
formati secondo le quali si vorrebbe nomi~
nare Commissario del Comune il Sindaco di~
chiarato ineleggibile (99).

SPEZZANO

Ai Ministri deIl'lllIt,erno e dell~ dife,sa, per
sapere se Slano a conoscenza del grave mal~
contento ohe serpeggia fra la popolazione
residente nel comune di ,Petronà, in provin~
Cla dI Catanzaro, -ad opera delle continue
vlOlenze esercltate, nei riguardi dei cittadl~
ni, dal Vlce brigadiere Dl Girolamo Antonio
di GIacomo, comandante la stazione dei c-a~
rabinieri.

Gli ultimi fatti ,accaduti ~ e se ne dtano
soltanto alcuni ~ dimostr,ano e conf,ermano
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l'arbitraria e prarvocatario comportamento
del suddetta so.ttuHiciale;

infatti, Il ,contadino Amoroso Armando,
mentre rilpo.s,ava nella propria ,abitazione,
venIva chIamato d'urgenza III caserma e rver~
balizzato per ubri,aehezza;

il contadIllo Esposito Tommaso veni~
va fe~mato e rverbalIzzato 'perchè sorlpreSQ
alle ore 23 a orinare dietro un muricciolo
(Petronà è un comune di montagna dove
non esistono nè fognature nè gabinetti);

ilcontadi,no Domenlico Antonio dI Giu~
seplpe mentre si recava verso La proprIa
stana per provvedere ,al go.verno deIlaca~
va1catul1a veniva fermato e verbalizz,ato per
Il po.s,sesso dI un temperino;

i conltitdini Eli,a Domenicoe Galosien(ì
Giuseppe mentre rIncasavano, e senza offri.
re alcun pretesto ed alcun motivo, venivanO'
portwti in caserma e picchiati;

la settantenne Ella LucIa veniva mal~
trattata e verba,lizzata perchè sor:presla a
buttare dell'acqua :Duori della propr,i1a porta;

infine, ad un gruplpo di cittadini ,il vice
brIgadIere Di GIrolamo dichiaravapubblica~
mente che era ,in grado di sottomettere rtutba
la popolazIOne.

Se, in considerazione dI quanto sopra s'pe~
cificato, che, oltre tutta, sta la dimostrare la
f,a,ziosità del solttuffic,i,ale e tenendo neI de~
bito c0'nta il malco.ntenta determ~natasi nella
popolazione e che risehia da un mO'menta
all'altra dicampromettere 10' stessa ordine
'pubblica, non ritenganO' apP'ortllIna adO'ttare
adeguati prO'vvedlmentr, atti a rip,r,isbnare
in detta Comune la normalità, oggi serIa~
mente campromeiss,a, 'contro ogni buona nor~
ma del vivere democratico ,e civile (100).

DE LUCA Luca

Al MInIstrO' dell'agrkaltura e delle fare~
ste, per sapere qualI 'pr,avvedlmenti Imme~
dlati intenda prendere per alleviare l'attuale
grave situaz,ione economka del Oomuni del~
le zone di callma della ,pravincia di Bari,
da Minervlna fina a CassanO' e Giala del
lOolle.

In particalare, si segnala la grave situa~
ziane debitaria deglI a,grkoltori, sottapasti

a 'preocC'upati da seque'stri in conseguenza dei
debIti ,cantrattr :per la conduziane delle azien~
de a callIsa dei pessimI raccoltr dell'<ultimo
1xiennia.

L'interrogante chiede che, in a'<ocordacan
i Ministri interessatr, s,iano emanati adeguati
ed Immediati pravvedimenti per I,a rateaziane
almeno triennale del ,creditO' a:g'rario, per
slgravi'O o riduzione dei contribllIti uniJfÌtCati e
delle imposte fondiarie scadenti nella prima

~

e s,econda decade di ,ag0'sto.
GlI agricoltori ed l coltiv,at'Ori diretti del~

la ,ProvincIa di Bari hanno già prospettato
la gravità della sItuazione ed attendono rfi~
duciosi i provvcdime,nti del Governo (101).

GENCO, JANNUZZI

Al Mmistro delle poste e delle telecomu~
nicaziO'ni, ;per sapere i motrvi che si oppon~
gona lamauspicata lapertura del pasta te~
lefanica nella fraz'ione BoschettO' del comu~
ne di Cr'emo.na, e perehè no.n si interviene
pressa 1e Àutarità comunali per smuavere
le poste difficoltà ande il servizio pubblica
sia istituito in ambiente estranea ad agni
partito e gradito alla gmnde maggioranza
dei ,cittadini (102).

ZELIOLI LANZINI

Al Ministro delle parteei.pazioni ,statali,
per ,conoscere se SI è decisa ad inserire le
«Nuove Reggiane» nel ,gruppo I.R.I. e per
sapere quale programma di ,sviluppa abbIa la
stessa Azienda, in relazIOne alla occupazione
di operai adulti e giovani (103).

SACCHETTI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, 'Per sapere se sia a conoscenza della
grave attuale situazIOne economica den'agri~
coltwra ,nei Comum dell'alta collina deUa pro~
vimcia: di Bari a seguito di un triennio di
rovmosi raccolti; e per sapere quaIr provve~
dimenti intenda prendere per arginar,e la
valanga dI notifiche ed accertamenti di con~
tributi unificatI per centinaia di migliaia di
lire o per quaJche milione ad agricoltori 1l10~
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tariamente impassibilitati a pagare tali sam~
me ed anche samme assai minari.

L'interrogante segnala ,che tali situaziani
de!rivana da un camplessa di ragioni per la
più dipendenti dal fatta che gli algricaltari
si dedic>ana saltanta al lor.a lavara, trarScu~
randa di addentrarsi nel labirinto. delle pra~
ti che buracratiche, senza sapersi difendere,
a peggio., affidandasi a persane incapaci di
tutelare i 10'1'0.interessi.

Chiede in altre che il Ministtra, avvalendasi
dei suai ,pateri discrezionali, faccia rivedere
dagli uffici del MinisterO' .certi accertamenti
e certe iscriziani al !ruala enarmie ravinose,
che 'pravacana disperaziane nei ealpiti e ,get~
tana tra gli agricaltari sfiducia nella giu~
stizia degli argani di GavelI'na e de,gli Uffici
dipendenti. Si riserva di segmalare alcuni casi
singaLari che sona la prava della enarmità
degli accertamenti eseguiti.

Chiede immediatipravvedimenti in canse~
guenza della predetta gravissIma crisi del~
l'agricoltura della zana, a colt~ra quasi esclu~
sivamente Icerealicala, in ,una annata came
questa in cui il raccolta è scarsissima ed ,in
qualche casa quasi nulla (104).

GENCO

Al MinistrO' dei lavOlPipubblici, per cona~
scere se: ~ data la prassimascadooza del
termine (31 agasta 1958) per l'a:,ppravaziane
del Piana regalatore di Rama ~ intenda, av~
va,).endasi delle facaltà cances£egli per legge,
impedire un ulteriare rinvia di detta s'ca~
denza, rinvia contraria alla spIrito. della leg1ge
attuale;

a se, nel casa che il telI'mine ,suddetta nan
venga ri,spettata, intenda avacare al Mini~
stera la stesura definitiva del Piama regala~
tore di Rama, fi,prapanenda, nella Sede 'cam~
petente, il progetta lungamente ed aecura~
tamente preparata da 'un gruppo. di illustri
urbanisti e la cui appravaziane è stata rin~
viata dal Cansig,lia camunale di Roma (105).

ZANOTTI BIANCO

Al Ministro. dell'int!erna, per sapere quali
pravvedimenti intenda prendere nei 'canfran~
ti del 'Questare di Madena e del funzionari

di palizia che hanno. camandata il 25 luglio
1958 l'irruziane, illegittima e ingiusticficata,
nei lacali della C'amera del lavara di Cam~
pagalliana, dave si svalgeva una pacifica
assemblea che veniva scialta ,car puerile pre~
testa che la vace dell'aratore, fermata e pO'i
denunciata, si udiva dall'esterna (106).

GELMINI, PESENTI

Al Ministro. della marina mercantIle, per
sla,pere se nan ritenga di daver,e interve~
nire urgentemente ed energicamente al :fine
di evitare il ripetersi del fatta, che è inqua~
lificabile quanta irritante ed assalutamente
cantropraducente, e saprattutta dannasissIma
per l'Impartante scala marittima di Reggia,
e ,che ri,guarda pirascrufi passelggeri di nate~
vole tannellaggia, dwetti .all'estera (Austr:a~
lia)', i quali, dopo. eSlserSI avvicinati all'im~
boccatura de,l parta se ne allantanana senza
avere neppure iniziata le davute ed attese
operazioni di carica; e ciò per1chè si fa di
t:utto. per impedire, che tah servizi si co.nso.~
lidino., co.me è ne,cessità ed interesse per la
Oalabria, la quale, co.me è ben illòta, è una
delle più nabili, impartanti e benemerite
zane del Mezzorgiarna d'Italia (107).

BARBARO, 'ROMANO Damenica,
MARAZZITA

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al MinistrO' dei tra1s,parti, per sapere se
nan ritenga per la mena utIle impartire le
dovwt,e istruziani affinchè il «TrenO' del
Sale» e «la Fre,ccia del Sud» abbianO' una
brevissima fermata nella staziane princi~
pale di Giaia Taura (Reggia Calabria) sul~
la quale gravitano. e canver'gana circa venti
impartanti centri agri.cali di quella piana,
tanta più che i medesimi treni transitano
per la stazione di Giaia Taura, sia in anda~
ta ,che in ritorna, in are in cui, per ragiani
interne di servizio., Isana castretti a sastare
'per incroci a nella ripetuta staziane a in
quella vicinissima di E,ranava (137).

MARAZZITA
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Al Mmistro delle finanze, per sapere se
non rItenga necessarlO prendere in esame
l'opportunità dI integrafJ? il personale ad~
detto al servizio danni dI Iguerra preSSQ la
Intendenza di finanza di Imperia.

Giacciono mfath in ,attesa di istruttoria
e dI definizione cil1ca 40.000 domande so~
prattutto di pi'ccoli proprietari e di !piccoli
coltivatori per le quali i pochissimi addetti
son1() assolutamente insufficienti.

,La DIrezione generale dei danni di guer~

ra ha ,fatto presente «la mancanza di pos~
sibilità di assegnare nuovi elementi all'In~
tendenza di finanza di Imperia, ,come a mol~
te altre sedi, data l'assoluta insuffi'cienza nu~
meric,a di impiegati in tutti i dipendenti
Uffici»; Iquesta gIUstificazione però, se tem~
poranea;mente può essere presa in ,conside~
razione, non può esimere dal provvedere
per il prossimo futur1() onde tanto numerose
pratiche siano evase affinchè le ,giuste atte~
se dei cIttadmI danneggiati siano soddisfat~
te secondo le precise disposizioni di legge
(138).

ZACCARI

Al Ministro dei lavori poubblici, per sa~
pere a che punto trovasi la pratica ,riguar~
dante l'ampliamento del ,cimitero, avanz,ata
dal comune di Feroleto della Chiesa (Reggio
Calabria).

Si precisa che il Comune, per potere ave~
re la disponibIlità del suolo, attende il de~
cr,eto minlstelf'lale che dIchIari l lavori sud~
detti urgenti e indifferibili e ritiene che sia
questo il vero caso (139).

MARAZZITA

Al Presidente del Comitato dei minilstri
Iper la Cassa del MezzogiornQ, per sapere:
a) se p'uò dare aSlskurazwne che sia stata o
per lo meno sia ,per essere finanziata dalla

Ca'ssa del Mezzogiorno la ,costruzione della
strada FeroletO' della IOhies,a--lCiu:ciola, \illl~
elusa ,da tempo nel piano di viabilità del
Consorzio di bonifica della Piana di RQ1SaY~
no; b) se possono, in tal caso, venire esau~
diti i desideri di quelle popolazioni perchè
il progetto originario Isia migliorato con

una utile variante, nel senso che la strada
abbia inizio dal ponte Bianchi e s'innest l
alla provinciale Laureana-'Cinquefrondi
(140).

MARAZZITA

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per sapere se sia possibile, previQ a,ccer~
tamento dei d'anni da effettuarsi dagli ,or~
ganicompetenrti, prendere i 'provvedimenti
necessari per alleviare del grave danno su~
bìto i rfrutticoltori deUa località Comandolo
(Ferrara) ,che unagrandinata di inc:redibile
v.iolenza, non solo ha priva'ti di tuttOI il
raccolto dell' anno in corso, ma di cui ha pre~
gIudicato, anche gravemente, queIlo del pros~
simo anno (141).

BARDELLINI

Al Ministro dell'interno, per sapere se è
a conoscenza di quanto ,sta avvenendo nella
frazione Vaiola '(500 abitanti) del comune
di FerO'leto Antico, in provincia di Catan~
zaro.

Una decisa azione discriminatoria ed
antidemocratica è ormai peI'\Petrata dalla
AmminIstrazi1()ne comunale di Feroleto, che
met,te la frazione Vaiola del suddetto c'o~
munein condizioni d'inferiorità e di a:bban~
dono tali da destare serie preoccupazioni,
che possono risolversi in legittimi rirsenti~
menti da parte dei cIttadini, sì da arrivare
al turbamento dell' ordine pubblico;

esiste un Mquedotto, costruito da ben
4 anni, ancora non 'consegnato al Genio ci~
vile perchè errori tecnici non lo rendono
utilizzabile (acqua ill1quinMa); non si rporta
a termine una Istrada di allacdamento tra
la frazione Vai ala e quella di Aecaria, uti~
lissime per dare 'Un minimo sbocco agli aibi~
tanti di queste zone;

l'illuminazione delle strade è assoluta~
mente insufficiente;

l'assistenza ai bisognosi viene negata
mettendo in' atto il metodo del rinvio per
stancare la povera gente, costretta a per~
correre a Ipiedi di'Versi chilometri per 10
ottenimento di un medicinale o altro;
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l'avvio al lavoro, quando si apre Ull
cantiere, avviene sulla base dell'indagine
per appurare il eolore poUtko del lavora~
tore;

la causa di quanto sopra esposto va
ricer.cata nel fatto che gli elettori della
frazione di CUI trattasi, nelle ultime ele~
zioni, hanno votato in blocco per i partiti
di sinistra;

quali misure si intendano adottare per~
chè la liber,tà e i bi,sogni dei C'ittadini in~
teressati vengano tutelati secondo lo spi~
rito della Costituzione della Repubblica
(142).

PRIMERANO

Al Ministro dell'agrkoltura e delle foreste,
per conos.cere se non rite.nga opportuno di~
sporre Iperchè il contillligente d'ammasso gra~
no per la provincia di Vercelli venga 'ulte~
riormente ma.ggiorato di almeno 25 mila
quintali.

La richiesta è detelrminata dalle difficiH
condizioni in ,cui vengono a trovarsi i pic~
coli e medi produttori per:

a) iJ ridimensionamento della risaia;
b) le calamità atmosferiche che hanno

colpito, di recente, vaste zone della Pro~
vincia ;

c) l'attuale insostenibile depressione del
prezzo del girano al :rp.ercato li,bero;

d) le particolari condizioni del,la Barag~
gia, considelrata ZOInadepressa (143).

MARCHI S IO, SECCHIA

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per 'CO!lloscere quali provvedimenti inten~
da predisporre onde indennizzare i frutb~
coltori e i bra.ccianti addetti a quella col~
tura colpiti duramente dalla calamità atmo~
sferica venficatasi il 21luglio 1958 nella zona
frutti cola di Consandolo nel ,comune di AIr~
genta (Ferrara): i danpi subiti sono valu~
tati ad oltre 500 milioni (144).

GALLOTTI BALBONI Luisa

Al Ministro dell'industria e del commercio,
per sapere se intende interv,enire affinchè

il giorno di mercato a Parma non sia spo~
stato dal venerdì al martedì ,di ogni setti~
mana, in coincidenza con quello di Relggio
Emilia, danneg,giando gravemente la <Cittàdi
Reggio (145).

SACCHETTI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se intenda fimanziare la scuola
media di Reggiolo (Reggio Emilia) come da
impegno assunto melI' anno 1957 (146).

SACCHETTI

Al Ministrcr dei tr:a,sporti, per conoscer~
se intenda dare dIsposizioni per l'istallazione
di Ulna st,abIlimento, o cantiere perm:llnente,
per la manutenzione del materiale rotabile
delle FF. SS. in esercizio lungo la tratta tir~
reniea, e nel punto cenltrlale di ess.a, Paola,
con la conseguenziale destinazione a Paola
delle relative squadre di rialzo.

La nortevolissima percentuale di incre~
mento del traffico, }.emaggiori velocità con ~

sentite anche dal raddappia del binaria, la
cui integrale realizzazllone è nella fiduciosa
attes,a del1e z.one interess,at,e e nell'interesse
generale del traffico, 1a, conseguenziale più
aJitla ,percentuale di logorio del mater:iale, la
centralità di Paala rispetto all'iter ferrovia~

l'io lungo le cosite del baslso e dell'alto Tirre~
no sono tuttli elementi che legi.trtimano l'op~
portunità e l'ur.genz'a tecnico~economico~fun~
zionale dell'iniziativa.

È, peraltro, o,pportuno segnavare che nella
,stess.a ZOllia una rfiorenti'ssima scuola indu~
striale d' addestramento mecc.anico~profes~
sianale, (l'I,stituto «L. De Seta» di Fuscal~
do), potrà fornire }.e leve organiche del per~
sonale con maestranze Ispecializziaite di armai
riconosciuto valore tecnico profeslsionale
(147).

MILITERNI

Ai ,Ministri dell'industria e del commercio
e dI .grazia e giustIzia, per conoscere la loro
opinione in merita alla d.ecisione della
« T.I.M.O. » di Mode,nal di passare dalla ter~
zaalla seconda categoria di utenza il signor
Rip a l'belli Ailfredo, regoIarmenite iscritto
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nell'Albo delleimplrese ,artigi.ane, e per s,a,...
pere ise la deois,ione non ,si deve considerare
in contrasto con l:articolo 1 deUa legge 25
luglio 195,6, n. 860, che attribuis,ce all'iscri~
zione all' Alba delle imprese artigiane effi~

cacia a t'utti gli effetti di leg'ge (148).

GELMINI

Al Ministro, delle finanze, se non crede
restituire ai pastori della zona per il libero
pascalole terre dii riSlUlt,a,a Iseguito del J:'i~
tiro del lago del Matese nei pressi di San
Gre,gorio d'Alife (Caserta).

Tiali terre soua, allo ,stato, >USiatee sfrutta~
te dalla S.M.E. in dispregio di norme che
avevano sin dal 1954 demanializzate tali
zone (149).

SANSONE

Al Mini,stro dei Ja,V'Oripubblici, .per cono~
s,cere se non ritenga necessario interveni're
perchè sia emes'so con urgenza il decre~
to di esecuzione deLle.opere (1" stralcio) del
fiume Adda (importo 400 milioni) e se non
ritiene anche di invitare le Provincie di Mi~
lana e Cremona a vers,are i fondi predetti
percont'O dello Stato (150).

GOMBI

Ai Mi,nistni degli affari esteri e den',inrter~
no, pel1chè chiariscano le ragioni per cui è
stato neg1ato il visto d':ingreslso ai sigg. N:a~'
dle,r, Racuteanue Mìair1chidan, tecnici diri~
genti del movimento caoperativo romeno,
che si disponevano a visita,realC'une orga~
nizzaziani caoiperative italiane a S'copo di
studio e di scambio delle eSlperienze risiP'et~
tive, specie nell'ambita delle cooperazioni
agricole. .

Secondo una lettera indirizz,ata aHa Lega~
zione nazionale delle 'eQoperati'Ve dal Mini~
stero degli afrfariesteri ~ Direzione gene~
rale affari esteri Ufficio 3° ~ il visto rsa~
rebbe stato rifiutata ,in quanta le «Vlarie
Amministrazioni competenti» avrebbero fat~
to conolscere di «nan ravvisar'e luna partico~
tare utilità nelLa ,pre~enZia in Italia dei gud~
detti strani,eri ».

In relazione ,a tale ,lettera, l'!interrogante
chiede di s,apere quali ,s'ona le «vaJèie Am~
mini,stmzionicompetenti» e in che senso
deve essere interpl1e'tato il critel"io del1a
« utilità» oui l,a 1ettera si riferilsce, do'Ven~
dOlsitener presente che, nel caso in questio-
ne, non può metters,i ,in dubbio la utilità di
ogni forma di .collaborazio,ne tra i movimenti
co,operativi dei vari Paesi (151).

MILILLO

Ai Ministri dell'interno e dellavovo e deUa
previdenza Isociale, .per chiedere, se riteng,a~
no rispondente ai doveri della forza puhrb1i~
ca in servizio d"ordine che questa si presti,
oame è avvenuto, in molte località, in occa~
sione di vertenze private del lavoro, a schie~
rarsi da:llaparte dei pro,1prieta!l"ie che agi~
sc,a, per esempio, come ha fatto il mare~
sciallo dei oarabinieri s,ignor Niocolai della
Stazione di Foiano della Ghiana il quale,
dopo eEisersi recato, e,ol fatto,re della !pro..
prietà del dotto.r Nicolò Ma'ncini, a tentare
di impùrre la divisione del 'prodobtoconte~
stato della terra ~che era l'oggetto della
vertenza ~ sequestrava arlbitrariamente. e
faceva prelevare e trasportare dai militi ai
suoi oI'idini quintali 52,50 di grano,prOVQ~
cando una giusta manifestazio,ne di !prote~
sta dei mezzadri intenti alla trebhiatura e
la denuncia del capo lega e componente del
direttivopravinciale della Federmezz'adri di
Cortona, signor Menchetti che, in eonformi~
tà dei suo,i doveri, tutelava la buona mgione
dei mezzadri a valersi nella vertenza.in atto
del diritto di attuare lo sciopero del rilparto
(152).

BUSONI

Al Ministro dei lavori pUibblici, per co-
noscere se alla Iscadenza dei tre mesi (ter-
mine massimo fi,s:siatodal Mirui,stl"ointel1roga~
to nel decreto di scioglimento del Consiglio d.i
Amminis'trazione deH"Istitutoautonomo ca~
se popolari di Bari per la gestione commis~
saria!e) intenda o no :dcostituire l'ol"dina~
ria amministrazione, evitando uJt.eriori ed
inutili ,proroghe che non .traver~bbero al~
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cuna giustificazione ~ che sarebbero contra~
rie 131Ipubblko interes'se (153).

MASCIALE

Ai Mini,stri dell'agricoltuira e del1e fore~
ste, del lavoro e della previdenza sociale e
dei lavori pubblici, se 'non credano attuare
quanto ,concordato col Ht'efieUo di Bari il
19 .rulglio 1958 alla presenza dei senatori
Gramegna e De Leonardis e dei dirìtgenti
dei Sinda.cati di Bari ed Andria :t'elativa~
mente ad una serie di provvidenze onde al~
leviareal più 'presto possibìle le triiStissi~
me condizioni di miseria di Andrìa; e pre~
cisamente :

1) a,vviamento straordina.rio dei lavora~
tori alle ditte agrkole;

2) apertura immediata di alcuni can~
tieri di rimboschimento;

3) proroga can~iericontrada Frakta,
chi,esta fin dal maggio 1958 al Ministro del
lavoro;

4) cantiere Canale Viale Virgilio Iper la
costruzione' deHa rete fog'11ante al fine di
rendell'e abitabili >gliappartamenti dell'LN.A.~
Casa;

5) costruzione rete idrica e fognante
già appaltata fin dal 1954 alla Ditta Fabi;

6) costruzione palazzo delle Poste;

7) sopraelevazione scuola avviamento
già deliberata dal Consiglio comunale;

8) costruzione cenkale telefonka;

9) ,costruzione mercato all'ingrosso or~
to£rutticolo;

10) costruzione case minime per i la~
voratori;

11) immediato InIZIO dei lavori per la
manutenzione deHa Estramumlee la strada
Tufarelle di circa 10 chilometri;

12) immediata C'ostruzione della nuova
sede dell'LN.A.M.che oggi ha sede nei lo~
cali del Comune (154).

MASCIALE

Al Ministro dei lavori pubblici, per s,a'Pe~
re se intenda revocare il mandato conferi~
to al subcommisls,ario istraordinar,io dell'I8Iti~
tuto autonomo oa,se popolari di Bari, e già
vice presidente dell'Istituto stesso, per la po~
sizione di riillcom,patibil]tà in cui trovasi in
tale veste ed in quella di funzionario incari~
cato regionale per la provincia di Bar,i, alle
dipendenze della geistione I.N.A...iGasa che ad
un tempo ricopre. Si fa osserv,are all'interro~
,gatoche J'Iistiturto case pOlpçIari di Bari (co~
me d'altronde tutti gli i:sti'turti simHari) è
stazione ,appaItante per milÌlardi d,i lavori ed
ha altresì in gestione il patrimonio edHizio'
dell'LN.A.~Casa della provincia di Bari, don~
del'inopportunità di affidare lal tempo stesso
e aHa medesima persona la rappresentanza
degli intel'essi, non sempre conciliabili, dei
due enti neBa stessla zona di influenza (155),

MASCIALE

P R E ISI D E N ITE . Il 'senato sarà
convocato a domicilio.

,La seduta è tolta (orre 21).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dirett'ore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




